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LIBRO DEGLI ATTI 

della famiglia religiosa

di codesto Orfanotrofio Maschile

di Bassano, 1855

A. 1855

Codesto Orfanotrofio Maschile di Bassano, che prende anche la denominazione di Cremona, dal Sacerdote D. Mario Cremona che comperò codesti locali, olim dei Cappuccini, e lo donò all’Istituto degli Orfani, fu dato ai Somaschi nel 1855, e ne presero la direzione il giorno primo di Ottobre dello stesso anno, essendo preposito Generale il Rev. mo P. D. Giuseppe Besio e Provinciale lombardo-veneto il Rev.mo P. D. Girolamo Zendrini.

Le condizioni, alle quali fu dato dai tre Prepositi Amministratori con autorizzazione delegatizia, si leggono nella copia del Preliminare che si conserva nell’Archivio del P. Rettore.

Il Capitolo Provinciale, tenutosi a Como nel Collegio Gallio, a cui presiedeva il Rev. mo P. Generale D. Giuseppe Besio, elessero primo Rettore di codesto Orfanotrofio il P. D. Pietro Caucini come da patente generalizia datata da Genova 29 giugno 1855.

Vennero anche destinati il Fr. Pio Dedè professo, il Fr. Felice Pirovano professo, e l’ospite Luigi Zanzi come da lettera del P. Provinciale.

Degno di memoria fu l’ingresso. Il P. Caucini era accompagnato dal P. Bernardino Secondo Sandrini Rettore del Collegio di Como, eletto dal P. Generale, perché impedito. Ed egli e il P. Provinciale, quale suo rappresentante e da D. Luigi Gaspari Rettore dell’Orfaotrofio Gesuati di Venezia.

I Somaschi furono accolti dal pubblico colla più grande espansione di anima. Monsig. Arcipr. D. Domenico Villa Ab. Mitr. celebrò Messa Pontificale, indi lesse un bel discorso alla presenza di numeroso Clero, anche regolare, delle Autorità Civili e Militari intervenute, Podestà, Pretore, Commissario, Tenente dei Gendarmi e di molti Signori e popolo accorsi.

Fu steso l’Atto dì installazione, che si conserva in Archivio. Ivi si conserva pure copia delle concessioni dell’Ordinario di Vicenza per l’Ufficiatura di codesta Chiesa sacramentale pubblica sotto il titolo di Ogni Santi, annessa all’Orfanotrofio. Così pure si conservano le poesie fatte per questa solennità.

P. Pietro Fran.co Caucini CRS Rettore

ANNO 1856

6 Gennaio 1856


Scapin Marco Antonio di anni 39, di Bassano, orfano e maestro dei tessitori in codesto Orf. stesso ricevette l’abito somasco il giorno 6 gennaio 1856 dal sottoscritto Rettore per autorizzazione del Rev.mo P. Provinciale D. Girolamo Zendrini con sua lettera 18 dicembre 1855.


P. Caucini CRS Rettore

8 Maggio 1856


Il sottoscritto Rettore ha ottenuto dal Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Besio il brevetto di aggregazione al nostro Ordine ai tre Sig.ri Prep.ti Amministratori di codesto Orfanotrofio, cioè al Nob. Sig. Francesco Agostinelli, al Sig. Gaetano Fasolo e al Sig. Sante Mozzi e lo ha loro consegnato il giorno otto maggio 1856.


P Caucini CRS Rettore

18 Maggio 1856


Nel Capitolo Generale tenutosi in Roma il giorno 18 maggio 1856 venne confermato a rettore di codesto Orfanotrofio il P. Pietro Caucini sottoscritto come da patente del P. Prov.le, esistente in Archivio.


I Laici poi componenti la famiglia religiosa, assegnata dallo stesso Definitorio, sono il Fr. Pio Dedè, Fr. Felice Pirovano e gli ospiti Luigi Zanzi e Marc’Antonio Scapin, come da lettera in Archivio esistente.


P. Caucini CRS Rettore


Il Capitolo Generale convocato nella Casa professa di S. Alessio in Roma il 18 maggio 1856 ha confermato i seguenti Decreti di altri Capitoli.

1°

Ogni giorno si raduneranno i nostri religiosi nell’orazione mentale nell’ora creduta opportuna dal Superiore, ed ogni anno faranno gli esercizi spirituali come prescrivono le nostre Costituzioni.

2° 

Ognuno è obbligato al reale deposito del danaro in suo uso nella cassa a ciò destinata, e a consegnare lo sproprio ove, oltre l’espressa dichiarazione di non avere alcuna cosa in proprietà, si aggiunga una sincera notificazione di ciò che gli è conceduto ad uso dal Superiore. Questo sproprio si rinnova ogni anno il giorno di San Pietro M., in cui si fa pure la rinnovazione dei voti.

3°

Sarà permesso al religioso di ritenere preso di sé la somma di cinque scudi; occorrendo a taluno spesa di maggiore somma, chiederà al Superiore le opportune facoltà, indicando a qual uso è diretta.

4°

Si raccomanda l’esatta osservanza dell’Art. 28 Libros accepti et expensi, cap. 1° lib. 3° col successivo Art. 29; e quanto alle attribuzioni del P. Provinciale si stia alla Circolare che trovasi nel libro degli Atti di ciascun Collegio.

5°

I Superiori raduneranno la loro famiglia nei tempi prescritti dalle Costituzioni, C. XVI lib. II.

6°

Si inculca ai Superiori che facciano esattamente osservare il C. XIV delle Costituzioni lib. 3 de egredientibus domo curando principalmente che i Chierici vadano accompagnati. Non potranno eglino dar licenza ad alcuno di assentarsi dal suo domicilio che per tre giorni e per causa urgente, né i Superiori medesimi potranno assentarsi per detti tre giorni senza l’approvazione del P. Prov.le, non però senza gravi motivi, accordare il permesso per quindici giorni, avvertendo che le domande dovranno essere fatte per mezzo dei rispettivi Superiori locali.

7°

Nessun Collegio pagherà le spese d’impostazione e affrancazione di lettere, meno quelle d’ufficio per il Superiore.

8°

Essendo la celebrazione delle Nesse di tanta importanza affinché qualche obbligazione non resti insoddisfatta, o per malattia o per morte, si ordina che ciascun Sacerdote tenga un libretto in cui registri gli obblighi suoi tanto di Messe avventizie che fisse, e che per numero vi segni la celebrazione giornaliera. I Superiori Maggiori in atto di visita se ne farà rendere conto e vi apporranno la firma.

9°

Per l’avvenire non si potranno ricevere nelle nostre case né pensionati, o commensali, né contubernali esterni, e per quanto lo permette la prudenza si procuri di dimettere i già accettati, i quali, pure rimanendo con noi, debbono adattarsi alle nostre osservanze e specialmente trovarsi in Casa alla sera ad un’ora di notte al più tardi.

10°

E’ inculcata l’esecuzione dell’Art. 21 cap. IV lib. 2° delle Costituzioni, il qual prescrive la celebrazione di una Messa de Spiritu S.o ad ogni mese in ciascuna delle nostre Case pro Religionis nostrae necessitatibus colle collette ivi indicate, onde implorare la divina assistenza sulla nostra Congregazione. I Superiori terranno in libro a parte il registro della celebrazione di tali Messe per esibirlo ai Visitatori.

11°

Considerando quanto importi la custodia della Clausura e ne raccomanda l’esatta osservanza anche nei Collegi dove sono Scuole o Convittori, o anche Orfani, non permettendosi in alcun modo introdurre donne nelle camere dei Religiosi e per quanto è possibile neanche nelle Officine e sale interne. I Superiori di tali stabilimenti, seriamente incaricati dell’osservanza di quest’ordine, prenderanno le opportune misure.

12°

Si richiamano ad esatta osservanza i decreti intorno all forma di vestire prescritta dalle nostre Cistituzioni, lib. 3 cap. XI.

13°

In tutte le nostre Case, Collegi, nessuna eccettuata, si proporrà a sciogliere un caso di coscienza, come prescrivono le Costituzioni Apostoliche e le nostre Regole; e ciò dovrà farsi almeno ogni quindici giorni.

14°

Ogni Superiore locale sarà sollecito nel mandare almeno ogni semestre al rispettivo P. Provinciale la lista della propria famiglia religiosa aggiungendo a ciascun individuo il suo voto sopra il di lui diportamento e specialmente sulla osservanza di questi Decreti. Ogni Provinciale poi dovrà farne relazione al Rev.mo P. Generale.


Rettore P. Caucini Pietro Fra.co CRS


La seguente Circolare è accennata dal IV dei decreti del V. Capitolo Gen.le del 1856.18 maggio.

1°

Il primo Amministratore nelle nostre Case è il Superiore, e difatti sul Superiore cade principalmente la visita dei Provinciali e Generali, né si potrebbe fare altrimenti senza mettere uno scisma.


Il Procuratore maneggia sempre l’economia colla intelligenza del Superiore, e questi lo considera come suo braccio rilasciando allo stesso ordinariamente le più occorrenti cose. Il Procuratore insieme è testimonio della condotta economica del Superiore perché non ne soffra l’Amministrazione.

2°

Accordare inservienti, vendere generi in quantità vistose spetta il primo al Superiore, il secondo al Procuratore colla intelligenza del Superiore, L’ordine delle cucine appartiene al Vicesuperiore e dipendentemente dal Superiore.

3°

Il Capitolo può rimettere con certa limitazione una spesa ad altri e specialmente al Superiore o Procuratore, ma il Capitolo essendo presieduto dal Superiore non decide che sulla proposizione del medesimo, alla quale non può obbligarlo.

4°

Il paragrafo 8 lib. XVI delle Costituzioni dimostra chiaramente che nei contratti di qualche rilievo deve intervenire l’autorità del Capitolo. Gli Istrumenti si fanno secondo l’uso del paese. Fra noi talvolta soccorre che tutti i vocali devono apporre la loro firma, alla quale non ponno ricusarsi quelli che fossero contrari alla proposizione quando questa sia stata approvata dalla maggioranza.

5°

L’indipendenza del Procuratore dal Superiore è affatto contraria al buon ordine e alle nostre Costituzioni e consuetudini. Basta leggere i XI, XII del cap. II° lib. III° delle Costituzioni per vedere quanto sia limitata la qualità del Procuratore, la quale si potrà poi estendere secondo le circostanze opportunamente dal Superiore e sempre con reciproca armonia.


La suddetta Circolare è copiata dal lib. del Capitolo Collegiale della religiosa famiglia del Pio Istituto di S.a Maria della Pace di Milano.


P. Caucini Pietro CRS Rettore

28 Agosto 1856


Il P. Prov.le e Commiss. Gen.le … con sua lettera 28 agosto 1856, esistente in Archivio, nomina la famiglia religiosa di codesto Orfanotrofio, vedi pag.a 2.a e aggiunge esser mente del Cap.o Gen.le che il Rettore fattosi accordare .. a codesta famiglia religiosa di confessarsi a quocumque approbato, fa però presente la raccomandazione del sudd.o Capitolo di confessarsi dai Regolari ed informarsi del nome del Confessore ordinario.


P. Caucini CRS Rettore

2 Ottobre 1856


Il P. Prov.le con sua lettera 2 ottobre 1856 ordina che si registri nel libro degli Atti di codesta famiglia religiosa memoria delle Patenti e Decreti ecc.


La Sacra Congregazione sulla Disciplina Regolare con sua lettera 17 7bre 1856 così scrive al P. Provinciale nel mentre raccomanda ai Superiori Generali e Provinciali di porre ogni loro cura, specialmente in occasione di visita, per assicurarsi che la lettura delle Costituzioni Apostoliche e decreti pontifici non sia trascurata e siano osservate le prescrizioni della S. Sede, ricorda loro l’obbligo di dichiarare incorsi nelle pene comminate locali che troveranno in difetto, e comanda in virtù di Santa Obbedienza, che in ogni anno avvenire nel rispettivo calendario per le Provincie d’Italia e delle Isole adiacenti nei mesi e giorni determinati sia notato quali Costituzioni o Decreti si debbano leggere, affinché nessuno possa allegare ignoranza benché inescusabile. V.di Decr. Pont. N. 4.

27 Settembre 1856


Amigoni Luigi di Bergamo entrò in codesto Orfanotrofio di Bassano il 27 settembre 1856 qual maestro di sarti e portinaio e come aspirante all’abito religioso per autorizzazione del P. Provinciale Lomb.Ven.o D. Girolamo Zendrini con sua lettera 28 gennaio 1856.


Esiste nell’Archivio di codesta Casa di Bassano il Decreto emanato da Pio IX 19 marzo 185(?) sui voti semplici da emettersi dopo 1 anno di noviziato. V.di Decr. Pontif. N. 6.


Il Rettore nei giorni festivi tiene un discorso morale e fa i catechismo agli orfani, fa l’istruzione e lettura delle regole ai Laici.


Il Fr. Pio Dedè è immancabile alla quotidiana orazione mentale, è ubbidiente ed esatto nei suoi doveri di cuoco e guardarobiere.


Il Fr. Felice Pirovano è di buon cuore e religioso; piuttosto per semplicità che per malizia cade talvolta in fallo, ma corretto si umilia.


L’Ospite Zanzi fa eminentemente bene in tutto.


L’Ospite Scapin è assiduo al suo uffizio di tessitore, è buon religioso; gli pare di trovare in sé quel sapere che non ha, ma studia di correggersi.


Tutti poi osservano i Decreti del Capitolo Generale che loro riguardano.

ANNO 1857

16 Luglio 1857

Nel chiudere la nostra visita a questo Orfanotrofio da pochi anni affidato alla nostra Congregazione, godiamo di poter esprimere al Padre Rettore la piena nostra soddisfazione, perché con la sua vita e zelo di far fiorire la religiosa osservanza; e con mezzi assai limitati e in anni di tanta carenza di viveri, seppe non solo mantenere l’economia lodevolmente, ma provvedere eziamdio al decoro della Chiesa e della Casa


Ci chiamiamo ancora pienamente soddisfatti della pronta e laboriosa cooperazione che i nostri Fratelli laici prestano al bene e miglioramento di questo Pio Istituto. Che però con tutta l’effusione preghiamo il Signore ad effondere su questa nostra dilettissima religiosa famiglia e su questi al nostro cuore carissimi Orfanelli le sue più elette benedizioni.


Bassano nell’Orfanotrofio Cremona il 16 Luglio 1857


Gio.Decio Libois Pre.to Gen.le


Gius. M.a Cattaneo CRS Segret.
14 Luglio 1857


Il giorno 14 del corrente anno codesto Orfanotrofio fu onorato dalla visita del Rev.mo P. Gen.le D. Gio. Decio Libois CRS.


Nel 1751.28 aprile per ordine pontificio veniva emanato il seguente decreto dal P. Gen.le D. Gio. Bandini: ordiniamo in virtù dello Spirito Santo e con precetto formale di S. Ubbidienza ai Superiori dei nostri Collegi l’inviolabile diligente custodia dei SS. Tabernacoli, colla ritenzione delle chiavi appresso di sé o dei Superiori o dei Sagrestani o in luogo sicuro sotto altra chiave ben custodita, talmente che se succederanno furti per incuria o negligenza dei Superiori o di altri religiosi deputati a tale custodia, si procederà contro di essi, anche in esecuzione del Cap. de custodia Eucharistiae irremissibilmente e senza altro processo, alla pena del carcere od altra ad arbitrio nostro e successori, secondo la qualità della negligenza e colpa; colla privazione perpetua ancora dell’ufficio e della voce attiva e passiva.


Se poi si lasciasse non ben custodita la SS. Eucaristia, ancora che furti non succedessero, vogliamo ciò non di meno che i Superiori e religiosi siano sottoposti alla pena della sospensione dell’Ufficio, dovendo essi invigilare che nel fine dei divini uffici le chiavi dei SS. Tabernacoli siano diligentemente custodite.


Datato San Maiolo di Pavia . V.di Cedr. Dei Cap. Gen.li


P. Caucini P. CRS Rettore

17 Agosto 1857


Il giorno 17 agosto arrivò a codesto Orfanotrofio con obbedienza del P. Prov.le D. Giacomo Vitali l’Ospite Fortunato Sommaruga, quivi destinato dal V. Definitorio Prov.le. Il suddetto è nato il 2.9bre 1830 a Morazzone, distretto di Tradate, prov. di Como: entrò nell’Istituto della Pace il 15 ottobre 1855, e vestì l’abito nostro il 24 luglio 1856. Il P. Prov.le diede di lui lodevoli informazioni; ed è stato prescelto per metterlo in aria più sottile e più conforme alla sua nativa.


P. Caucini CRS Rettore

21 Agosto 1857


Il Fr. Felice Pirovano per motivo di salute fu dal Definitorio traslocato a Somasca; e partì il giorno 21 agosto.


P. Caucini CRS Rettore

14 Ottobre 1857


L’Ospite Marc’Antonio Scapin affetto da menomania religiosa fu ritirato da codesto Orfanotrofio dimettendo l’abito il 14 ottobre 1857.


Nel Dfinitorio Prov.le celebratosi in luglio 1857 la tassa da versarsi alla Cassa Prov.le fu ridotta a sole £ 300.00 attese le strettezze di codesta Casa. V.di l’Indice dei Decreti Prov.li N. 5. Per grazia poi del P. Prov.le D. Giacomo Vitali CRS fu ridotto a sole £ 200. V.di l’Indice N. 6.


Nel sullodato Definitorio furono stabiliti ancora le cose seguenti:

che la veste dei laici sia un poco più corta di quella dei Padri.


Si richiamò in vigore la regola che nessuno dei nostri ascolti confessioni sacramentali senza espressa licenza del P. Generale.


Assegno pel vestiario dei Laici: il detto assegno è stabilito di £ 120.00 annue a cadaun fratello.


P. Caucini Pietro CRS Rettore


Die 16 aprilis 1858


Vidit at approbavit in actu Visitationis


P. D. Jacobus Vincentius Vitali 

Praepositus Prov.lis Cong. Somaschensis

Nel definitorio Prov.le Lomb-Veneto di Maggio 1858 fur emanati i seguenti decreti:

1°

E’ ammesso al noviziato nel Collegio di Somasca l’Ospite Luigi Zanzi che era in questo Orfanotrofio.

2°

Che nessun religioso possa dormir fuori della casa assegnatagli senza espressa licenza del suo Superiore, che non dovrà darla senza grande bisogno, o pel bene spirituale delle anime.

3°

Esenta dal rendiconto mensile della tenuta delle chiavi della casa.

4°

Approva il resoconto delle officine del ’57 e della cassa religiosa dello stesso anno, presentato dal P. Rettore Caucini.

5°

Determina il Fr. Invernizzi per questo Orfanotrofio.

6°

Inculca il voto di povertà e che i religiosi eliminino gli orologi d’oro, se pur ve ne fossero.

I suddetti decreti furono confermati dal P. Generale D. Gio. Decio Libois. V.di N. 7 decr. Prov.li.

P. Caucini P. CRS Rettore

22 Giugno 1858


Zanzi Luigi, ospite, partì da codesto Orfanotrofio pel noviziato a Somasca il 22 giugno del ’58.

20 Giugno 1858


Il Fr. Invernizzi Matteo sostituto al suddetto venne il 20 giugno ’58 da Somasca.


Spiegazione Pontif. ai decreti del 1848: Romani Pontifices regulari disciplinae. V.di N. 7 Decr. Pontif. sull’ammissione all’abito.


Il Rev.mo P. Gen.le Libois dichiarò doversi dai Superiori locali far cenno ogni anno nel libro degli Atti: 1. della lettura fatta in refettorio delle Bolle e Costituzioni Apostoliche. V.di pag. 7 Decr. Prov. all’Indice 2.; 2. Dell’istruzione settimanale fatta ai Laici religiosi ed ai secolari della famiglia circa la dottrina cristiana; e quanto ai primi anche circa la lettura delle regole della Congregazione.; 3. Dei meriti dei Laici religiosi in generale e di ciascun Padre in particolare.


P. Caucini P. CRS Rettore


Il Ven. Cap. Gen.le del 1832 poi ricorda ai Superiori di far notare nel libro degli Atti non solo i meriti dei religiosi, ma di più farne l’attestato da mandare al Cap. Gen.le per l’elezione dei vocali; avvertendo di notare nell’attestato se hanno fatto lo sproprio ed il deposito, se sono intervenuti all’orazione mentale e se hanno fatto gli esercizi spirituali.


P. Caucini P. CRS Rettore

6 Agosto 1858


L’Ill.mo Sig. Conte Abate D. Alessandro Roberti ottenne il brevetto di Aggregazione al nostro Ordine dal Rev.mo P. Generale D. Gio. Decio Libois in data 6 agosto ’58.


Il sottoscritto tiene nei giorni festivi un discorso sul corrente Vangelo agli orfani ed il catechismo: fa pure la lettura settimanale delle nostre Regole ai Fratelli; legge privatamente le Bolle Pontificie.


Dei Fratelli Laici.

Il Fr. Pio Dedè è buon religioso e compie le sue incombenze assai bene.

Il Fr. Matteo Invernizzi ama il ritiro.

Il Fr. Fortunato Sommaruga è di molto commendevole costume, religiosissimo, e non che di utile all’Istituto perché si adopera in tutto.


P. Caucini P. CRS Rettore

10 Settembre 1858


Si fa qui mensione che il giorno 10 settenbre anno corrente partiva da questa religiosa famiglia ed Orfanotrofio il M. R. P. Rettore D. Pietro Caucini per recarsi a Somasca essendo stato eletto Preposito di quella Casa religiosa dal Capitolo Generale, tenuto in Roma nel mese di maggio e giugno di questoanno.


Ed il sottoscritto, arrivato qui sino dal giorno 1.7bre anno corrente, entrava nelle funzioni di Rettore al quale ufficio fu parimenti eletto dal medesimo Capitolo Generale. 


Indi il sottoscritto nel giorno 12 7bre alle ore 9 antim. radunava questa religiosa famiglia a egiusto il prescritto delle nostre SS. Costituzioni lib. III cap. 1° art. 4° lesse la patente generalizia della sua elezione, fece un discorsetto, accennò alla circostanza animando tutti all’obbedienza, alla carità, alla diligenza nei proprii ufficii e lesse anche le disposizioni di Sua Santità P. Pio IX sulla osservanza della disciplina regolare spettanti alla nostra Congregazione, e poi chiuse il Capitolo colle solite forme prescritte dalle nostre S. Costituzioni.


P. D. Carlo Alfonso Benati CRS Rettore


Disposizioni di S. S. P. Pio IX sulla disciplina regolare spettante alla nostra Congregazione nel 17 maggio 1859


Dalla Genga C. P. della Congregazione dei Vescovi e Regolari

Li 17 Maggio 1859


Rev.mo P. Preposito Generale della Congregazione Somasca


Dovendosi im breve tenere in Roma il Capitolo Generale di codesta sua Congregazione, la Santità di N. S. sempre intenta a richiamare la regolare disciplina, ha creduto necessario emanare per la Congregazione Somasca le seguenti disposizioni, che si dovranno leggere insieme ai decreti perché abbiano pronta esecuzione e siano da tutti osservati.

1°

Si richiama in vigore quanto stabiliscono le Costituzioni circa l’orazione mentale, alla quale dovranno intervenire tutti i Religiosi, senza alcuna eccezione.

2°

Così ancora si richiama in piena osservanza quanto prescrivono le Costituzioni circa lo studio e circa l’amministrazione economica, specialmente in rapporto ai rendiconti.

3°

Sebbene si desiderò la vita comune, pure finchè la medesima non sarà introdotta, niun religioso potrà ritenere presso di sé più di uno o due scudi per le spese minute e frequenti, dovendosi le altre somme che potesse avere depositare nella cassa comune, e nel prendersi del vestiario e di qualunque altra cosa di cui avesse bisogno, dovrà assolutamente dipendere dal suo Superiore.

4°

Ciascun religioso dovrà in ogni anno per otto giorni attendere agli esercizi spirituali, dichiarando che non adempirà a tale dovere coll’intervenire a quelli che si danno agli alunni.


Confida il S. Padre che tutti i Superiori con zelo ed efficacia corrisponderanno alle intenzioni di Sua Santità e ne promuoveranno la esecuzione.


Tanto lo scrivente Cardinale Prefetto della Congregazione dei Vescovi e Regolari partecipa a V. P. Rev.ma per la piena esecuzione degli Ordini del S. Padre, e Dio La guardi.


Al piacere di S. P. Rev.ma


S. Cardinale della Genga Pref.o e Arcvesc. Di Filippi Segr.

Per copia conforme:

B. Sandrini Prep.to Gen.le della Congr. di Somasca

C. P. Girolamo Zendrini CRS Prov.le

Milano, 12 luglio 1859

La copia si conserva in questo Archivio.

P. D. C. Alfonso Benati CRS Rettore

24 Ottobre 1859


Si fa qui menzione che il Fr. Laico professo Pio Dedè partì con regolare obbedienza per Somasca il giorno 24 ottobre alla mattina. Egli si portò da buon religioso, fu molto utile a questa casa adempiendo assai bene agli ufficii di cuoco e di guardarobiere, e quindi ha lasciato buon desiderio di sé.


Allo stesso giorno alla sera venne qui in prova come postulante l’abito nostro il giovane Antonio Arefini di Pugine e fu messo a fare il cuoco in sostituzione del Fr. Pio Dedè.

9 Novembre 1859


Questa sera arrivò qui verso le ore 7 il Fr. laico professo Francesco Crugnola da Venezia in sostituzione dell’ospite Fortunato Sommaruga che deve partire per la stessa Venezia per fare il noviziato nella nostra casa professa ai Gesuati.

14 Novembre 1859


Questa mattina partiva l’ospite Fortunato Sommaruga per Venezia. Questo nostro ospite si diportò assai bene in tutto il tempo che fu qui, e recava molti e diversi servizi a questa casa, egli s’adoperava in tutto, ed aveva una sì pronta e volenterosa obbedienza che i superiori potevano fare di lui tutto quello che volevano, e quindi moltissimo si poteva contare su di lui, e partendo da questa casa lasciò di sé carissima memoria.


P. Rettore D. Carlo Alfonso Benati CRS

22 Novembre 1859


Si fa mensione che Antonio Arusini, vedi la nota 24 ottobre, si partì di questa casa conoscendosi non chiamato al nostro Istituto.

18 Novembre 1859


Alle ore 11.1/2 antimerid. il Padre Rettore chiamò i Fratelli professi e lesse loro i decreti recentemente emanati dal V.do Capitolo Gen.le del corrente anno e fece un breve discorsetto sulla loro osservanza. I decreti stampati si conservano in Archivio.

( In queste pagine del Libro degli Atti sono stati allegate due pagine a stampa dei Decreti del Ven. Capitolo Generale convocato nella Casa professa della Maddalena in Genova, il 28 aprile 1844, confermati successivamente in altri Capitolo Generali e da ultimo in quello tenutosi nella Casa professa di S. Alessio in Roma, il 17 maggio 1859 )

2 Dicembre 1859


Alle ore 3.1/2 pom. il P. Rettore chiamò i Fratelli e tenne loro un breve discorsetto sull’orazione mentale, dell’obbligo di farla e del modo di farla bene; indi i Fratelli accusarono le colpe, e fatte le debite correzioni ed imposte le penitenze si recitarono le orazioni di chiusa prescritte dalle nostre S. Costituzioni al capo del Capitolo Collegiale.

22 Dicembre 1859


Oggi alle 3.1/2 pomeridiane il Padre Rettor chiamò i Fratelli e tenne loro un breve discorsetto sulla povertà e sulle umiliazioni di Gesù Bambino, e si fecero le solite pratiche notate di sopra in data 2 dicembre.

23 Dicembre 1859


Oggi alle ore 5 pomerid. arrivarono qui due giovani postulanti l’abito nostro. Gianmaria Citton d’anni 58 nativo di Simompo diocesi di Vicenza e Giacomo Bernardi d’anni 30 nativo delle Valli diocesi di Vicenza.

31 Dicembre 1859


In adempimento alle ordinazioni superiori, vedi p. 13 e la nota dei Rev.di Provinciali a pag. 7 indice N. 2, si danno qui le seguenti informazioni:

1. Il sottoscritto fa leggere in refettorio le Costituzioni e decreti Apostolici e registra nel Calendario i tempi da leggerli.

2. Fa la Dottrina Cristiana nelle domeniche alla quale intervengono tutti quei che possono della famiglia religiosa, i postulanti laici ed addetti secolari, e anche tutti gli orfani.

3. Ha combinato che la famiglia religiosa, i postulanti e secolari addetti, ed i figliuoli orfani si trovino presenti alla spiegazione del vangelo o discorso morale che si fa nella nostra Chiesa nelle domeniche e nelle feste dell’anno, al dopo pranzo.

4. Ogni quindici giorni possibilmente raduna i Fratelli ed i postulanti e tiene loro un discorsetto su qualche punto della nostra Regola.

I due Fratelli Laici professi Matteo Invernizzi e Francesco Crugnola si diportano assai bene, abbracciarono subito la vita comune a cui furono invitati sino dal 18 novembre e l’osservarono con grande esattezza; ed osservano anche le nostre Costituzioni ed i decreti recentemente emanati dal Capitolo del 1859 in tutti quei punti compatibili coi loro uffici e colle circostanze particolari di questa casa od Istituto.

Il Fr. Matteo si dimostrò obbediente ed attivo nelle sue incombenze, amante del ritiro e dell’orazione, e menò un avita veramente edificante.

Il Fr. Crugnola assai rispettoso ed obbediente, fa con amore e bene il suo ufficio di cuoco, ed è pronto anche agli altri esercizi comuni e non lascia di rendere alla casa molti altri utili servizi.

Si fa menzione della morte del Ch. Gian Pio Majer avvenuta a Venezia nel mese di agosto corrente.

Il Sottoscritto Rettore P. D. Carlo Alfonso Benati

ANNO 1860

13 Gennaio 1860


Oggi alle ore 3.1/2 pomer. il Rettore ha chiamato i Fratelli e tenne loro un breve discorsetto intorno al fare colla maggior perfezione possibile le cose ordinarie della regola e della obbedienza, indi fecero le solite pratiche notate di sopra a pag. 17, e xbe 1859.

26 Gennaio 1860


Si fa qui menzione che il M. R. P. Provinciale D. Gerolamo Zendrini con una sua riverita in data 23 gennaio approva per parte sua l’accettazione dei due giovani Gian Maria Citton e Giacomo Bernardi in qualità di postulanti l’abito nostro.

10 Febbraio 1860


Oggi alle 3.1/2 pomer. circa il Rettore ha chiamato i Fratelli e tenne loro un breve discorsetto sopra i due rticoli della nostra Regola lib. II cap. I art. 3, 4.

2 Marzo 1860


Oggi alle ore 3.1/2 circa il Rettore ha chiamato i Fratelli e tenne loro un breve discorsetto sopra l’articolo 5 del cap. 1 lib. II delle nostre Sante Costituzioni e parlò particolarmente della meditazione dei patimenti di N. Signore Gesù.

16 Marzo 1860


Sta sera alle ore 7.1/2 circa il P. Rettore chiamò i Fratelli a tenne loro un discorsetto sopra l’articolo sesto del cap. I lib. 3 delle S. Costituzioni e parlò della tiepidezza, in che consiste, suoi danni, suoi rimedi, ecc.

24 Marzo 1860


Questa sera fu steso dal Signor Stecchini notaio di Bassano l’istrumento di aggregazione alla nostra Congregazione del Signor Conte Abate D. Alessandro Roberti di Bassano, e fu legalizzato in piena forma e sottoscritto dal Rev.mo Padre Generale. Bernardino Secondo Sandrini accettante.


Il Rev.mo Padre Generale avendo inteso com il Signor Conte Abate aveva già fatto tutte le rinunce legali de’ suoi beni, faceva nella sua saggezza e prudenza osservare, come il Signor Conte Abate, emettendo i voti semplici, per tutti i casi occorrenti avrebbe fatto cose assai convenienti, se si fosse riservato il dominio radicale di tutti o almeno di parte de’ suoi beni già lasciati ai parenti e agli Istituti patrii. E dacchè ciò non si poteva più fare riguardo a detti beni proponeva che almeno £ austriache tre mille che il lodato Signor Conte Abate offriva spontaneamente alla Congregazione nostra, non si accettassero che a condizione d’investirle in modo che godendone i frutti la Congregazione, si salvasse il Capitale da restituirsi al Signor Conte Abate nel caso che per imprudente circostanza avesse a sortire dalla Congregazione. Ma dietro replicate proteste del Signor Conte Abate s’indusse ad accettarle come spontanea offerta nel modo inteso dalla minuta d’istrumento e sottoscrisse l’atto legale con cui il Signor Conte Tiberio Roberti di Giovan Battista, nipote del Conte Abate D. Alessandro, si obbligava a pagare £ austriache due mille in due rate, venendo le altre mille consegnate subito dallo stesso Conte Abate D. Alessandro nella mani del sottoscritto Rettore. I due istromenti e le altre carte relative si conservano in questo nostro Archivio.


P. Alfonso Benati CRS

25 Marzo 1860


Quest’oggi alle ore 4.1/2 pomeridoane il Signor Conte Abate D. Alessandro Roberti veniva colle cerimonie del nostro Rituale vestito dell’abito nostro dal Rev.mo Padre Generale e dopo la vestizione emetteva i voti semplici di obbedienza, povertà e castità nelle mani dello stesso Rev.mo Padre Generale, il quale si compiacque tenere breve ma affettuoso ed acconcio discorso; indi si chiuse la lieta ed edificantissima funzione coll’inno Te Deum e colla benedizione del Santissimo Sacramento,

26 Marzo 1860


Questa mattina alle ore 10 antimeridiane il Rev.mo Padre Generale D. Bernardino Secondo Sandrini apriva nella nostra cappella, ove erano radunati tutti i Religiosi e postulanti di questa famiglia, la sua visita col Veni Creator e con breve ed analogo discorsetto. Indi passò a visitare la nostra Chiesa e poi a chiamare i Religiosi a conferire con lui.


P. D. Carlo Alfonso Benati CRS Rettore

28 Marzo 1860


Chiudendo oggi la visita di questo nostro Orfanotrofio di Bassano primieramente rendiamo vive grazie al Signore, che si è degnato di versare sopra di esso speciali benedizioni e ci rallegriamo di cuore per avere scorto regnare la pace e la concordia interna, non che la perfetta armonia tra questo benemerito Padre Rettore  e gli Ill.mi Signori Amministratori tanto benemeriti di questo Pio Istituto e della nostra Congregazione. Siamo contenti di avere qui veduto molte belle pratiche di pietà esercitate con frutto copioso di tutta la famiglia e ricordiamo con speciale compiacenza l’orazione mentale, l’esame di coscienza, la visita al SS.mo Sacramento ed il Santo Rosario.


Riguardo alla schiettezza grande nei giovanetti ed una obbedienza e docilità degna d’ogni commendazione; solamente ad impedire che il male non entri dove ora non si trova, desideriamo che la camerata maggiore sia provveduta del pozzo nero, ossia camerino per la ritirata.


Riguardo alla educazione fisica ci rallegriamo di aver trovato tutti i giovanetti sani e robusti, e lodiamo che siano ben coperti di abiti e nutriti con cibi poveri sì, e semplici, ma sani ed abbondanti.


Anche l’economia ci fu mostrata in stato lodevole e fiorente e ci rallegriamo sentendo che se ne voglia migliorare la forma quanto alla così detta tenuta dei libri e ciò riguarda alla gestione presente.


Siamo contenti che il Padre Rettore accordi la zimarra vecchia ai nostri Fratelli Laici, come dicono le Sante Costituzioni, ma questa grazia vogliamo che si conceda soltanto ai Fratelli docili, operosi ed osservanti delle Regole e specialmente di quella che loro prescrive di portare corta la veste ed il mantello.


Qui poi con estremo nostro contento notiamo che, muniti della necessaria facoltà accordataci viva voce dall’Eminentisimo Prefetto dei Vescovi e Regolari, verso la sera del giorno 26 corrente, con ammirazione ed edificazione di tutta la Città abbiamo noi aggregato alla nostra Congregazione l’Ill.mo Signor Conte Abate Don Alessandro Maria Roberti, che d’ora innanzi si chiamerà Padre Alessandro Maria Giuseppe Roberti CRS.


Finalmente, salutando ciascuno di questa nostra cara famiglia, preghiamo ardentemente che scenda sopra di tutti la pace e la benedizione del Signore e che vi rimanga sempre e per sempre.


Bassano, dall’Orfanotrofio di Ognissanti, Cremona


Addì 28 marzo 1860


Bernardino Sandrini Prep.to Gen.le de Ch. Reg. Somaschi

La famiglia sotto questo giorno si compone come segue:

R. P. Benati D. Alfonso Rettore

R. P. Roberti D. Alessandro Giuseppe Direttore  

Fr. Matteo Invernizzi Prefetto di camerata, professo

Fr. Francesco Crugnola Cuoco e sostituto di Prefetto, professo

Fr. Amigoni Luigi Portinaio e sostituto di Prefetto e Sartore, Ospite

Citton Gianmarria Sottocuoco postulante l’abito come laico

Filippi Celso Farinai postulante l’abito come chierico

Cumerlato Nicodemo postulante l’abito come chierico

Orfani N. 31


Bassano dall’Orf. Cremona alli 28 marzo 1860


P. Benati Alfonso CRS Rettore

28 Marzo 1860


Questa sera lle ore 7 il Rev.mo P. Generale radunava nella nostra cappella tutta questa religiosa famiglia, e dopo le solite preci tenne un breve, ma affettuosissimo, discorso, dimostrando come sia leggiero il giogo della Rreligione e della legge di Cristo e dei patimenti che per Lui si soffrono, perché Gesù Cristo ci prende col suo esempio, ci aiuta colla sua grazia, e ci ricompensa colla più copiosa mercede. Aggiunse alcuni avvisi per perseverare nel bene, proponendoci l’esercizio della carità, specialmente col tollerare e compatire a vicenda i difetti di quelli con cui conviviamo, e della presenza di Dio e della santa umiltà. 


Indi lesse l’atto di chiusa, di sopra riportato, coi nomi della famiglia. E ciò che più mosse ad edificazione e tenerezza si fu che egli stesso volle accusarsi pubblicamente delle sue colpe e dispensò gli altri. In ultimo chiuse il Capitolo recitando le solite preci delle nostre S. Costituzioni.

29 Marzo 1860


Questa mattina alle 8 circa partiva di questa casa lasciando gratissima memoria e grandissimo desiderio di sé il Rev.mo Padre nostro Generale alla volta della Lombardia.


P. Alfonso Benati CRS Rettore

30 Marzo 1860


Si fa qui menzione che il postulante Giacomo Bernardi pariva, 28 corrente, di questa casa in cui stava già da tre mesi, per recarsi in compagnia del M. R. P. Ciolina, ai Gesuati a Venezia ed ivi dimorare di famiglia e continuare, come postulante l’abito nostro, le prove di sua vocazione.


P. Alfonso Benati CRS Rettore

8 Aprile 1860


Si fa qui menzione che questa mattina giorno solenne di Pasqua, otto aprile 1860, Luigi Amigoni ha ripigliato abito nostro religioso dietro concessione fatta dal Rev.mo Padre Generale D. Bernardino Sandrini con un suo decreto, che si conserva in questo archivio in data 25 marzo 1860. Il Rev.mo P. Generale, mentre in scritto concedeva al sottoscritto Padre Rettore facoltà perché potesse detto Amigoni ripigliare l’abito, aggiungeva a viva voce la facoltà allo stesso Padre Rettore di svestirlo subito, senz’altro a suo giudizio, qualora lo meritasse per cattivo diportimento. 


Inoltre si fa qui menzione che fu oggi consegnato il brevetto di aggregazione al Molto Reverendo Sacerdote Curato di S. Croce e Confessore ordinario di questo Pio Istituto da circa venti anni, D. Giuseppe Pannicello, rilasciato dal Rev.mo Padre Generale P. Bernardino Sandrini.

12 Aprile 1860


Oggi fu consegnato il brevetto generalizio di aggregazione rilasciato dal Rev.mo P. Generale al Reverendissimo ed Illustrissimo Monsignore D. Domenico Villa, Arciprete di Bassano, Canonico, Vicario Foraneo, abate mitrato, cavaliere dell’ordine imperiale di Francesco II, R. Ispettore scolastico distrettuale, etc.


P. Benati Alfonso CRS Rettore

17 Aprile 1860


Si fa qui menzione come i due giovani studenti Nicodemo Cumerlato e Celso Filippi Farinai che si vedono inscritti in questa famiglia religiosa  a pag. 23, si presentarono al sottoscritto Padre Rettore. il giorno 27 febbraio 1860. domandando instantemente di essere accettati nella nostra Religione. Il Padre, mosso dalla circostanza, trattenne Celso Filippi in prova per presentarlo al Rev.mo Padre Generale Sandrini che stava per venire a giorni in visita in questo Orfanotrofio, e rimandò Nicodemo Cumerlato al suo paese di Valli coll’intelligenza di presentarsi all’arrivo del Rev.mo Padre Generale. Nicodemo ritornò il giorno 26 marzo e fu nel seguente giorno 27 insieme a Celso accettato dal Rev.mo Padre Generale.

17 Aprile 1860


Si fa menzione come il giorno 13 corrente il Padre, sottoscritto Rettore, radunava tutta la religiosa famiglia in Capitolo e vi teneva un breve discorso sull’osservanza delle Regole. Indi si fece da tutti la solita accusa della colpa e, imposte le opportune penitenze, si chiuse il Capitolo nelle solite forme delle nostre S. Costituzioni.


P. Benati Rettore

27 Aprile 1860


Quest’oggi alle ore 4 pom. il Padre Rettore radunò la religiosa famiglia in Capitolo Collegiale e tenne un breve ed analogo discorso  sui motivi di fare bene la rinnovazione dei voti e sul modo di prepararsi e di farla bene. Indi si fece la solita accusa della colpa colle debite correzioni, e poi si chiuse il Capitolo nelle forme prescritte dalle nostre S. Costituzioni.

28 Aprile 1860


Oggi, premesso il digiuno, il ritiro spirituale, dato da un Padre Cappuccino e la confessione sacramentale, etc. Alle ore 6.1/2 pomeridiane circa, il Padre Rettore radunò radunò la religiosa famiglia nella nostra cappella privata e dinnanzi all’imagine di Maria Santissima si fece dai Religiosi la rinnovazione dei voti nelle forme prescritte dalle nostre Sante Costituzioni.


Il Padre Rettore CRS Benati

11 Maggio 1860


Oggi alle ore 4 pomer. il Padre Rettore radunò la famiglia religiosa in Capitolo e tenne breve discorso sulla necessità di estinguere i vizi e le imperfezioni portati dal secolo. Indi si fece da tutti la solita accusa della colpa, etc. e si chiuse il Capitolo nelle solite forme etc.

25 Maggio 1860


Oggi alle 4 pomer. il P. Rettore radunò la famiglia religiosa in Capitolo e tenne breve discorso esortando i Religiosi a conservare sempre il primo fervore che avevano il primo giorno che sono entrati in religione ed a procurare con ogni sforzo di ridestarlo nuovamente, etc. ove fosse estinto e raffreddato, etc. Indi si fece l’accusa della colpa, etc. e si chiuse il Capitolo nelle solite forme.

29 Maggio 1860


Si fa qui menzione della partenza del Fr. Francesco Crugnola da questa casa per recarsi a Venezia alla casa dei Gesuati, ivi destinato da regolare obbedienza.

31 Maggio 1860


Oggi verso la sera arrivò qui dalla casa di Venezia dei Gesuati il Fr. Domenico Cazzaniga, destinato in questa famiglia da regolare obbedienza in luogo del Fr. Crugnola.

15 Giugno 1860


Oggi alle ore 4 pomeridiane il P. Rettore raduno la religiosa famiglia in Capitolo Collegiale e tenne breve discorso sul modo di attendere in modo particolare all’acquisto delle virtù, di cui abbiamo maggior bisogno, richiamando la regola di scegliere un Santo che si onora particolarmente dalla Chiesa in quel mese per patrono, etc. Indi si fece l’accusa della colpa, etc. e si chiuse il Capitolo nelle solite forme, etc.

10 Luglio 1860


Oggi alle ore 4 pomerid. il Padre Rettore radunò la famiglia religiosa in Capitolo e tenne breve discoso sul modo di fare con frutto la novena di S. Gerolamo, etc. Indi si fece l’accusa della colpa, etc e si chiuse il Capitolo nelle soite forme.

14 Agosto 1860


Oggi alle ore 4 pomerid. il Padre Rettore radunò la religiosa famiglia in Capitolo collegiale e tenne breve discorso sulla necessità che ha il Religioso di far conto delle cose piccole, etc. Indi diede notizia del tempo in cui si deve radunare il Capitolo Provinciale, cioè il giorno 16 del prossimo settembre, in Como, di pregare per il buon esito, etc. Indi si fece l’accusa della colpa, etc. e si chiuse il Capitolo nella solita forma,  etc.

16 Agosto 1860


Si fa qui menzione della partenza dei due postulanti l’abito nostro in qualità di chierici, ( vedi pag. 25 ), Nicodemo Cumerlato e Celso Filippi.Farinai per recarsi a Venezia ai Gesuati, in compagnia del giovinetto orfano Luigi Sterni Napoleone di questo Istituto, dietro ordine del M. R. P. Provinciale, per essere esaminati nella loro vocazione, etc.

3 Ottobre 1860


Oggi alle ore 3 pomerid. il P. Rettore radunò la famiglia religiosa in Capitolo e tenne breve discorso spiegando l’articolo 12 del cap. 1 lib. 2 delle nostre Costituzioni. Indi si fece l’accusa della colpa, etc. e si chiuse il Capitolo nelle solite forme, etc.

23 Ottobre 1860


Il Molto Reverendo Padre Provinciale D. Gerolamo Zendrini con riverita sua in data del 10 corrente m’ingiungeva di dichiarare in questo libro che la somma di £ austriache tre mille offerta dall’aggregato Padre Roberti, di cui si parla a pag. 20, è intangibile ed inalienabile, e che dessa, secondo dissero i MM. RR. Padri Vocali del Definitorio Provinciale del 20 settembre 1860, si debba impiegare per la Provincia, convertendo dette £ tre mille in cartelle al portatore, di presente le più sicure per poterne poi formare un capitale, coi di cui interessi la Congregazione istessa, a mezzo del Provinciale o del Superiore pro tempore di questa casa, possa mantenere un secondo sacerdote, in caso di traslocazione del Padre Roberti in altra nostra casa, o in caso di morte del medesimo.


In fede di che il sottoscritto


P. Rettore D. Carlo Alfonso Benati CRS

24 Ottobre 1860


Oggi alle 3 pomeridiane il Padre Rettore radunò la religiosa famiglia in Capitolo e tenne breve discorso sul modo di disporsi a fare con frutto gli spirituali esercizi. Indi si fece l’accusa della colpa, etc. e si chiuse il Capitolo nelle solite forme.

5 Novembre 1860


Si fa qui menzione degli spirituali esercizi fatti da questa religiosa famiglia sotto la direzione del P. D. Bernardo Pedinò gesuita. Questi esercizi incominciarono il giorno 27 ottobre di sera e terminarono quest’oggi alle ore 10 antimeridiane, e questa sera alle ore 5.1/2 vi fu solenne esposizione del SS.mo Sacramento e si cantò il Te Deum in ringraziamento e si chiuse colla benedizione.

2 Dicembre 1860


Si fa qui menzione come il sottoscritto Rettore, nel giorno 30 novembre anno corrente, fece in Venezia l’acquisto di N. 3 cartelle del Prestito Lomb. Veneto 1859, coi titoli serie I N. 4712, serie 24 N. 713, serie 10 N. 105 dal cambiavalute Giulio Chantal di Venezia, cogli annessi interessi di giorni 150 al 5 per cento. Tutti e tre insieme computati formano il nominale valore di fiorini 1070. Queste cartelle furono comperate al 60.3/4 per 100, e fu impiegata la somma di £ austr. mille abusive del dono Roberti, ( vedi pag. 28 Lib. Act. ); più £ austr. mille e una abusive della casa religiosa di questa famiglia e s’aggiunsero altre £ austr. 23,75 al corso attuale di piazza in Bassano, e questo per conto della famiglia religiosa. Si fa questa nota per norma nel riscuotere gl’interessi della somma Roberti. La cassa religiosa di questa famiglia deve rimborsarsi a parte delle spese fatte per l’investituta pro rata portione. La spesa, computato il viaggio da Bassano a Venezia del Padre Rettore e le altre spese aggiunte, ammontano a £ 18,50 austr. Di più la cassa religiosa stessa deve rimborsarsi del denaro di più in aggiunta sborsato per il disagio sofferto nel cambio delle monete di £ austr. 50 su due milla e una da dividersi pro rata portione. Perché, se si avesse a fare a parte l’investitura della somma Roberti, ben si vede che non si sarebbe potuto interamente investire tutta quella somma, né far acquisto di quelle cartelle con tale valore nominale.


Sott. Rettore Benati CRS

Decreti del V.do Definitorio della Provincia Lombardo-Veneta celebrato nel Collegio Gallio di Como nel settembre 1860

1

Si faccia assolutamente l’esortazione alla religiosa famiglia e per concertarsi diversamente si faccia in tempo ed invece della meditazione comune.

2

I Laici abbiano la veste e cappa mancanti tre dita sopra le scarpe.

3

Le zimarre dei Laici, ( ai quali il Superiore le abbia concesse ), non che dei RR. Padri, abbiano la mantelletta, secondo al volontà espressa da Rev.mo Prep.to Generale. Distintivo poi dei Padri dai Laici saran le maniche finte pendenti solamente dalle zimarre dei Padri.


In fede


P. Girolamo Zendrini CRS Prep.to Provinciale


P. Giacomo Vitali CRS Cancelliere

Da copia mandata dallo stesso M. R. Provinciale e da lui stesso sottoscritta che si conserva in questo archivio.


P. Benati CRS Rettore

In merito alle ordinazioni superiori, v. pag. 13, 18, si danno qui le seguenti informazioni:

1

Il sottoscritto Rettore fa leggere in refettorio le Costituzioni ed i Decreti Apostolici ed una volta la settimana le nostre Regole. Registra nel Calendario i tempi in cui si devono leggere le nostre Costituzioni e decreti apostolici.

2

Fa la istruzione in chiesa nelle domeniche alla quale intervengono tutti i Religiosi ed i Laici, postulanti, addetti, gli orfanelli. Nelle altre feste solenni tiene un discorso analogo.

3

Ogni quindi giorni possibilmente raduna la religiosa famiglia ed i postulanti laici e tien loro un discorsetto su qualche punto della nostra Regola e sulle virtù religiose, etc.


I Religiosi stettero e stanno a alla vita comune, non tengono danaro presso di sé, a tutto pensa il Padre Rettore. Fecero poi anche lo sproprio nei tempi ordinati di quelle poche cose di vestiario che loro si concede ad uso. Osservano le nostre Costituzioni ed i decreti dei VV. Capitoi Generali e Provinciali in tutti quei punti compatibili coi loro ufficii e colle circostanze particolari di questa casa ed Istituto.


Il Padre Roberti fatti i dovuti riguardi al tempo in cui s’è aggregato alla nostra Congregazione, alla sua età, condusse una vita da religioso esemplare ed è particolarmente assiduo ad assistere la chiesa e ad ascolare le confessioni, né manca di prestarsi anche in altre cose, quando l’obbedienza glielo ingiunge.


Il Fr. Matteo Invernizzi ed il Fr. Domenico Cazzaniga e l’ospite Amigoni si diportano bene da buoni religiosi pronti alle pratiche di pietà, alle regolari osservanze, ed attenti ai loro ufficii e in buona armonia e pace tra loro.


Il Padre Rettore P. D. Carlo Alfonso Benati CRS

31 Dicembre 1860


Si fa qui menzione della morte del Padre D. Domenico Soria nell’agosto di quest’anno a Vercelli in Piemonte, e anche della morte del Fr. laico professo Agostino Galimberti, avvenuta nel novembre dello stesso anno a Venezia. Di questo manca la lettera regolarmente stampata, non essendo stata mandata a questa casa. Furono però loro fatti da questa famiglia i suffragi prescritti.


Per memoria si trascrivono qui alcuni decreti privati del Capitolo Generale 1869, lasciati qui al sottoscritto Rettore dal Padre Rev.mo Generale Sandrini.

1

La spesa che oltrepassa 40 scudi romani ossia 25, venticinque d’oro, non si può fare dai Superiori locali senza il consenso del Capitolo Collegiale e del P. Provinciale e del Rev.mo P. Generale, secondo le Costituzioni lib. 3° cap. 2°.

2

Abolito l’uso di dare ai Religiosi una somma al titolo di vestiario.

3

Rispetto ai cibi da darsi ai nostri Religiosi fu dichiarato che le parole delle nostre Costituzioni si debbano intendere come segue: 

A pranzo: minestra, due pietanze, frutta e formaggio e nei giorni di giovedì e domenica un altro piatto.

A cena, minestra, una pietanza e frutta, ( 4 giugno, pag. 13 )


Rettore Benati CRS


Si fa mensione che d’ora innanzi si omette di notare volta per volta le radunanze e conferenze spirituali che si tengono possibilmente ogni quindici giorni e se ne farà cenno generale la fine dell’anno.

ANNO 1861

7 Giugno 1861


Stamattina 7 giugno alle ore 8.1/2 circa antim. è arrivato qui il M. R. Padre Provinciale Zendrini in visita, accompagnato dal M. R. Padre Rettore D. Silvano Zadei.

4 Giugno 1861


Questa mattina alle ore 9 antimerid. aprì la visita con analogo discorso e dopo cominciò a chiamare il Padre Rettore e gli altri Religiosi ad uno ad uno, secondo il prescritto delle Costituzioni.

11 Giugno 1861


Questa mattina passò a chiamare gli altri Laici postulanti, a visitare la chiesa, a rivedere e sottoscrivere i libri dei conti. Le altre cose secondo le stesse Costituzioni.

11 Giugno 1861


Quest’oggi alle 5.1/2 circa il M. R. P. Provinciale radunò tutta la famiglia religiosa e con breve ma devoto ed analogo discorso chiuse la sua visita. Per domani alle 6 ant. è fissata la sua partenza.


Bassano 11 giugno 1861


Il P. Girolamo Zendrini CRS Prep.to Prov.le Lombardo-Veneto vide ed approvò in atto di visita.

24 Settembre 1861


B. D.


M. R. P. Rettore,


Si approva il rendiconto dell’impiego del Capitale Roberti già esatto, e da esigersi e se ne lascia l’amministrazione al P. Rettore pro tempore della Famiglia Somasca a Bassano, sempre che si tenga nei conti ossia registri divisa detta sostanza ed interessi dall’altra sostanza della famiglia religiosa, dovendo tanto il capitale come gli interessi da capitalizzarsi sino a che non vi sarà un secondo Padre nella famiglia di Bassano, riservarsi pel mantenimento cogl’interessi, di un secondo Padre in detta Religiosa Famiglia. Si raccomanda di conservare questo breve cenno nell’archivio di codesta casa.


Como dal Collegio Gallio li 24 7bre 1861


Um.mo Servo


D. Gerolamo Zendrini CRS Pre.to Prov.le

Da copia conforme originale che si conserva in questo archivio tra i decreti Provinciali N. IX.

Informazioni annuali

31 Dicembre 1861


In adempimento delle ordinazioni superiori, vedi pag. 13, 18, si pongono qui i seguenti cenni:

Il sottoscritto Rettore ha procurato che si leggessero in refettorio od in coro alla presenza dei Religiosi le Costituzioni ed i Decreti Apostolici, ed ha anche procurato che si leggessero le Costituzioni somaschensi possibilmente una volta alla settimana.


Ha registrato nel Calendario i tempi in cui si decono leggere le suddette Costituzioni e Bolle Apostoliche.

Nelle domeniche ha procurato di fare la spiegazione alla mattina della Dottrina Cristiana, alla quale intervenivano anche i Fratelli Laici e secolari addetti alla religiosa famiglia non impediti, e nel dopo pranzo delle domeniche e feste ha procurato di fare un discorso morale sul Vangelo corrente o sopra altro analogo argomento, al quale pure intervenivano tutti i Fratelli Laici e secolari addetti.


Ogni quindici giorni possibilmente radunava la famiglia religiosa in Capitolo, in cui teneva un breve discorso sulle Regole nostre e sopra qualche religiosa virtù, ascoltava l’accusa delle colpe e, fatte le debite correzioni, terminava colle solite forme prescritte dalle nostre Sante Costituzioni.


I Religiosi fecero per otto giorni gli esercizi spirituali.


I Religiosi poi tutti continuarono a fare la vita comune, come si disse a pag. 31, e ad osservare sostanzialmente le nostre Costituzioni e i decreti dei Capitoli, quelli specialmente del 1859, nonché i decreti provinciali in quelle parti che li riguardano.


Per dir qualche cosa in particolare, il Padre Roberti continuò in quest’anno a comportarsi colla sua vita esemplare, colla dolcezza del suo carattere e col suo instancabile zelo nell’attendere alle cose della chiesa e nell’ascoltare le confessioni.


Il Fr. Matteo, sempre assiduo ad eseguire puntualmente i suoi ufficii di Prefetto di camerata e di maestro dei piccoli e spiegò molta attività nell’attendere alla pulizia della Chiesa e dei locali dell’Istituto, nonché alla coltura dell’ortaglia con tanto vantaggio della casa.


Anche il Fr. Domenico Cazzaniga disimpegnò molto bene l’officio suo di cuoco, e non mancò all’occorrenza di prestarsi in diversi altri servizi con molta abnegazione e sacrificio di se medesimo.


L’ospite Luigi Amigoni è molto da lodarsi per la sua buona volontà onde si presta in qualunque cosa gli si ordini per la sua carità nella cura degli infermi e per la instancabile pazienza nell’assistere agli orfanelli più piccoli, e specialmente per le maniere graziose ed affabili onde accompagna le sue opere e per le premure che sempre dimostra di voler fare anche di più e di accontentare tutti i Superiori ed eguali ed inferiori.


Qui bisogna rendere somme grazie all’Altissimo Iddio che si è degnato concedere e mantenere in questi Religiosi l’inestimabile dono della pace virtù. Essi si videro attendere con impegno ai loro doveri, aiutarsi l’un l’altro sine querela.

Morti in quest’anno 1861

P. D. Giuseppe M.a Botero a Genova in gennaio.

Suddiacono Stanislao Merlini a Milano in aprile.

P. D. Gerolamo Gaslini a Somasca in agosto.

P. D. Agostino Mariani a Milano in settembre.

Ospite laico Luigi Cosma a Venezia a novembre.


A tutti furono fatti i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.


Sottoscritto P. D. C. Alfonso Benati CRS Rettore 

ANNO 1862

23 Aprile 1862


Questa mattina partì di questa casa il postulante Giovanni Maria Citton di Semonso, dimesso dalla Congregazione perché, non ostante la sua buona volontà e morale condotta, dopo due anni e mezzo di prove non fu trovato abbastanza capace a disimpegnare le incombenze proprie del nostro Istituto.

15 Giugno 1862


Il Rettore D. Alfonso Benati radunò la famiglia religiosa nella cappella onde avvisarli della sua traslazione alla casa professa della Visitazione in Venezia. Fece elogio di tutti per la loro fedele osservanza delle nostre S. Costituzioni, specialmente in ciò che riguarda il voto di ubbidienza e povertà religiosa. Presentò loro il sottoscritto qual nuovo Rettore di questa casa, eletto nel Capitolo Provinciale tenutosi nel Collegio Gallio di Como, l’otto maggio anno corrente. Lesse la patente e chiuse il Capitolo col raccomandar a tutti la perseveranza nel bene.


P. D. Andrea Ravasi CRS Rettore

17 Giugno 1862


Il M. R. P. Benati pativa questa mattina per Venezia alle ore quattro, lasciando a Bassano buon nome di sé, tanto presso le autorità civili che ecclesiastiche per lo zelo usato nell’amministrazione di questo Istituto e per lo zelo ancora dimostrato per il bene delle anime, sì entro che fuori dell’Orfanotrofio. Il sottoscritto, qui arrivato la sera del 10 corrente, assume oggi di conservarne lo stesso metodo.


P. D. Andrea Ravasi CRS Rettore

17 Luglio 1862


Oggi per la prima volta il sottoscritto radunò la famiglia religiosa nell’oratorio e tenne un breve discorso sulla presenza di Dio, animando tutti ad operare col fine retto di piacere a Sua divina Maestà nell’assistere specialmente agli Orfanelli considerandoli come tesori preziosi a noi affidati per la loro conservazione nella vita innocente e così guadagnarsi meriti per l’altra vita.


P. Ravasi CRS Rettore

25 Luglio 1862


Jeri alle ore sei e mezzo pom. passava a miglior vita il M. R. P. D. Alessandro Giuseppe Co(nte) Roberti d’anni 69 circa e furono celebrate questa mattina nella nostra chiesa le esequie, ufficio con tre notturni, la messa in canto colla massima solennità, coll’intervento volontario di molti sacerdoti e di Mons. Ill.mo l’Arciprete D. Domenico Villa Abate Mitrato di questa città e di molto popolo. 

Il P. Rettore funzionò egli stesso per sostenere i diritti della nostra Congregazione.


Il R. P. Roberti nel corso dei cinque giorni di malattia, o dirò piuttosto, d’agonia, che passarono fra il colpo di paralisi sopraggiuntogli e la morte, dimostrò una particolare rassegnazione ai voleri dell’Altissimo, non dando mai alcun segno di turbamento, manifestando anzi contentezza dello stato suo colla continua ilarità del suo volto, che non perdette mai neppure negli ultimi momenti. 

Ricevuti che ebbe i SS. Sacramenti nei primi momenti del suo male, si abbandonò a Dio e in Lui pareva fosse proprio tutto il suo pensiero, giacchè, quando gli si parlava di religione e d’amor di Dio, lo si vedeva ricrearsi e compiacersi, prendeva il Crocifisso e più volte lo baciava con tenerezza. 


Egli era da tutti creduto per uomo virtuoso, e come tale rispettato anche dai cattivi. 


La repentina sua malattia recò dispiacere a tutta la città ed i cittadini d’ogni ordine e condizione venivano in folla a visitarlo: la stanza di lui era continuamente occupata da suoi penitenti, molti sacerdoti, e specialmente Mons. Arciprete, venivano fin due volte al giorno per impetrargli la loro benedizione nell’atto che a lui si raccomandavano.


Tutti lo piangevano e all’udire il tocco delle campane, segno d’aver egli spirata l’anima, ( fecesi suonare anche le campane del duomo perché tutti potessero udire ), fu voce comune di tutti i cittadini che ripeteva: muore un santo, è morto un santo! 

E tutti bramavano vederlo avanti che fosse seppellito.


Il nostro ospite laico che l’aveva assistito tutto il tempo della malattia con tale carità da meritarsi gli encomi speciali di tutti, dopo morto, lo vestì coll’aiuto d’un Fratello dell’Oratorio, gli rase la barba e lo dispose così bene da sembrare vivo. Nella stessa sera, colle dovute licenze, fu trasportato dalla stanza nel coretto attiguo alla chiesa e collocato scoperto su d’un banco a tal uopo preparato, ove fu lasciato fino alle ore dieci della mattina del giorno seguente.


Straordinario fu il concorso dei cittadini che vennero a vederlo ed a raccomandarglisi; si videro molti uomini e donne piangere dirottamente e tutti chiedevano qualche coserella che fosse stata di suo uso per conservarsene memoria come di un santo, per cui la sua stanza, dove egli morì, fu spogliata affatto, e tutto distintamente per soddisfare la devozione del popolo, e specialmente de’ suoi penitenti.


Fu bisogno tener due uomini di guardia al corpo di lui per impedire che gli tagliassero gli abiti, e non si potè impedire che alcuni gli radessero parte dei capelli da conservarsi come reliquie del santo.


Alle ore dieci lo si chiuse nella cassa munita d’una iscrizione indicante il nome, cognome, ecc. colle lettere iniziali come segue:

P. D. A. G. 

ROBERTI

CRS


Poi si trasportò alla chiesa passando dalla porta principale dell’Istituto, accompagnato da buon numero di Sacerdoti accorsi volontariamente  e di buona quantità di popolo che assistettero alla Messa ed ufficio ed esequie, fatti con tre apparati dal P. Ravasi Rettore, coll’assistenza di Mons. Arciprete Ab. Mitrato D. Domenico Villa. Terminata la funzione sopraindicata, si lasciò la cassa col P. Roberti esposta sul catafalco parato in nero con  quattro candele accese, fino alle ore sette pom. quando venne Mons. Arciprete sullodato con altri 24 sacerdoti, seguiti da gran moltitudine di cittadini con torce che lo trasportarono al duomo, ( giusta la concessione fatta loro dal Padre Rettore la sera innanzi ), passando per mezzo d’un numeroso popolo afflitto e piangente la perdita di lui.


Nel duomo era preparato un catafalco straordinario, da superare qualunque altro veduto dai Bassanesi, e quello eziandio di Mons. Bricito Arciv. di Udine, del quale nel duomo di Bassano si fece il trigesimo della sua morte. 

La luminazione era relativa all’apparato, straordinaria. 


Mons. Arcipr. suddetto salì il pulpito e lesse l’orazione funebre con tal animo ed espansione d’accorati affetti che commosse tutti alle lagrime, e disceso dal pulpito, terminando le esequie, fu …. la bara e i singhiozzi gli impedirono di chiudere l’ultimo oremus.


Nel trasporto dal duomo al cimitero ebbe un accompagnamento quasi uguale al suaccennato dall’Orfanotrofio al duomo. 

I Fratelli dell’Oratorio, dei quali fu direttore spirituale per molti anni, vollero avere l’onor di portarlo per tutto il tratto dall’Orfanotrofio al duomo, e dal duomo al cimitero ( dal coretto attiguo alla chiesa, ove fu esposto, fino alla chiesa stessa fu trasportato da quattro laici somaschi ) e collocarlo colle loro proprie mani nella sepoltura del Clero, alla Congregazione del quale apparteneva già da tanti anni.


Il Signore lo abbia nella sua gloria! E per sua intercessione volga benigno uno sguardo sopra questa casa povera ed afflitta per tal perdita,  e mandi un raggio di luce al sottoscritto novello P. Rettore perché possa mantenere vivo quel fervore che egli, ( il Roberti ), lasciò morendo.


P. D. Andrea Ravasi CRS Rettore
28 Agosto 1862


Per onorare questo giorno ad onore del nostro Legislatore si fece il digiuno nella vigilia e tutta la famiglia religiosa si accostò ai SS. Sacramenti della Penitenza ed Eucaristia. Gli Orfanelli ebbero qualche ora di ricreazione più del solito e furono esentati dalla scuola, ma alla sera intervennero tutti alla benedizione del SSmo Sacramento che s’impartì a compimento della solennità.


P. Ravasi CRS Rettore

24 Settembre 1862


Il giorno 22 corr. settembre sul far della sera giungeva in questa casa il novello sacerdote nostro Padre D. Agostino Aliverti accompagnato dal M. R. P. Gaspari, che per causa di Congregazione trovatasi in Venezia, e dal Rev.do P. Dell’Agnolo diacono. 


Il P. Aliverti celebrò la prima sua messa nella chiesa della nostra casa professa ai Gesuati di Venezia, cui apparteneva di famiglia, il giorno 21 corr., il giorno 22 celebrò la nostro Istituto Marin, pure in Venezia, ed il giorno 23 celebrò qui nella nostra chiesa assistito dal P. Ravasi  Rettore, alla presenza di tutti gli Orfanelli e Religiosi, i quali tutti, vestiti a festa, baciarono riverentemente la mano al novello Sacerdote stante in plano presbyterii. L’altare era apparecchiato come nelle prime solennità dell’anno. Alla sera si fece solenne esposizione del SS. Sacramento col quale dal novello Sacerdote s’impartì la benedizione. Si cantò il Pange lingua in musica e si chiuse la funzione colla recita delle orazioni vespertine. Il P. Rettore fece qualche distinzione a tavola, invitò tre Sacerdoti amici, gli Orfani ebbero confetti e frutta di due qualità in abbondanza e tutto a spese della cassa religiosa.


P. Ravasi CRS Rettore

2 Ottobre 1862


Oggi si celebrò la festa degli Angeli Custodi, furono celebrate 5 messe compresa quella in canto accompagnata da pianoforte e canti degli Orfanelli. Verso sera io vespri e benedizione col SS.mo. L’oratore fu D. Augostino Trivellino diacono dei Figli di Maria di Vicenza. Gli Orfani, però, nelle ore di mezzo fra una funzione e l’altra ed ebbero anche il passeggio.


P. Ravasi CRS Rettore

1 Dicembre 1862


Jeri verso sera fu impartita la benedizione papale a compimenti dei Santi esercizi dati al pubblico nella nostra Chiesa dal Molto Rev.do P. D. Luigi Dossi dei Figli di Maria di Vicenza. Questi esercizi ebbero principio col giorno 22 9bre pp.; il concorso dei bassanesi fu discreto; alquanti sacerdoti e Mons. Arciprete v’intervennero quotidianamente. Tutte le sere dopo la meditazione si impartiva la benedizione col SS.mo Sacramento chiuso nella pisside. Quest’oggi poi furono fatte due istruzioni sulle giaculatorie e sulla Visita al SS.mo Sacramento. 

Il sottoscritto aveva procurato questa missione per infervorare i buoni Fratelli dell’Oratorio di S. Filippo e credette poi conveniente farla di ragione pubblica agli uomini soli però perché si fece tutto all’oscuro, mattina e sera, per lasciare agio agli operai di recarsi per tempo alle loro arti.


P. Ravasi CRS Rettore

9 Dicembre 1862


Quest’oggi alle 3 pomerid. entrò nell’Istituto Angelo Argilla qual postulante, proveniente dall’esercito estense, il cui Sovrano, duca di Modena, ordinò che per grazia fosse congedato assolutamente onde potersi farsi religioso come desiderava.

24 Dicembre 1862


Jeri sera dopo la benedizione impartita col SS.mo Sacramento, come tutte le altre sere della novena del Santo Natale, a porta aperta, ritirai tutti gli orfanelli, Religiosi e Maestri di bottega nel coro, e quivi tenni loro un breve discorso sul modo di prepararsi a ricevere Gesù Bambino animandoli a far pace con i prossimi se volevano partecipare della pace che stava per portare dal cielo in terra il SS. Salvatore nascendo con noi e in mezzo a noi per la nostra salute.


P. Ravasi CRS Rettore

31 Dicembre 1862


Questa sera dopo l’esposizione, canto del Te Deum laudamus, e benedizione col SS.mo Sacramento. A porta aperta, feci un discorso analogo alla chiusa dell’anno 1862 ed all’incominciare del 1863, presenti tutti gli Orfanelli, Religiosi ed inservienti, ( nessuno degli esteri ).


P. Ravasi CRS Rettore

Informazioni dell’anno 1862

1

In questi utimi sei mesi del corrente anno furono lette a debiti tempi le Bolle Apostoliche in pubblico alla presenza cioè della famiglia religiosa.

2

In tutte le domeniche gli Orfani e la famiglia religiosa intervennero a due discorsi or di catechismo, or di Vangelo.

3

La meditazione ogni giorno nel dopopranzo, alla quale tutti i Religiosi furono assidui, ed alla mattina cogli orfani nel tempo della S. Messa alla quale tutti gli inservienti assistevano.

4

Fu osservata la vita comune col miglior modo possibile.

5

Fecero tutti nove giorni di Esercizi Spirituali in casa detti dal M. R. P. Dossi e prima dei quali fu loro fatta dal P. Rettore un’istruzione sul modo di contenersi per averne frutto.

6

Tutti i tre Laici si diportarono assai bene riguardo alle cose spirituali; diede poi causa di qualche lamento il Fr. Domenico Cazzaniga, in rapporto ai suoi doveri materiali.

7

Il Padre Rettore celebrò la Santa Messa ed i Fr. Laici fecero la SS. Comunione a suffragio dell’anima del nostro Confratello laico Giuseppe Todeschini morto a Milano nel nostro Istituto della Pace, in Milano. Lo stesso fu fatto per i due Padri Sacerdoti Invernizzi, Veglia e Roberti, morti nel corso di quest’anno.

8

In ciascun mese fu celebrata la S. Messa De Spiritu Sancto per la Congregazione nostra.

ANNO 1863

13 Gennaio 1863


Con licenza del M. R. P. Provinciale il sott. ha spedito alla esemplarissima famiglia del Sig. Ambrogio Zanchetta di Bassano il brevetto di aggregazione alla nostra Congregazione per i tanti benefizi fatti ai nostri Orfanelli.


P. Ravasi CRS Rettore

25 Gennaio 1863


Jeri furono fatti i funerali di Angelo Modellini nostro calzolaio, maestro degli Orfanelli, il quale dopo 33 anni e mezzo di dimora in questo Istituto spirava l’anima il giorno 23 corr. alle ore 3.1/2 pom. La sua condotta morale fu esemplarissima, tanto nell’interno quanto nell’esterno dell’Istituto. Bravo nell’arte, mortificato nella lingua, piaceva a tutti. Riceveva i SS. Sacramenti della Confessione e Comunione tre volte per settimana, alla quale faceva precedere lungo apparecchio, e poscia lungo ringraziamento senza scapito del suo impiego, perché tutto faceva alla sera tardi ed alla mattina a buonissima ora; ed il sott. si compiaceva assai nel vederlo un’ora e mezzo prima della levata comune degli Orfani, comparigli davanti a chiedere la sacerdotale benedizione ed insieme la SS. Comunione. Ebbe ai suoi funerali discreto concorso di cittadini, buon numero di Confratelli colla Cappa e N. 12 sacerdoti. Il tutto fu fatto nella nostra Chiesa per sostenere i nostri diritti. Il P. Rettore sottoscritto ha ceduto la stola al M. R. Curato di S. Croce ad honorem tanto avvertendolo che non intendeva ledere per niente affatto i diritti della propria Congregazione. Il suddetto Modellini ebbe la grazia di ricevere i SS. Sacramenti della Chiesa con mente serena e con affetto veramente da santo e spirò rassegnatissimo al volere di Dio Creatore.


P. Ravasi CRS Rettore

23 Marzo 1863


Questa mattina alle ore antim. il P. Rettore sottoscr. ha convocata la famiglia religiosa in Capitolo nel coro della Chiesa per comunicare la lettera circolare generalizia annunciante che il Capitolo Generale si incomincerà col giorno 26 p. v. aprile nella casa professa de’ SS. Bonifacio ed Alessio in Roma. Tenne un breve discorso per animare i Religiosi a pregare secondo comandano le nostre Sante Costituzioni per il buon andamento delle cose che devono trattarsi, e a prepararsi disposti a qualunque sacrificio di volontà che possa chiedersi da noi.


P. Ravasi CRS Rettore 

29 Aprile 1863


Jeri tutta la famiglia religiosa di questa casa si applicò alle cose di spirito per prepararsi alla rinnovazione dei voti. Il R. P. Giannandrea da Fregona cappuccino, invitato dal sott. fece tre discorsi relativi alla circostanza e servì come confessore  straordinario. Questa mattina poi, dopo la messa solenne  conventuale, nella quale si comunicarono sacramentalmente i Fr. Laici professi, ospiti e postulanti, vi fu una seconda messa celerata dal suddetto R. P. Cappuccino, alla quale come alla prima assistevno anche tutti gli Orfani e dopo la quale, portatisi tutti nell’Oratorio interno, si diede eprincipio al mese mariano con un altro discorso fatto dallo stesso R. P. Cappuccino.


Alle ore 9 antim. il P. Rettore raccolse tutta la famiglia religiosa nell’Oratorio interno, fece un breve discorso in relazione alla solennità, dopo il quale rinnovò i propri voti d’innanzi all’altare ed accettò la rinnovazione dei voti fatta dai due Laici professi, Matteo Invernizzi e Domenico Cazzaniga e, verso sera, s’impartì la benedizione col SS.mo Sacramento.


P. Ravasi CRS Rettore

5 Maggio 1863


Questa mattina si celebrò la mesa solenne ed onore di S. Pio V. Si fece baciare la reliquia del Santo ed i Fr. Laici  ed ospiti si comunicarono.


Nel corso della giornata giunse qui la nota delle nomine dei Superori Maggiori eletti dal capitolo Generale tenuto in S. Alessio di Roma:

Rev.mo P. Generale P. D. Giuseppe Besio

Rev.mo Vicario Gen.le P. D. Bernardino Secondo Sandrini 


Rev.mo Proc. Gen.le P. D. Silvio Imperi

M. R. P. Prov.le Romano P. D. Tommaso Borgogno

M. R. P. Prov.le Sardo-Ligure P. D. Nicolò Biagi

M. R. P. Prov.le Lomb-Veneto P. D. Giacomo Vitali

Cancelliere Generale M. R. P. Giacomo Novella


Tanto mi scrisse il M. R. P. D. Gerolamo Zendrini ex-provinciale.

11 Maggio 1863


Questa mattina, San Maiolo, vi fu messa solenne, nella quale si comunicarono i Fr. Laici ed Ospiti e, subito dopo, l’esposizione e benedizione del SS.mo Sacramento.

1 Giugno 1863


Jersera, ultimo di maggio, consacrato a Maria SS.ma, dopo un discorsetto relativo si fece l’offerta del cuoie alla stessa V. SS.ma e, questa mattina, messa solenne all’altare di S. Filippo ove era il quadro della Madonna, collocato fra molti damaschi e sei candele. In questa messa si comunicarono tutti gli Orfani, Religiosi, i Maestri interni e servì di comunione generale per l’acquisto dell’Indulgenza. A sera poi s’impartì la benedizione col SS.mo Sacramento, col Te Deum per chiusa del mese mariano.


P. Ravasi CRS Rettore

16 Giugno 1863


Quest’oggi il sott. ha spedito ai Signori D. Tito Gobbi e Domenico Andolfatto il breve di aggregazione alla nostra Congregazione, al primo come secondo confessore dei nostri Orfanelli, al secondo come benefattore dei medesimi.


P. Ravasi CRS Rettore

16 Luglio 1863


Quest’oggi ad onore di Maria SS.ma del Carmelo, cui sono ascritti quasi tutti gli Orfani e Religiosi di questa casa, e per prepararsi tutti alla celebrazione della festa del nostro Santo Fondatore e Padre, si fece il giorno di ritiro con due discorsi relativi e furono ascritti dal Sottosegnato Rettore alla Congregazione del Carmine suddetto i nove Orfanelli destinati alla prima SS. Comunione pel dì di S. Girolamo.


P. Ravasi CRS Rettore

20 Luglio 1863


Oggi si è celebrata con la massima pompa a noi possibile la solenne festività del nostro S. Fondatore. Vi fu buon numero di messe oltre la solenne con musica. Verso sera i vespri pure solenni con musica, panegirico di D. Alvise Can. Roberti. Poscia le benedizione col SS.mo Sacramento. Indi alla cappella del Santo ove si impartì la benedizione colla reliquia del Medesimo. Alle ore 6.1/2 anche Mons. Arciprete Ab. Mitrato celebrò la S. Messa e comunicò tutti gli Orfani, Religiosi e Maestri e fu così contento della loro pietà e devozione che disse di esser stato commosso e per segno di benevolenza invitò alla sua mensa per domani i nove Orfanelli che furono ammessi per la prima volta alla SS. Comunione. Questa festa fu preceduta dalla novena colla solenne esposizione del SS.mo Sacramento, col canto del Pange lingua in musica, accompagnato dal pianoforte dai due Orfanelli studenti di musica, Paladini Augusto e Marchesi Francesco; Orfanelli furono pure i cantori. Sia lode a Dio ed a Maria SS.ma, i quali ci concessero la grazia di passar questo giorno con tanta pace e consolazione di cuore, di compensarci dell’afflizione la più grande che abbiamo sofferta per la morte dell’ottimo nostro R. P. D. Alessandro Giuseppe Roberti.


P. Ravasi CRS Rettore

25 Agosto 1863


Jersera per la prima volta si diede bel divertimento al pubblico colla recita nel nuovo nostro teatrino, fabbricato a spese dell’ottimo giovane nostro benefattore Sig. Bortolo Zanchetta. Gli attori furono tutti della casa, Orfani e Maestri d’arte. La riucita fu veramente meravigliosa ed inaspettata e bastò per soddisfare pienamente gli spettatori accorsi, fra i quali buon numero di Sacerdoti compreso Mons. Arciprete e tanti cittadini col novello Podestà nob. Compostella.


P. Ravasi CRS Rettore

26 Agosto 1863


Questa mattina partiva il Fr. Domenico Carzaniga laico professo per recarsi alla nostra casa di S. Maria della Pace in Milano ove è chiamato dall’ubbidienza.


P. Ravasi CRS Rettore

29 Agosto 1863


Jeri fu solennizzato il giorno di S. Agostino con messa conventuale nella quale si comunicarono i Fr. laici e buon numero di Orfanelli. Alla sera si impartì la benedizione col SS.mo Sacramento, a porta aperta.


P. Ravasi CRS Rettore

2 Ottobre 1863


Quest’oggi fu celebrata messa solenne ed altre ad onore degli Angeli Santi Custodi: nel dopopranzo vesperi e benedizione in tre apparati  Alla mattina fuvvi comunione generale degli Orfani e Religiosi.


P. Ravasi CRS Rettore

26 Ottobre 1863


I Santi esercizi agli Orfani e Religiosi, dati dal R. P. Zerbini gesuita e che ebbero principio la sera del giorno 17, si chiusero questa mattina coi ricordi, benedizione papale, comunione generale e canto del Te Deum.

Assistettero ai suddetti Santi esercizi anche tutti i Maestri, sì interni che esterni, per tutti gli otto giorni interi, oltre l’apertura e la chiusa. Tanto gli Orfani come i Maestri e Religiosi si diportarono molto bene e conservarono discretamente il silenzio dal principio fino alla fine.


P. Ravasi CRS Rettore

18 Novembre 1863


Quest’oggi il P. Rettore sott. adunò nella cappella la famiglia religiosa dinanzi alla quale lesse i decreti del Capitolo Generale tenuto in Roma nella pp. primavera e fece una breve esortazione per animare tutti a cooperare al bene di questi Orfanelli ed all’osservanza delle Regole.


P. Ravasi CRS Rettore

5 Dicembre 1863


Il sottoscritto questa mattina per commissione del M. R. P. Provinciale ha esaminato Angelo Argilla intorno alla vocazione religiosa, alla dottrina cristiana e a ciò che richiedesi dalle nostre Costituzioni per l’ammissione all’abito nostro religioso e lo ha trovato capace ed abile come laico.


P. Ravasi CRS Rettore

24 Dicembre 1863


Jersera dopo l’esposizione e benedizione col SS.mo Sacramento il sott. tenne un discorsetto relativo alle prossime solennità natalizie esortando tanto gli Orfani quanto i Religiosi a purificarsi l’anima col sacramento della penitenza.

31 Dicembre 1863


Questa sera, come sopra, in relazione alla fine e principio dell’anno.


P. Ravasi CRS Rettore

Informazioni di tutto l’anno


Anche in questo or ora scaduto anno furono adempiuti gli obblighi relativi alle Bolle Apostoliche ed alle nostre Costituzioni. Furono fatti i suffragi alle anime dei nostri Confratelli defunti; si fece la meditazione senza interruzione; i SS. Esercizi per dieci giorni continui, dati dal M. R. P. Zerboni della Compagnia di Gesù; fu celebrata la S. Messa de Spiritu Sancto pro Congregatione ogni mese; fu osservata la vita comune e tutto il resto, come alla pagina 44, ultimo giorno 1863.


P. Ravasi CRS Rettore

ANNO 1864

28 Febbraio 1864


Quest’oggi, 28 febbraio, e terza domenica di Quaresima, il sott. ha dato l’abito laicale religioso somasco al postulante Angelo Argilla di Soliera, diocesi di Pontremoli, ex soldato estense, con tutte le formalità richieste dal nostro Rituale e dietro delegazione del Rev.mo P. Sandrini Vicario Generale e facente funzione di Generale nella Provincia Lombardo-Veneta, accennata dal M. R. P. Provinciale D. Giacomo Vitali con lettera dell’11 corr. data nel nostro Collegio Gallio di Como.


P. D. Andrea Ravasi CRS Rettore

29 Febbraio 1864


Il sott. radunava la famiglia religiosa nel coro della chiesa per la meditazione, finita la quale, lesse i doveri assegnati a ciascuno ed esortolli all’adempimento di essi per amor di Dio, e raccomandò anche la carità nell’avvertirsi l’un l’altro, aiutarsi e compatirsi giacchè dove regna la carità ivi è la pace e, quando in famiglia c’è la pace e concordia, tutto sempre va bene e qualunque fatica non riesce pesante, ma piacevole.


P. Ravasi CRS Rettore

29 Aprile 1864


Jeri per invito del Sig. D. Giacomo Scotton tenne due discorsi corali a tutta la famiglia compresi gli Orfani; fuvvi un confessore straordinario per tutti e questa mattina tutti i Religiosi e gran parte degli Orfani si comunicarono per rendere più decorosa la solennità di S. Pietro Martire e per ottenere il suo patrocinio. Dopo la 2.a messa passarono alla ricreazione, indi al lavoro. Verso le 10, i Religiosi si raccolsero nella cappella e rinnovarono i voti.


P. Ravasi CRS Rettore

13 Luglio 1864


Arrivò qui, proveniente da Venezia il Fr. laico Marco Santambrogio per rimettersi in salute e per istruire gli Orfani nell’arte del remissaio.

14 Luglio 1864


Questa mattina partì per la Lombardia il Fr. Matteo Invernizzi onde recarsi in famiglia per affari.


P. Ravasi CRS Rettore

21 Luglio 1864


Jeri fu solennizzata la festa del nostro S. Fondatore Girolamo Miani, con N. 12 S. Messe compresa la solenne cantata in musica con istrumento a corda, con vesperi pure solenni con musica ed esposizione del SS.mo Sacramento, benedizione del Medesimo e colla reliquia del Santo. La festa fu preceduta dalla novena solenne colla esposizione e benedizione del SS.mo Sacramento col canto del Pange lingua in musica accompagnati col pianoforte dall’orfano Paladini.


Il panegirista fu l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Arciprete Villa.


P. Ravasi CRS Rettore

28 Agosto 1864


Questa mattina fu solennizzata ad onore del nostro Legislatore S. Agostino. Vi fu comunione generale degli Orfani e Religiosi e buon numero di secolari, uomini e donne. Fu esposta la reliquia del Santo quasi per tutto il giorno, essendo giorno festivo.


P. Ravasi CRS Rettore

29 Agosto 1864


Alle 2.1/2 pom. il sott. tenne breve conferenza coi tre laici intorno alla annunciata e prossima Visita generalizia.


P. Ravasi CRS Rettore

9 Settembre 1864


Nel breve tempo che ci siamo trattenuti a visitare questo Orfanotrofio abbiamo avuto la consolazione di vedere lo stato di prosperità e miglioramento, a cui furono portate dall’ultima nostra visita sino a questo giorno tutte le cose sotto ogni rispetto, mediante la grazia di Dio, la diligenza di questo ottimo P. Rettore e de’ suoi bravi Religiosi, nonché la cooperazione efficacissima degli Egregi Sig. Amministratori, tanto amorevoli e tanto benemeriti dell’ospizio e della nostra Congregazione. Egli è perciò che partendo da questa casa coll’animo soddisfattissimo ne ringraziamo il Signore che preghiamo umilmente e di cuore a spargere a larga mano sopra di tutti le sue benedizioni.


Bassano, Orfanotrofio Cremona, adì 9 7bre 1864


Bernardino Secondo Sandrini Vica. Gen.le CRS

27 Ottobre 1864


Jeri verso sera Mons. Ill.mo e Rev.mo Giovanni Antonio Farina, vescovo di Vicenza, amministrò la Cresima a 26 Orfanelli e ad altri giovanetti esteri qui nella nostra chiesa. Dopo di che fece visita pastorale alla chiesa stessa. Visitò l’Istituto e gli Orfani per pura gentilezza e partì pienamente soddisfatto sotto ogni aspetto. Nulla interdisse, nulla sospese tranne che pregò il sottoscritto a far costruire in altro modo la lunetta dell’Ostensorio e concesse di esporre il SS.mo Sacramento per la benedizione sul piccolo spazio avanti il tabernacolo.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

3 Ottobre 1864


Jeri si celebrò la festa degli Angeli Custodi preceduta dalla novena colla benedizione dell’Augustissimo SS.mo Sacramento.


P. Ravasi CRS Rettore


9 Ottobre 1864


Questa mattina fu fatta la chiusa dei SS. esercizi dati alla famiglia religiosa ed Orfani, non che ai maestri di bottega dal M. R. D. Girolamo Chemin di Bassano, Canonico di Vicenza.


P. Ravasi CRS Rettore

25 Ottobre 1864


Questa mattina il sott. consegnò allo zelante Sacerdote D. Andrea Nardello il decreto e pagella di aggregazione alla nostra Congregazione.


P. Ravasi CRS Rettore

26 Ottobre 1864


Questa mattina partì da questa casa l’Ospite Angelo Argilla e si recò a Venezia nell’Orfanotrofio Maschile sulle Zattere per ivi occuparsi nelle mansioni che gli verranno assegnate. Qui, per tutto il tempo di sua dimora che fu dal 1 dicembre 1862 al 25 febbraio 1864 qual postulante e da quest’ultima epoca fino ad oggi qual Ospite, diede sempre segni di buon religioso, umile, paziente, rassegnato e pronto a qualunque comando e cenno dei Superiori, per cui il Signor Iddio gli diede aiuto ad essere zelante prefetto di camerata dei sia dei maggiori che dei piccoli, maestro dei piccoli assai paziente ed abbastanza industrioso qual cuciniere.


P. ravasi CRS Rettore

3 Novembre 1864


Jeri sera giunse qui da Venezia il Fr. laico Pietro Remonato per occuparsi a servizio e beneficio di questo Istituto secondo la già nota sua capacità.


P. Ravasi CRS Rettore

15 Dicembre 1864


Questa mattina a buonissima ora partiva da questo Orfanotrofio per virtù di S. obbedienza il Fr. laico Santambrogio Pietro per recarsi al nostro Pio Istituto Manin in Venezia, da dove partiva pure il laico Brusa Pietro che giunse qui vicino a sera per attendere alla camerata dei maggiori. Il suddetto Fr. Santambrogio pei cinque mesi di sua dimora in quest’Orfanotrofio diede prova di virtù religiose ed attese con impegno ai suoi doveri di falegname e di prefetto.


P. Ravasi CRS Rettore

24 Dicembre 1864


Jeri sera dopo la benedizione col SS.mo Sacramento il sottoscritto tenne mezz’ora di conferenza coi Religiosi e con gli Orfani per disporli a santificare le feste natalizie come conviene a buoni religiosi e ad educati orfani animandoli alla confessione e comunione sacramentale.


P. Ravasi CRS Rettore

31 Dicembre 1864


A sera tenne breve discorso per animar tutti Orfani e Religiosi e ringraziare il Signore Iddio pei tanti benefici concepiti nell’anno terminato, chiedere perdono della poca corrispondenza ai suoi favori e promettere di far meglio nell’anno che siamo per principiare.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

Informazioni generali di quest’anno:


Anche nel corso del passato anno 1864 or ora spirato furono adempiti gli obblighi relativi alle Bolle Apostoliche, furono celebrate le SS. Messe de Spiritu Sancto et pro defunctis. Fu continuata assiduamente la meditazione in comune, la vita comune e tutti fecero 5 giorni di esercizi spirituali dati da M. R. Canonico D. Girolamo Chemin di Bassano e tutto il resto come a pag. 44.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

ANNO 1865

3 Aprile 1865


Giorno di ritiro spirituale tanto pei Religiosi che per gli orfani. Vi furono due prediche del M. R. D. Andrea Nardello zelantissimo sacerdote.


P. Ravasi CRS Rettore

8 Aprile 1864


Quest’oggi il sott. Ttnne conferenza cogli orfani e Religiosi per animarli tutti alla pietà specialmente nella settimana santa.


P. Ravasi CRS Rettore

13 Aprile 1865


Giovedì Santo. Comunione generale e pasquale di tutti gli Orfani e Religiosi avanti la quale il sott. fece un relativo sermoncino.


P. Ravasi CRS Rettore

17 Aprile 1865


Quest’oggi, 2.a festa di Pasqua, fu collaudato il nuovo organo della nostra chiesa, fabbricato per l’istruzione di alcuni orfani che si dedicano alla musica onde abbiano d’aver un mezzo di più per acquistarsi un pezzo di pane e venne collocato nel coro della chiesa perché serva anche di decoro nelle sacre funzioni. Il collaudo fu fatto dal nostro bravo organista R. Padre Campagner maestro dei sordomuti all’Istituto Manin di Venezia alla presenza dei fabbricatori Gianmaria e Luigi Fratelli Giacobbi di Bassano, dell’Amministratore incomparabile Sig. Bortolo Zanchetta, il quale insieme col sottoscritto fece sacrifici e si adoperò presso i buoni e caritatevoli di Bassano per avere elemosine che bastassero pel compimento di sì bell’opera. Gran merito si deve attribuire al Nob. Sig. D. Girolamo Sciolini il quale ci donò l’intiero, quantunque piccolo, organo della sua chiesa dell’Angelo in Bassano. Alla S. Messa cantata in musica dal sott. coi cantori ed organista del duomo Sacerdote Mocellini, intervenne in privato il Signor Podestà D. Compostella, il celebre musico Conte Suman, tanti altri Signori e buona quantità di popolo e tutti furono soddisfatti e contenti per la buona riuscita dell’organo e più pel fine che ci indusse a costruirlo. Giova notare poi che tutti i lavori in legno, somieri, contrabbassi, ecc. e ferramenta furono eseguiti nella nostra officina; come falegname fu Giovanni Capelle di Cartigliano e come fabbro ferraio il nostro Fratel Pietro Brusa. Sia tutto alla maggior gloria di Dio ed a ben degli Orfani.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

19 Aprile 1865


Questa mattina partiva per Milano il Fr. Pietro Brusa ove è chiamato dal Rev.mo P. Vic. Gen.le D. Bernardino Sandrini per assistere all’officina, fabbro ferraio, nell’istituto nostro di S. Maria della Pace.


P. Ravasi CRS Rettore

22 Aprile 1865


Stasera arriva va da Milano in questa casa il Fr. Ospite Antonio Canetta per surrogare il Fr. Pietro Brusa nella camerata dei maggiori.


P. Ravssi CRS Rettore

29 Aprile 1865


Jeri vi fu un confessore straordinario per la famiglia religiosa e per gli orfani e questa mattina la comunione generale di tutti in onore di S. Pietro Martire e la rinnovazione dei voti. Alle ore 8 poi fu cantata la messa in canto fermo accompagnata al nuovo organo suonato per la prima volta dall’orfano Paladini Augusto. Verso sera poi si impartì la benedizione col SS.mo Sacramento.


P. Ravasi CRS Rettore

5 Maggio 1865


Oggi si solennizzò la festa di S. Pio V approvatore della nostra Congregazione; colla messa in canto fermo  e coll’organo suonato dall’orfano Marchesi Francesco. Verso sera poi si impartì la benedizione col SS.mo Sacramento.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

11 Maggio 1865


Festa solenne di S. Majolo celebrata con messa in canto ed esposizione del SS. Sacramento.


Verso sera poi il sott. ha rivuto la professione dei voti semplici d’aggregazione alla nostra Congregazione dell’Ospite Amigoni Luigi a ciò delegato dal Rev.mo Padre Vicario Gen.le in data 5 febbraio a.c. L’atto di aggregazione e professione fu fatto nella nostra chiesa alla presenza di tutta la famiglia religiosa, Orfani e Maestri esterni delle nostre officine.

1 Giugno 1865


Oggi si diede termine al mese consacrato a Maria SS.ma. Quest’anno fu celebrato pubblicamente coll’intervento anche d’esterni operai e cittadini e si chiuse come di solito colla comunione generale e canto del Te Deum laudamus.

25 Giugno 1865


Oggi si celebrò la festa di S. Luigi Gonzaga con tanta solennità, colla messa in canto, musica vocale dei nostri Orfanelli ed accompagnata coll’organo dall’orfano Paladini. Nel dopopranzo poi vesperi, esposizione solenne con musica, come nella mattina, panegirico recitato dal M. R. Sacerdote D. Andrea Nardello, e si chiuse colla benedizione e bacio della reliquia del Santo.


P. Ravasi CRS Rettore

21 Luglio 1865


Jeri fu celebrata colla massima solennità la festa del nostro Fondatore e Padre S. Girolamo Miani. Furono celebrate varie messe oltre la solenne in musica cantata dai nostri Orfani e accompagnata all’organo dal Maestro di musica Lanzarini Antonio, detto Bordon. Nel pomeriggio alle ore 6, vesperi solenni, panegirico di D. Bernardo Verico, ed esposizione solenne e si chiuse la funzione col bacio della reliquia del Santo. Alla mattina vi fu comunione generale e nove prime comunioni per mano dell’Ill.mo e Rev.mo Mons. Arciprete di Bassano. Anche in quest’anno la festa fu preceduta dalla novena colla solenne esposizione del SS.mo Sacramento, Pange lingua cantato e suonato dai nostri Orfanelli.


P. Ravasi CRS Rettore

20 Agosto 1865


Chiudiamo la Visita a questa religiosa famiglia e all’Orfanotrofio con sincera soddisfazione della lodevole condotta dei Religiosi e degli Orfani; con molta consolazione per lo zelo del M. R. Rettore e della Onorevolissima Amministrazione in promuovere il culto di Dio in questa chiesa e ogni vantaggio degli orfani; e colla più viva riconoscenza al Datore d’ogni bene e dopo di esso alla sullodata Amministrazione per l’incremento di questo Orfanotrofio, a cui, e specialmente alla religiosa famiglia, preghiamo dall’intimo del cuore tutte le più elette benedizioni.


P. Giacomo Vitali, 


Prep.to Prov.le della Congregazione Somasca

7 Settembre 1865


Oggi sulla sera giunse il P. Antonio Crepazzi, già maestro degli studenti nell’Orfanotrofio di Venezia in qualità di Pro Rettore e il già P. Rettore Andrea Ravasi il giorno dopo sulla sera partì per Venezia, destinato all’istituto Manin.


P. A. Crepazzi CRS Pro Rettore

27 Settembre 1865


Oggi sulla sera come era disposto dal P. Ravasi cominciarono gli spirituali esercizi per gli orfani ed i religiosi dati dal M. R. D. Bernardo Vernico Cappellano Curato del duomo ed ebbero fine il giorno 2 di ottobre colla comunione generale degli Orfani e Religiosi e col discorso di chiusa.


P. Crepazzi CRS Pro Rettore

2 Ottobre 1865


In questo dì si celebrò la festa degli Angeli Custodi preceduta da divoto triduo. Si cantò messa dal R. Versico e al dopo pranzo si tenne breve conferenza dallo stesso sulla solennità del giorno. 

Sulla sera giunse Fr. Sommaruga da Milano per rilievi e piani di restauro del locale abitato dagliOrfani e Religiosi, ed ultimati i suoi lavori partì di qui alla volta di Milano il successivo giorno 9 corr.

P. Crepazzi CRS Pro Rettore

20 Ottobre 1865


Questa mattina l’oblato aggregato di codesta famiglia Luigi Amigoni partì in vacanza per Bergamo in Lombardia con regolare licenza e fu di ritorno il giorno 22 di sera .

P. Crepazzi CRS Pro Rettore

2 Novembre 1865


Oggi si celebrò con discreta pompa la solennità del titolare di questa chiesa. Vi fu messa cantata e al dopopranzo vesperi e benedizione.

P. Crepazzi CRS Pro Rettore

29 Novembre 1865


Oggi partì da questa casa con obbedienza del M. R. P. Provinciale il laico Pietro Agostino Remorato e il giorno stesso arrivò alla casa dei Gesuati ove fu destinato. In pari tempo il giorno 30 partiva da Venezia il laico Giacomo Bernardi destinato a sostituirlo in questo Orfanotrofio.

30 Dicembre 1865


Oggi si tenne Capitolo in cui il Prorettore parlò della necessità del buon esempio. Dopo successe l’accusa della colpa e colle preci di metodo si chiuse il Capitolo.


Nella settimana precedente del mese di dicembre si tenne dallo stesso Rettore conferenza ai laici sulla regola.

P. Crepazzi CRS Pro Rettore

ANNO 1866

6 Gennaio 1866


Jer l’altro giunse qui dall’istituto Manin in Venezia ove stette Pro Rettore per quattro mesi, il sottoscritto per riprendre la direzione di questo Orfanotrofio. Jeri poi partiva di qui, dopo quattro mesi il Pro Rettore M. R. P. Crepazzi per recarsi al suddetto Istituto Manin qual Direttore nominato nel Definitorio dell’ultimo scorso 7bre.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

Soggetti componenti la famiglia religiosa:

30 Aprile 1866

1. P. Andrea Ravasi d’anni 43 della diocesi di Milano

2. Fr. Giacomo Bernardi d’anni 27 della diocesi di Vicenza

3. Ospite Luigi Amigoni aggregato, d’anni 44 della diocesi di Bergamo

4. Ospite Antonio Cannetta d’anni 40 della diocesi di Milano

P. Ravasi CRS

29 Aprile 1866


Jerisera il sottoscritto radunò la famiglia religiosa ad una conferenza nella cappella dove fatto il solito sproprio degli oggetti che si hanno in uso si rinnovarono i voti. Fu tutto questo fatto jersera perché oggi essendo festa non si sarebbe avuto tempo.


P. Ravasi CRS Rettore

5 Maggio 1866


Oggi si celebrò con qualche distinzione la festa di S. Pio Quinto il quale confermò la nostra Congregazione e l’ammise fra le Congregazioni religiose.


P. Ravasi CRS Rettore

11 Maggio 1866


S. Majolo. Oggi si celebrò la messa con solennità, si comunicarono i Religiosi come il giorno 5 ed in quel dì, come oggi verso sera, si diede la benedizione col SS.mo Sacramento.


P. Ravasi CRS Rettore

31 Maggio 1866


Questa sera si diede termine alla funzione del mese di Maria coll’esposizione della S. Reliquia e discorso analogo, benedizione e bacio della reliquia stessa di Maria SS.ma.


P. Ravasi CRS Rettore

20 Luglio 1866


Oggi non si è potuto far la festa di S. Girolamo nostro Fondatore in causa dell’arrivo delle truppe italiane a prender possesso di questa città di Bassano.


P. Ravasi CRS Rettore

26 Agosto 1866


Oggi si fece solenne festa in onore del nostro Santo Fondatore Girolamo Miani, si celebrarono varie messe, alle ore 10 vi fu messa cantata in musica dai nostri Orfanelli, accompagnata coll’organo dal Maestro Sig. Antonio Lanzarini di Bessega e col pianoforte a quattro mani da Giuseppe Lanzarini e Paladini Augusto nostro orfanello studente. Nel dopopranzo vesperi, panegirico e benedizione col SS.mo Sacramento e colla reliquia del Santo.


P. Ravasi CRS Rettore

28 Agosto 1866


Oggi di buon mattino, messa solenne con organo ed esposizione e benedizione col SS. Sacramento ad onore del nostro Legislatore S. Agostino.


P. Ravasi CRS Rettore

22 Novembre 1866


La visita che il sott. P. Provinciale ha in oggi compita, sebbene in breve tempo, lo confermò in quella predilezione per quest’Orfanotrofio, che fino dai primordi delle trattative da lui fatte, aveva concepito. Poiché quest’Opera Pia crebbe per dieci anni e si moltiplicò in ogni parte sia morale sia economica in modo siffatto che oggimai più può dirsi essere questa casa l’asilo della pace cristiana e la custodia della innocenza e della vera pietà. Di che quante grazie ne dobbiamo al Signore buono non è a dirsi, ma una parte ne dobbiamo anche all’ottimo P. Rettore che continua a reggere questa casa con esemplare disinvoltura, prudenza e carità, ed altra parte a questi buoni ed attivi Fratelli che sanno coadiuvare col disimpegno delle loro incombenze e colla esemplare e soda pietà. Nè sono da preterirsi i doverosi ringraziamenti agli zelanti e pii signori Amministratori .


Ma poiché il Signore Iddio nei suoi imperscrutabili consigli ha permesso che la persecuzione dei tristi contro i buoni giungesse al punto di pubblicarsi la legge civile di soppressione o meglio di dispersione ed oppressione dei Corpi Religiosi, nell’atto che adoriamo la sua sempre santissima volontà, pregiamolo in lacrime e gemiti, onde per riguardo a’ suoi infiniti meriti ci risparmi il castigo da noi meritato coi nostri peccati, non ci allontani da questa pia casa, ma ci lasci e ci conservi fedeli a Lui, e e custodi della innocenza, della pietà di questi cari nostri orfanelli.


Siccome poi in questo libro degli Atti si fa memoria in due pagine diverse del legato di austriache lire tre mille donate dal R. P. D. Alessandro Roberti di f. m. alla Congregazione, così il sott. dichiara di ritirare le relative obbligazioni, o cedole di Stato, ammontanti al valore nominale di fiorini 1780.


Raccomandando l’orazione pei bisogni della S. Chiesa e la devozione agli Angeli Custodi, a tutti … suoi confratelli dà il fraterno addio nella pace e nel gaudio dello Spirito Santo.


Il P. D. Luigi Girolamo Gaspari


Prep.to Prov.le Lomb-Veneto

23 Novembre 1866


Jeri mattina partiva da qui per Milano il M. R. P. Prov.le D. Luigi Girolamo Gaspari dopo aver compito la Visita di metodo lasciando salutari ricordi a tutti i religiosi e portando seco il capitale Roberti.


P. Ravasi CRS Rettore

1 Dicembre 1866


Quest’oggi il Commissario del Re Cav. D. Mordini residente in Vicenza ha diretto al sottoscritto una lettera di pienissima soddisfazione per l’andamento di quest’Orfanotrofio, cui visitò scrupolosamente il giorno 27 pp. 9bre; insieme col podestà di Bassano D. Francesco Nob. Compostella ed altri Signori ed impiegati regi; ed in pegno di gratitudine spedì anche italiane £ 50 a beneficio dell’Istituto.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

6 Dicembre 1866


Oggi si diede compimento ai SS Esercizi spirituali dati dal M. R. e bravo sacerdote D. Andrea Scotton di Bassano alla famiglia religiosa ed Orfanelli, i quali come il solito si diportarono assai bene e si spera che ne ricaveranno frutto.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

25 Dicembre 1866


Questa notte scorsa alle ore 12 si cantò la Messa solenne in musica dai nostri Orfanelli, accompagnati dall’organo e pianoforte a quattro mani.


P. A. Ravasi CRS Rettore

ANNO 1867

14 Luglio 1867


Jersi sera arrivava da Milano in questa casa il bravo fabbro Fr. Pietro Brusa, qui mandato per eseguire i lavori necessarii per la fabbrica del locale incominciato fin dal 3 pp. giugo.


Si accenna che questo libro degli Atti fu nascosto dal 25 ottobre pp. fino a quest’oggi per timore delle vessazioni governative. Così fu d’altri libri ed oggetti.


P. Ravasi CRS Rettore

19 Settembre 1867


Jeri partiva da questa casa e si recava all’istituto della Pace in Milano l’ospite Antonio Cannetta per esser svestito dal nostro abito religioso.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

5 Novembre 1867


Jeri arrivò in questo orfanotrofio il nostro Fr. Angelo Bressanini proveniente dal nostro Istituto della Pace di Milano, per assistere ed aiutare questa famiglia nella direzione dell’Istituto.


P. Andrea Ravaso CRS Rettore

24 Dicembre 1867


Questa sera si tenne dal  sott. una breve conferenza colla famiglia religiosa ed Orfani per animare alla devozione di Gesù Bambino ed alla pratica della umiltà e delle altre virtù, vero modo di santificare la solennità del Santo Natale di N. S. Gesù Cristo.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

31 Dicembre 1867


Questa sera dopo il Santo Rosario fece il sott. un discorso relativo al fina dell’anno ed al principiarne un nuovo ed al modo di ben impiegare il tempo che il Signore Iddio ci dà per sua misericordia.

Osservazioni finali


Lungo questo anno che sta per finire si fece assiduamente la giornaliera meditazione ed altre solite pratiche religiose eccettuati i Santi esercizi impediti dai lavori continui e … della fabbrica dell’Istituto.


P. Ravasi CRS Rettore

ANNO 1868

5 Gennaio 1868


Oggi per istanza di Mons. Arciprete Villa Ab. Mitrato i nostri Orfanelli in numero di 15 furono in duomo di Bassano a cantar l’Inno della Santa Infanzia in musica.


P. Ravasi CRS Rettore

12 Gennaio 1868


Oggi come sopra per la funzione contro la bestemmia i nostri Orfanelli si portarono in duomo pel canto del Pange lingua e Tantum ergo; e i giorni 22 a S. Croce, per lo stesso oggetto.


P. Ravasi CRS Rettore

30 Gennaio 1868


Il Fr. Angelo Bressanini partiva questa mattina da qui per Milano a disposizione del M. R. P. Rettore dell’istituto della Pace.


P. Ravasi CRS Rettore

15 Febbraio 1868


Il Fr. Santambrogio Marco arriva questa sera da Milano per aiutare i lavori della fabbrica qual falegname.


P. Ravsi CRS Rettore

30 Marzo 1868


Lo scrivente P. Preposito Provinciale ringraziando il buon Padre Celeste delle benedizioni che sparge sopra questa casa, si congratula con il M. R. Rettore della attiva cooperazione ai doni dell’Altissimo, e loda i carissimi Confratelli laici che gli prestano costantemente la debita obbedienza, e si vedono ben diretti nella pia osservanza delle nostre SS. Regole.


Così hanno meritato, che mentre altrove si demolisce il materiale delle case religiose o se ne vendono i locali e si applicano ad usi profani, qui si erigesse nuova fabbrica ad ampliamento dei locali per gli orfani ricoverati e per i nostri Religiosi, grazie a quell’ottimo spirito di religione che informa i Signori Patroni-Amministratori di questo Orfanotrofio, che raccomanderemo nelle nostre quotidiane orazioni, come insigni nostri Benefattori.


Onde poi progredire nella osservanza del voto di povertà e della vita comune, a norma delle nostre SS. Costituzioni, dei Ven. Decreti Pontifici e della più volte espressa volontà dei Superiori Maggiori, desideriamo che sia tolto affatto ogni segno e distinzione negli oggetti di vestiario e biancheria, che tutto sia messo in comune, coll’unico numero d’ordine e la lettera S, precisamente come si pratica altrove; salve sempre quelle eccezioni che il P. Rettore credesse sulla sua coscienza di adottare. Parimenti nei viaggi dei Religiosi dall’una all’altra casa di vita comune, si permette l’uso ed il trasporto di quanto di biancheria, d’altro, sia necessario durante il viaggio, dovendo la casa che li riceve provvedere a tutto.


Ringrazio poi il M. R. P. Rettore e questa ottima famiglia della buona elemosina data in aiuto ai molti bisogni, ai quali deve provvedere lo scrivente P. Provinciale, nella quale elemosina è compresa qualunque tassa del corrente anno 1867-68.


Raccomandandomi alle orazioni di questi carissimi Confratelli prometto di tenermi nel cuore questa cara famiglia.


P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Prep.to Prov.le

5 Maggio 1868


Oggi si fece l’ufficiatura di S. Pio V con distinzione. Si comunicarono i Religiosi ed alunni Orfanelli e verso sera si impartì la benedizione col SS.mo Sacramento

11 Maggio 1868


S. Majolo. Come nel dì di S. Pio V.

20 Luglio 1868


Oggi si celebrarono 3 messe ad onore di S, Girolamo. Vi fu la SS. Comunione generale dei Religiosi ed Orfani e la benedizione col SS.mo Sacramento. La solennità solita annuale si farà in 7bre al compimento della fabbrica, la quale ebbe principio il 3 giugno 1867.

28 Agosto 1868


S. Agostino. Oggi precisamente come il giorno di S. Pio V e colla celebrazione di 5 messe.

23 Settembre 1868


Solennità di S, Girolamo. Questa mattina furono celebrate 12 messe compresa quella cantata dal Nostro R. P. D Giuseppe Albertini e tutti ad onore e gloria di Dio e del nostro Padre Fondatore non che a beneficio di tutti i benefattori dell’Istituto, sì vivi che defunti. I nostri orfanelli eseguirono assai bene la musica del Maestro Antonio Lanzarini, sì col canto che col suono dell’organo e pianoforte a quattro mani. Al dopopranzo, vesperi, panegirico del Rev. P. Crispino da Bassano, cappuccino, e benedizione del SS.mo Sacramento e della reliquia del Santo.


NB: Altrettanto fu fatto l’anno testè scorso nel giorno 28 luglio quantunque non siasi fatta memoria per dimenticanza.

31 Ottobre 1868


Oggi a sera arrivò da Venezia in questo Istituto il M. R. P. Giuseppe Albertini per istarvi provvisoriamente in aiuto del sottoscritto.


P. Ravasi CRS Rettore

25 Dicembre 1868


Jersera il sott. raccomandò in conferenza ai giovanetti la devozione a gesù Bambino nostro Redentore ed inculcò perché volessero imitarlo nel portare volentieri gli incomodi della vita e specialmente della povertà


P. Ravasi CRS Rettore

Riassunto 1868


Nel corso dello scadente anno furono eseguite tutte pratiche prescritte dalle Regole della nostra Congregazione nel migliore modo compatibile alle circostanze di questa casa.


P. Ravasi CRS Rettore

ANNO 1869

6 Marzo 1869


Questa mattina partiva per Venezia il R. P. Giuseppe Albertini dopo di avere dimorato qui mesi quattro e giorni sei in aiuto del sott.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

14 Aprile 1869


Qui si fa memoria che un certo Angelo Baroni da Bergamo ex militare e membro della setta eavangelica fece la solenne abiura dinanzi al sottoscritto con grande edificazione di tutti questi Religiosi ed Orfani. La quale abiura fu stampata e pubblicata in tutte le chiese parrocchiali dove aveva dato scandalo colla diffusione di libri perversi, ecc. ecc.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

2 Maggio 1869


Questa mattina si chiusero i SS. spirituali esercizi della famiglia religiosa ed Orfani dati dal M. R. D. Antonio Morante da Bassano. Tutti approfittarono lasciando molta speranza di vivere meglio per l’avvenire.


P. Ravasi CRS Rettore

11 Maggio 1869


Oggi si fece solenne funzione ad onore di S. Majolo coll’intervento di Mons. Arciprete Ab. Mitrato il quale dopo aver celebrato la S. Messa e comunicato tutta la famiglia ed Orfani, benché solennemente la nuova casa colla assistenza d’alcuni sacerdoti cogli Orfani e famiglia religiosa, in processione dalla chiesa al locale, ascendendo la scala processionalmente fino all’ultimo piano. Lo stesso Mons. Arciprete benediceva corridoi e stanze coll’acqua santa, poi disceso. Ritornato in chiesa si cantò il Te Deum e si chiuse la funzione con analogo discorso, detto dal medesimo Abate Mitrato. Verso sera esposizione e benedizione col SS. Sacramento.


P. Ravasi CRS Rettore

5 Maggio 1869


S. Pio V e S. Pietro Martire. Qui si fa memoria che il giorno 29 aprile si solennizzò S. Pietro Martire ed il 5 maggio corr. alcune messe furono celebrate ad onore di S. Pio V. Verso sera s’impartì la benedizione col SS.mo Sacramento.


P. Ravasi

20 Luglio 1869


Oggi si celebrò con tutta solennità posssible la festa del nostro Santo Fondatore e Padre con N. 13 messe compresa quella cantata in musica con organo e pianoforte a quattro mani. Nel dopopranzo vesperi solenni, orazione panegirica recitata dal M. R. Sacerdote D. Francesco Roberti di Bassano, benedizione col SS. Sacramento e si chiuse col bacio della reliquia del Santo.


P. Ravasi CRS Rettore

28 Agosto 1869


Quest’oggi si solennizzò il nostro Legislatore S. Agostino con messa conventuale e colla benedizione del SS.mo Sacramento verso sera. Tutti i Fr. Religiosi si comunicarono questa mattina e baciarono la reliquia del Santo unitamente agli Orfani.

P. Ravasi

4 Settembre 1869


Jersera giunse qui da Venezia il M. R. P. D. Lodovico Sandrini per dimorarvi finchè gli verrà significata dai Superiori la stabile dimora.


P.Ravasi CRS Rettore

23 Settembre 1869


Il suddetto P. Sandrini partiva quest’oggi per Milano, chiamatovi dal Rev.mo P. Generale perché destinato altrove.


P. Ravasi cRS Rettore

1 Ottobre 1869


Questa mattina i nostri Orfanelli subirono l’esame delle quattro classi elementari alla presenza del Sig. Sindaco Conte Frigo Remondini, segretario Fabris, ispettore Conte Roberti, Professor Terrazzi D. Jacopo, dei tre Amministratori dell’istituto, di tre Maestri elementari delle scuole di città e del sottoscritto. ( Il maestro istruttore Francesco Zanchetta ).


P. Ravasi CRS Rettore

2 Ottobre 1869


Oggi comunione generale degli Orfani e Religiosi con messa conventuale ed altre due messe ad onore degli Angeli Custodi. Alla sera benedizione col SS.mo Sacramento.


P. Ravasi CRS Rettore

22 Ottobre 1869


Questa mattina si fece la chiusa degli spirituali esercizi dati alla famiglia religiosa ed Orfani dal M. R. Professore D. Angelo Paveggio di Venezia.


P. Ravasi CRS Rettore

31 Dicembre 1869


Nel corso dell’anno che va ora a finire si osservò in questa famiglia la perfetta vita comune, senza senza lagni di sorta per parte dei Fratelli, anzi con piacere di tutti. Tutti poi furono assidui alla giornaliera meditazione ed a tutti gli altri esercizi di religione e pietà, con vera edificazione vicendevole.


Riguardo poi alla obbedienza fui egualmente soddisfatto, poiché né la salute, né la quantità dei lavori eseguiti alterò mai nessuno, e fummo sempre in pace ed in buona armonia. Il Ciel ci benedica e faccia che l’anno che siamo per incominciare sia calmo e di pace come questo che abbiamo compiuto.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

ANNO 1870

10 Gennaio 1870


Jersera proveniente da Spello giungeva qui il Fr. Pietro Agostino Remonato coll’obbedienza del M. R. P. Prov.le Gaspari.


P. Ravasi

18 Marzo 1870


Questa mattina furono dispensati i premi dalle scuole elementari e dalle officine a quegli Orfanelli che lungo l’anno 1869 se lo meritarono per buona condotta e l’applicazione e docilità. A questa cerimonia intervennero la Giunta Municipale, l’Ispettore Scolastico, il Regio Preside degli Studi; intervennero pure i Sig. Amministratori, i Sig. Protettori ed altri distinti cittadini. Il Maestro di scuola Sig. Francesco Zanchetta lesse la relazione dei progressi fatti nelle scuole. L’Amministratore lesse pure e dimostrò benignamente lo stato di questo Istituto sì economico che disciplinare dalla fondazione fino al presente. Dono della carità cittadina, dello zelo dei R. Padri Somaschi e dei vantaggi che apportarono questi ultimi all’economia coi lavori, ed alla morale colla continua sorveglianza ed abnegazione di se stessi pel bene degli allievi loro affidati.


Furono esposti in tale circostanza i lavori della nostra officina, che fatti con diligenza si meritarono molte lodi. I nostri studenti di musica eseguirono vari pezzi d’opere celebri pel pianoforte, armonium, a due piani, a quattro ed anche otto mani ed ebbero molte ovazioni. 

Sia tutto ad majorem Dei gloria.


P. Ravasi CRS Rettore

29 Aprile 1870


Oggi la famiglia religiosa si accostò ai SS. Sacramenti della Penitenza ed Eucaristia e rinnovò i tre voti di ubbidienza, castità e povertà dopo che il sottoscritto ebbe terminato un discorsetto in forma di meditazione intorno ai medesimi voti. Sulla sera poi si diede la benedizione col SS.mo Sacramento.


P. Ravasi CRS Rettore

11 Maggio 1870


S. Majolo. Oggi messa conventuale come fosse giorno di domenica. La famiglia religiosa s’accostò ai SS. Sacramenti e verso sera esposizione e benedizione col SS.mo Sacramento.


P. Ravasi

29 Maggio 1870


Si fa qui memoria della solennità fatta oggi ad onore di S. Filippo a carico dei Sig. Fratelli dell’Oratorio, con due messe alla mattina, vespri, panegirico recitato da D. Giovanni Bulli e benedizione col SS.mo Sacramento e colla reliquia del Santo verso sera.


P. Ravasi

14 Maggio 1870


Visita del M. R. P. Provinciale.


Compiuta in oggi la Visita a questa casa debbo attestare a gloria di Dio e a merito di questo M. R. P. Rettore d’aver ritrovato un ordine mirabile e nella osservanza per parte dei Religiosi, e nella disciplina per parte degli Orfanelli. Da questo ordine risulta la buona pace, il fruttuoso amore dei figli al padre, dei confratelli laici al loro Rettore; quindi l’incremento nelle pratiche di pietà e nel timor di Dio; quindi la purità del vivere e la grazia dei costumi. Così essendo le cose, sempre più si verifica quanto nelle antecedenti Visite si era accertato: cioè che la bontà di Dio nostro Padre celeste spirava in special modo questa sua casa che reggevasi con santa pace in mezzo agli agitatissimi tempi che che imperversano. Sia dunque ringraziato il Signore e questa amministrazione fu riconosciuta in florido stato pel quale quando … l’altri potè con ogni buona voglia rinnovare la sua offerta alla Cassa Provinciale colla generosa somma di £ it. 400, oltre all’aver sostenuto altre spese pei Religiosi d’altre famiglie, la quale offerta ben s’intenda porta seco la dispensa d’ogni tassa e Generale e Provinciale per corrente anno.


Il numero degli Orfani ascende a 39 e le molteplici cure di economia interna, tra le quali prevalente quella delle officine, fanno desiderare che il P. Rettore sia coadiuvato da altro nostro Confratello sacerdote, e che la di lui salute non venga meno e altri lo aiutino. Al qual desiderio si cercherà di soddisfare entro l’anno corrente, coordinando con questi bisogni la savia economia dell’orfanotrofio.


Implorando che sempre copiosa discenda la benedizione del Padre Nostro per ciascuno di questa casa teniamoci stretti in charitate fraternitatis.


P. Luigi Giuseppe Gaspari Prep.to Prov.le Lomb-Veneto
23 Luglio 1870


Oggi ritornava da Valli di Schio sua patria il novello Sacerdote Padre D. Nicodemo Cumerlato alquanto rimesso in salute, per continuare la sua cura sotto la direzione del bravo medico Larber.


P. Ravasi Rettore

24 Luglio 1870


Oggi si celebrò la festa del nostro Santo Fondatore e Padre Girolamo Miani colla possibile grandezza e solennità, coll’intervento di buon numero di Sacerdoti, dei cantori della Cappella del duomo che insieme coi nostri Orfanelli eseguirono la messa musicata dall’ottimo nostro Maestro Sig. Antonio Lanzarini. Nel dopo pranzo, vesperi, panegirico recitato dal M. R. D. Andrea Nardello e benedizione col SS.mo Sacramento e colla reliquia di S. Girolamo.


P. Ravasi CRS Rettore

7 Settembre 1870


Questa mattina partiva per Venezia Il P. D. Nicodemo Cumerlato, onde provare se quel clima gli conferisca meglio alla sua salute che non in questo di Bassano, che secondo il parere dei medici gli era piuttosto nocivo che utile.


P. Ravasi Rettore

29 Agosto 1870


Jeri per onorare il nostro Legislatore S. Agostino si celebrò messa come nei dì festivi. La famiglia religiosa ed Orfani si accostarono ai SS. Sacramenti. Al dopopranzo benedizione col Venerabile.


P. Ravasi Rettore

26 Ottobre 1870


Oggi per la prima volta gli Orfani della camerata dei maggiori fecero la passeggiata autunnale fino a Vicenza con mezzi di trasporto offerti dai tre Sig. Amministratori, e giunti colà, furono ricevuti con segni di gran benevolenza dal Direttore dell’Orfanotrofio Maschile presso S. Domenico di quella città, ove furono bene serviti e trattati a colazione ed a pranzo in contraccambio di ciò che noi pure abbiamo fatto loro nel maggio 1869, quando ci onorarono di loro visita.


P. Ravasi

5 Novembre 1870


Quest’oggi l’Orfano studente Augusto Paladini, dietro sua domanda, fu mandato in Seminario di Vicenza per intraprendere lo studio di dogmatica e provare la sua vocazione allo stato ecclesiastico. Questo giovinetto per anni percorse tutte le classi dalla 2.a elementare a tutto il liceo e subì l’esame di licenza licealea Padova.


P. Ravasi rettore

9 Novembre 1870


Il sottoscritto fu quest’oggi per la terza volta chiamato in tribunale di Pretura a rispondere intorno alle calunnie delle quali era fatto segno l’Istituto, e segnatamente gli Orfani in generale. Nessuno dei Religiosi, né dei Maestri fu parzialmente ossia nominatamente avvisato, né calunniato. Il tutto finì con nostra soddisfazione, però dopo d’aver per due mesi continui sofferto assai per le dicerie calunniose che si raccontavano, dissi, a danno dell’Istituto. Deve poi notarsi che neppur una volta furon dette parole offensive in presenza degli Orfani né dei Religiosi; segno mi pare della vera calunnia.


P. Ravasi Rettore

16 Dicembre 1870


Questa mattina partiva per Milano l’aggregato Luigi Amigoni colà chiamato per ubbidienza del Rev.mo P. Generale onde assistere e servire al nuovo Ospizio presso S. Vittor Grande N. 19. Nei quindi anni che ha dimorato in questo Istituto fu di molta utilità per la sua diligenza nel rattoppare gli abiti e biancheria tanto dei Religiosi che degli Orfani, nel tener pulito questo e servir quello con molta attitudine e pulitezza; nell’istruire ed ammaestrare  nelle cose di religione gli alunni appena entrati e quei della prima SS. Comunione ed assisteva gli ammalati. Insomma con tanta e bella qualità coprì in certo qual modo e nascosto agli occhi altrui i difetti non piccoli, quello specialmente di esigere e procurarsi anche i più piccoli comodi e di evitare per conseguenza qualsiasi occasione di disturbo. Tenace nella sua opinione, fosse anche erronea, e bravo di mentire.


P. Ravasi Rettore

31 Dicembre 1870


Vedi 31 10bre 1869. Il Signore Iddio ci conceda un novello anno di pace e di benedizioni celesti che ci fortifichino a soffrire e sopportare le fatiche e le tribolazioni per amore di Lui onde meritarsi il premio della vita eterna.

Famiglia religiosa

P. Andrea Ravasi Rettore

Fr. Pietro Brusa Maestro dei fabbri e viceprefetto

Fr. Marco Santambrogio Prefetto dei maggiori

Fr. Pietro Remonato, Cuciniere

Fr. Giacomo Bernardi Prefetto dei minori e supplente portinaio


P. Ravasi Rettore

ANNO 1871

5 Gennaio 1871


Jeri verso sera Mons. Villa Ab. Mitrato Arciprete di Bassano venne a benedire il nuovo Oratorio con tutte le forme del Rituale Romano onde potervisi celebrare la S. Messa, come di fatto la celebrò, questa mattina, il sottoscritto. Nell’atto di benedire Mons. fu assistito dai RR. Sacerdoti D. Bortolo Camoretti, D. Pietro Bacin e dal sottoscritto.


P. Ravasi

19 Marzo 1871


Oggi i nostro Orfanelli cantori cantarono un Pange lingua policrono all’esposizione del SS.mo Sacramento, a compimento della solennità fatta ad onore di S. Giuseppe, Sposo della B. Vergine, proclamato da Pio IX Patrono principale della Chiesa cattolica.


Nel triduo solenne fatto nel duomo in preparazione a detta festa, gli stessi nostri Orfanelli furono chiamati a cantare ogni sera e si diportarono assai bene.


P. Ravasi Rettore

19 Gennaio 1871


Questa mattina alle ore 8.1/2 si celebrò la S. Messa colla comunione generale degli Orfani e Religiosi per la chiusa dei SS. Spirituali Esercizi dati dal bravo sacerdote D. Giuseppe Caporin da Schio con sensibile, utile vantaggio, e lasciando speranza di un continuo miglioramento. Dopo la merenda si portarono al duomo per assistere alla messa pontificale ad onore di S. Bassiano.


P. Ravasi

14 Aprile 1871


Jersera arrivò qui l’aggregato Luigi Amigoni proveniente da Milano per dove era partito fino adl giorno 16 10bre 1870.


P. Ravasi Rettore

29 Aprile 1871


Questa famiglia religiosa dopo d’aver assistito due messe ed ascoltato due discorsetti di circostanza, recitati dal M. R. P. Guardiano dei cappuccini di qui, fece, come di metodo, la rinnovazione dei voti e lo sproprio degli oggetti concessi in uso alla presenza del sottoscritto. Alla sera poi si chiuse il giorno coll’esposizione e benedizione del SS.mo Sacramento.


P. Ravasi Rettore

5 Maggio 1871


Oggi la famiglia religiosa ed Orfani ascoltarono due S. Messe in onore di S. Pio V e baciava la santa reliquia del medesimo dopo d’essersi accostati alla mensa eucaristica. Verso sera esposizione e benedizione col SS.mo Sacramento .


P. Ravasi

11 Maggio 1871


S. Majolo. Tutto come nel giorno di S. Pio V.


P. Ravsi

29 Maggio 1871


Questa mattina si celebrarono due S. Messe ad onore di S. Filippo Neri Fondatore dell’Oratorio e verso sera si cantarono i vesperi solenni e si chiuse la funzione colla benedizione col SS.mo Sacramento e col bacio della santa reliquia.


P. Ravasi Rettore

22 Maggio 1871


Dalle ore 10 di questa mattina furono dispensati i premi a quelli Orfani che nel 1870 se lo meritarono per buona condotta e lodevole diligenza nello studio e progresso nelle arti, delle quali presentarono vari oggetti ben condotti e compiti così da meritarsi molti elogi dalla Giunta municipale, che presiedeva la solennità, della Direzione scolastica e da molti cospicui cittadini intervenuti fra i quali il Regio Commissario primeggiava, assieme del rappresentante il Municipio. Erano presenti i tre Amministratori e i tre Protettori dell’Istituto non che il sottoscritto con tutti i Prefetti, i Maestri d’arte e di disegno, di musica e di scuola elementare.


Si distinsero nell’arte la officina dei Falegnami col Maestro Eugenio Fontana e quella dei Fabbri Ferrai, diretta dall’instancabile nostro Fr. Pietro Brusa.


P. A. Ravasi rettore

31 Maggio 1871


Nel corso dello scadente mese si fece il solito Santo Esercizio del mese mariano con predica ogni sera, il canto ed orazioni convenienti, Litanie, Ave Maria e Lodate Miaria, e benedizione colla sacra reliquia della B. V. SS.ma. Questa sera chiuse la pratica sì santa col canto del Te Deum e colla benedizione del SS.mo Sacramento. Tanto i Religiosi che gli Orfani attesero con premura e zelo a questa devozione onde meritarsi il patrocinio della Vergine Maria Immacolata. L’oratore quotidiano D. Pietro Bianchini.


P. Ravasi Rettore

15 Giugno 1871


Qui si fa memoria che in causa del Giubileo Pontificale del Sommo Pontefice Pio IX felicemente regnante si fecero tre giorni di preghiera per lo stesso Pio IX e pei bisogni di Santa Chiesa. Nel primo giorno ( 16 ) tutta la famiglia religiosa e Orfanelli  ascoltarono due messe e si comunicarono sacramentalmente. Verso sera si recarono al duomo per assistere all’orazione e cantare il Pange lingua dietro invito di Mons. Arciprete. Nel corso della giornata gli orfani ebbero molta ricreazione e furono trattati a tavola come i giorni di solennità; cioè, caffè bianco la mattina, e due pietanze con vino a mezzo giorno. Nei giorni 17 e 18 ritornarono pure al duomo per cantare gli orfani cantori e gli altri per assistere alla solennità fatta con tutta pompa. Il sott., oltre le offerte in danaro, diede eziandio 4 candelotti a consumo per tutti i tre giorni e quattro torcie per l’assistenza in duomo all’ultima esposizione del SS.mo Sacramento e canto solenissimo del te Deum.


P. A, Ravasi Rettore

27 Giugno 1871

Bernardinus Secundus Sandrini Praep. Gen.lis Cong. de Somascha cum comperisset cuncta in hac domo secundum Deum procedere, gaudio magno repletus, superno luminum Patri gratias plurimas agit et ab eodem omnigenas benedictiones super Rectorem et Rectos, imo super Patrem et Filios, enixe et plenissimo corde deprecatur.


Bassani, ex Orphanotrofio Cremones, die 27 junii anni 1871.

24 Giugno 1871


Jeri partiva da questa casa, appena compiuta la Visita il Rev.mo nostro zelantissimo Padre Generale. Si recava a Milano per poi proseguire il camino a Genova, indi a Roma, luogo di sua residenza. Avanti di partire delegava con lettera ufficiale il sottoscritto a ricevere la professione dei voti solenni dell’ottimo nostro Fratel Giacomo Giuseppe Bernardi da Valli di Schio.


P. Ravasi Rettore

2 Luglio 1871


Oggi dalle 10 alle 11 ore il buono ed osservantissimo Fr. Giacomo Giuseppe Bernardi
 da Valli di Schio, emetteva i voti solenni di obbedienza, castità e povertà davanti al sottoscritto delegato ad hoc dal Rev.mo Padre Generale in atto di Visita, con venerato foglio, 27 giugno p.p. ed alla presenza dei testimoni Sig.ri Giuseppe Lanzarini ed Eugenio Fontana, coll’intevento di tutta la famiglia religiosa ed Orfani. La sacra cerimonia fu fatta in perfetto ordine e con solennità relativa, col suono dell’organo, il Veni Creator … e col Te Deum. Lo stesso sottoscritto lesse un breve discorso di circostanza.


P. Ravasi Rettore

20 Luglio 1871


Oggi si è solennizzata la festa di San Girolamo Miani nostro Padre e Fondatore col decoro possibile, con buon numero di messe ed una in canto con musica. Al dopopranzo, vespri solenni, panegirico da D. Alessandro Garbini da Schio, benedizione col SS.mo Sacramento.


P. Ravasi Rettore

2 Ottobre 1871


Fu celebrata la mezza festa in onore degli Angeli Santi nostri Custodi colla celebrazione di tre sante messe la mattina e colla benedizione del SS.mo Sacramento nella sera.

28 Novembre 1871


Jersera giungeva qui proveniente da Roma il M. R. P. D. Gioacchino Campagner Rettore dei Sordomuti, da più anni in quella metropoli del mondo cattolico. La malferma sua salute lo costrinse a cambiare domicilio.

2 Dicembre 1871


Oggi a buonissima ora partiva da questa Istituto dopo 23 mesi di lodati servigi il buon Fr. Pietro Agostino Remonato e si recò a Spello ivi chiamato dal M. R. P. Provinciale Gaspari.


P. Ravasi Rettore

31 Dicembre 1871


Tutta questa famiglia religiosa si mantenne, come di solito, in pace e tranquillità senza disapori, senza guai ed osservando nel miglior modo possibile le nostre Sante Costituzioni. Per la qual cosa si meritò un bell’elogio dal Rev.mo P. Generale in atto di Visita, come si può vedere nella pagina retro. Iddio sia benedetto e ci conceda altri anni di pace e di concordia necessaria al buon ordine e salutare tanto ai Superiori che ai sudditi.


P. Ravasi Rettore

ANNO 1872

8 Febbraio 1872


Questa mattina la famiglia religiosa si accostò alla SS. Comunione ed ascoltò due messe unitamente agli Orfanelli allo scopo di onorare el nostro S. Fondatore del quale si celebra oggi il transito all’eterna gloria del Paradiso. Verso sera si diede la benedizione del SS.mo Sacramento.


P. Andrea Ravasi Rettore

26 Marzo 1872


Oggi facevano la comunione pasquale solamente i Religiosi, per gli Orfani fu differita al giorno di Pasqua per maggiore facilità di aver nel sabato santo di mattina due confessori.


P. Ravasi Rettore

9 Aprile 1872


Il sott. parte questa mattina da Bassano per recarsi a Roma qual Socio del Capitolo Generale.


P. A. Ravasi Rettore

9 Maggio 1872


In questo giorno sacro all’Ascensione di G. Cristo al Cielo, l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Domenico Maria Villa Vescovo di Parma, si recò nelle ore pom. in questa nostra chiesa e amministrò il Sacramento della Cresima a 21 Orfanelli; tenne poi relativo discorso. Dopo la funzione ci fu rinfresco per tutti. Indi divertimento teatrale. Sua Eccellenza Ill.ma e Rev.ma partì commossa e soddisfatta.


P. D. G. Campagner

12 Maggio 1872


Jersera il sott. giunse qui di ritorno da Roma, dove oltre il piacere di visitare tanti monumenti della fede cattolica, ebbe l’alto onore di presentarsi due volte al Gran Pontefice Massimo Pio IX, dal quale ebbe la desiderata benedizione per tutta questa famiglia a voce ed in scritto. L’autografo si conserva nella saletta di studio del Rettore esposto in cornice dorata.


P. Ravasi Rettore

1 Giugno 1872


Questa mattina il sott. riunì la famiglia religiosa nel coro per comunicarle  i Decreti del Venerabile Capitolo Generale tenutosi in Roma nella casa dei SS. Bonifacio ed Alessio sul finire di aprile e primizia di maggio testè scorsi, ed esortò tutti all’assistenza del medesimi di buona volontà e con premura.


P. Ravasi CRS Rettore

2 Giugno 1872


Oggi verso le 4 pom. si fece solenne esposizione del SS.mo Sacramento in musica a spese dell’Oratorio di S. Flippo Neri per onorare il suo Santo Fondatore. Si chiuse la funzione col canto dell’Iste confessor e col bacio della reliquia del Santo.


P. Ravasi Rettore CRS

24 Giugno 1872


Il M. R. P. D. Giacchino Campagner, olim Rettore e Maestro dei Sordomuti in Roma, dopo sette mesi di dimora in questa casa per rimettersi in salute, partiva questa mattina per il nostro Collegio di Spello nell’Umbria, colà chiamato dal M. R. P. Provinciale Vitali e lasciando qui buon nome di sé.


P. Ravasi Rettore CRS

21 Luglio 1872


Jeri giorno consacrato dal rito ecclesiastico ad onor del nostro Fondatore Girolamo Miani, nella nostra chiesa furono celebrate quattro sante messe, gli orfani ed i Religiosi si comunicarono sacramentalmente e si fecero altri esercizi di pietà ad onore dello stesso Santo. Oggi poi, oltre a buon numero di messe vi fu la solenne in musica e, nel dopopranzo, vespri, panegirico recitato da D. Giacomo Scotton, esposizione e benedizione del SS.mo Sacramento. Si chiuse la funzione col bacio della reliquia. La maggior solennità si fece oggi perché domenica, onde aver maggior concorso che nel giorno feriale.

26 Luglio 1872


L’Orfano Augusto Paladini fu tonsurato ed insignito dei due primi Ordini minori da Mons. Vescovo di Vicenza.


P. Ravasi Rettore CRS

2 Ottobre 1872


Per onorare oggi gli Angeli Santi nostri Custodi si celebrarono quattro sante messe, vi fu comunione generale di tutti gli Orfani e famiglia religiosa e verso sera esposizione e benedizione col SS.mo Sacramento.


P. A. Ravasi Rettore CRS

28 Agosto 1872


Dopo scritto l’atto del 2 8bre il sott. si accorse di avere dimenticato di far cenno della solita mezza solennità fatta il 28 agosto ad onore del nostro S. Legislatore e Dottore di S. Chiesa S. Agostino.


P. A. Ravasi Rettore CRS

25 Dicembre 1872


Jeri vigilia del S. Natale di N. S. Gesù Cristo gli Orfani tutti si confessarono e questa mattina nella prima messa si comunicarono insieme alla Religiosa famiglia. Sei furono ammessi per la prima volta al banchetto eucaristico dopo molto tempo di istruzione impartita loro dal buon Fr. aggregato Luigi Amigoni.


La solennità fu, come di solito, fatta precedere da una devotissima novena coll’esposizione del SS.mo Sacramento. Il sott. non tenne la solita conferenza alla famiglia per mancanza di salute.


P. A. Ravasi Rettore CRS

31 Dicembre 1872


Nel corso dello scadente anno 1872 mediante la grazia di Dio, tanto la famiglia religiosa che gli Orfani si mantennero fedeli ai loro doveri e si diportarono in modo da recare consolazione al sottoscritto, il quale procurò che venissero praticati tutti quelli esercizi di pietà e di religione ( meno gli spirituali esercizi propriamente detti, per circostanza impreveduta ) che le nostre SS. Costituzioni prescrivono.


Fu osservata la vita comune senza lagni, anzi con piacere di tutti. Tutti furono assidui alla giornaliera meditazione ed attesero diligentemente ai loro doveri con piena soddisfazione di tutti. Per la qual cose se ne resero grazie all’altissimo Datore d’ogni bene e di ogni prosperità.


P. Andrea Ravasi Rettore CRS

ANNO 1873

2 Gennaio 1873


Questa mattina partiva per Somasca il buon nostro Fr. Pietro Brusa fabbro ferraio il quale lavorò per cinque anni indefessamente in questa nostra officina con notevole vantaggio dell’Istituto. Si recò a Somasca per rimettersi in salute poiché le molte fatiche gliela avevano logorata.


P. Ravasi Andrea Rettore

20 Marzo 1873


L’altro ieri si dispensarono i premi agli orfanelli che se lo meritarono nello studio e nell’arte nello scorso anno 1872. Intervennero a questa solennità le superiorità …. e civili e vari cittadini fra i quali il Sig. Giustiniano Vanzo che si assunse di mantenere a sue spese due orfani per un anno nell’appendice all’Istituto detto Patronato degli Orfani …. col legato Paolo Baroni.


Jersera si aprì il detto Patronato coll’intervento del detto Signore D. Zanchetta …, Economo spirituale  D. Paolo Jopoli e di D. Andrea Nardello, sacerdote benemerito e zelante della gloria di Dio. (incertezzenei nomi)


P. Ravasi CRS Rettore

10 Aprile 1873

Anche in quest’anno la comunione pasquale degli Orfani fu diferita alla prim festa di Pasqua per comodità del confessore e Religiosi. Poi si comunicarono questa mattina alla comunione del sacerdote sottoscritto.


P. A. Ravasi Rettore

28 Aprile 1873


Oggi il sottoscritto radunò la famiglia religiosa nell’Oratorio per la rinnovazione dei voti che si fece dopo un breve discorso sulla forza degli stessi e tutti presentarono lo sproprio degli oggetti, di vestiario, libri ecc. che tenevano in uso.


P. A. Ravasi Rettore

5 Maggio 1873


In questo giorno sacro a S. Pio V. si celebrò la messa conventuale e verso sera la benedizione del SS.mo Sacra,emto.


Sulle ore 11.1/2 antimer. giunse qui, proveniente da Venezia il nostro buon e bravo Fr. Luigi Malnati per dirigere l’officina dei fabbri ferrai e vestir nuovamente il nostro abito e fare il noviziato.


P. Ravasi Rettore

31 Maggio 1873


Questa sera col canto del te Deum si chiuse la predicazione ela devozione del mese mariano del R. Sacerdote Bianchini. I nostri Orfanelli la praticarono questa devozione con premura singolare, con fioretti straordinari scritti da loro stessi e cavati a sorte ogni sera. Si degni Maria SS.ma benedirli e conservarli sempre suoi devoti.


P. Ravasi Rettore

2 Giugno 1873


Nel pomeriggio di quest’oggi 2.a festa di Pentecoste, si fece solenne esposizione del SS.mo Sacramento per solennizzare S. Filippo Neri Fondatore degli Oratori. D. Francesco Roberti dall’altare disse poche parole in onore di detto Santo.


P. Ravasi Rettore

29 Giugno 1873


In punto alle ore 11 ant. il sott. adunò in chiesa tutta la famiglia religiosa e tutti gli orfani per la solenne e nuova funzione in questa casa dell’ammissione al noviziato del nostro Fr. Luigi Malnati prefetto di camerata e Maestro dei fabbri ferrai e ciò per indulto speciale della S. Sede 31 marzo 1873, e per delegazione generalizia in data 31 maggio anno corr.


P. Ravasi Rettore

17 Luglio 1873


Dopo celebrata la S. messa questa mattina sil sott. fece una breve esortazione ai Religiosi adunati in Capitolo per animarli alla pazienza e dopo la accusa della copa chiuse l’atto colle solite preghiere e tutti si ritirarono alle loro occupazioni.


P. Ravasi Rettore

20 Luglio 1873


La festa del nostro Santo Fondatore Girolamo Miani fu celebrata colla solita pompa relativa alle forze dell’istituto. Messe private 3 e la messa solenne antata da Mons. Andrea Scotton con musica eseguita dai nostri Orfanelli accompagnati dall’organista Maestro Lanzarini e da cinque strumenti a orda, venuti gratis senza spese, invitati. Violini Chiupan e Lorenzon, viole Limoneto e Vinanti, contrabbasso Dorigo.


Nel dopopranzo, vesperi solenni, panegirico detto dal Mons. D. Luigi Tommasi, esposizione e benedizione col SS.mo Sacramento e si chiuse coll’inno del Santo e bacio della reliquia del medesimo.


Si fa cenno anche che ieri fu donato un tronetto stile gotico ed un reliquiario per la reliquia di S. Girolamo da una persona incognita.


P. Rvasi Rettore CRS

23 Luglio 1873


Jersera arrivò qui proveniente da Somasca il nostro buon Fr. studente Gaetano Luigi Valletta di voti semplici emessi il 19 corr. nella casa madre dove fece l’anno di noviziato.


P. Ravasi CRS Rettore

4 Ottobre 1873


L’altro ieri si solennizzò la festa dei SS. Angeli Custodi con varie messe ed esposizione del SS.mo Sacramento preceduta da un triduo di benedizioni col Venerabile. Oggi poi si diede fine ai SS. Spirituali Esercizi dettati agli Orfani e Religiosi dal M. R. D. Domenico Narcolin di Nove con piena soddisfazione di tutti.


P. Andrea Ravasi CRS

5 Ottobre 1873


Die 5 octobris 1873 Ber. Sec. Sandrini Praep. Gen.lis CRS


In actu Visitationis vidit ac amplissimis verbis laudavit et adprobavit.

2 Dicembre 1873


Questa mattina il sott. adunò in conferenza la famiglia religiosa nel coro, dove dopo breve discorso sull’Avvento tutti accusarono pubblicamente la colpa.


P. Andrea Ravasi Rettore

24 Dicembre 1873


La solita esortazione ai Religiosi ed agli Orfani per animarsi tutti a celebrare con viva fede ed amore verso Dio per l’immenso beneficio che ci ha fatto della nostra Redenzione, la festa del Natale nella quale si rinnova la preziosa e carissima memoria della nascita di N. S. Gesù Cristo fonte di ogni nostro bene temporale ed eterno.


P. A. Ravasi CRS Rettore

31 Dicembre 1873


Per la grazia di Dio e per l’intercessione di Maria SS.ma anche questo anno 1873 l’abiamo passato in perfetta armonia con tutti ed abbiamo fatto il possibile per adempiere i nostri doveri di religiosi come prescrivono le nostre SS. Costituzioni, sia riguardo alla vita comune come agli esercizi di pietà compresi i santi esercizi.


Gli orfanelli pure colla loro condotta diedero piena soddisfazione al sottoscritto.


P. A, Ravasi CRS Rettore

ANNO 1874

24 Marzo 1874


Il sott. unì questa mattina nel coro la famiglia religiosa alla quale tenne sacro discorsetto sulla Passione di N. S. Gesù Cristo per animare tutti al patire e sopportare le fatiche e gli incomodi della vita, per amore di Colui, che offerse volontariamente la propria per la nostra salute. Accusarono tutti la cola e poi ritornarono ai loro doveri.


P. Ravasi CRS Rettore

5 Aprile 1874


Oggi giorno di Pasqua fuvvi la comunione pasquale per tutti gli Orfani e Maestri e Religiosi pure si comunicarono, ma il precetto pasquale lo soddisfecero il giorno 2, giovedì santo.


P. Ravasi CRS Rettore

21 Marzo 1874


Oggi il nostro orfanello Augusto Paladini fu promosso all’ordine del suddiaconato nell’Oratorio privato di Mons. Vescovo Farina in Vicenza.


P. Ravasi Rettore

22 Aprile 1874


Questa mattina furono dispensati i premi ai nostri Orfenalli che se lo meritarono per progressi nello studio elementare, nel disegno, nelle arti e nella condotta morale e religiosa. L’intervento delle Autorità comunali, scolastiche e di altri uffizii regi, non che di molti cittadini e Sacerdoti rese la cerimonia assai solenne e decorosa. Il discorso letto dal Dott. Ab. Cav. Malmetti, assai patetico e commovente, piacque a tutti. Il saggio dei lavori eseguiti dai nostri allievi ed esposti unitamente ai disegni fecero onore ai Maestri ed agli alunni medesimi. Deo gratias!


P. Ravasi CRS

29 Aprile 1874


Oggi verso le ore 9 ant. il sott. radunò la famiglia religiosa nell’Oratorio ove, dopo una breve conferenza, tutti fecero la rinnovazione dei voti, siccome prescrivono le nostre SS. Costituzioni e presentarono lo sproprio consueto.


P. Ravasi CRS

1 Maggio 1874


Questa mattina si diede principio alla bella devozione del mese di Maria con discorsetto recitato dal R. Sacerdote D. Paolo Benetello. Così si farà tutte le mattine del mese per lasciar liberi i nostri Orfanelli cantori, invitati a cantare nella chiea di S. Francesco e della Beata Giovanna ogni sera di maggio.


P. Ravasi CRS

9 Giugno 1874


Jeri sera si chiuse il mese mariano nella nostra chiesa e si fece anche breve funzione ad onore di S. Filippo Neri. Pure i nostri Orfanelli diedero fine con onore al canto sostenuto in due chiese nel corso di tutto il mese di maggio ad onor di Maria SS.ma nostra amatissima madre celeste.


P. Ravasi CRS

2 Giugno 1874


Oggi il R. Sacerdote D. Paolo Benetello diede principio all’istruzione degli Orfanelli designati per la prima comunione da farsi il giorno di S, Girolamo 20 luglio.


P. Ravasi CRS

5 Luglio 1874


Sac. Ber. Secundus Sandrini Prep. Gen.lis C. R. S. vidit et adpr. 

In actuVisit. die 5 Julii 1874

14 Luglio 1874


Arresto del Fontana. Jersera fu condotto in arresto dai RR. Carabinieri il maestro dei nostri falegnami per essere stato accusato di avere attentato al pudore di vari nostri Orfanelli dal maggio 1871 in adietro, mentre assistevali di notte nel dormitorio dei minori. L’accusa fu fatta da una libertina madre di un giovinetto, mantenuto per nove anni nell’istituto senza alcun compenso, quantunque avesse ancora padre e madre viventi.


Per grazia speciale del Signore Iddio, nessuno fu trovato dei Religiosi che fosse reo del minimo sospetto di tal genere di delitto, quantunque la Questura siasi adoperata oltre il bisogno per rinvenir quanto potesse bastare per recarci maggiori dispiaceri.


Prima dell’arresto furono esaminati 8 Orfani, il Fr. G. Bernardi ed il sottoscritto.


P. Ravasi CRS Rettore

20 Luglio 1874


Questa mattina il M. R. Sig. D. Giuseppe Gobbi Economo Spirituale di Bassano venne graziosamente per amministrare la Prima SS. Comunione a undici Orfanelli e comunicare tutta la Comunità, il che fece al postcomunio della messa e dopo breve discorso analogo alla circostanza. Furono celebrate altre due messe. Verso sera si diede la benedizione del SS.mo Sacramento. Non si fece di più perché la costernazione recata dal fatto predescritto del 14 corr. era tale in tutti e, specialmente nel sottoscritto, che impediva qualunque sorta di solennità e faceva desiderare di essere sottoterra piuttosto che manifestarsi al pubblico con segni di festa. Spero che San Girolamo, vedendo dal cielo la nostra afflizione, ci compatirà e vorrà ottenerci egualmente da Dio la benedizione che ci tranquillizzi e ci renda la nostra solita pace, che godevamo da molti anni in questo orfanotrofio per sua divina bontà .


Undici Orfanelli fecero la prima SS. Comunione.


P. Ravasi CRS Rettore


Lo stesso giorno, 20 luglio, alle ore 9.1/2 antim. il buon Fratello Luigi Malnati di Gazzada prov. di Como e diocesi di Milano, avendo compiuto l’anno di noviziato fino dal 29 p.p. giugno, fece la professione dei voti semplici giusta i decreti della Santa sede e le norme del nostro Rituale, alla presenza di tutta la Comunità nella nostra chiesa di Tutti i Santi, unita all’istituto. Assistevano come testimoni il Rev. D. Pietro Mistrioli, sacerdote di Bassano, ed il Sig. Antonio Lolato, pure di Bassano e viceministro della nostra calzoleria.


P. Ravasi CRS

25 Agosto 1874


Oggi furono chiamati ad un nuovo esame 7 Orfanelli eccitati al male dal surriferito maestro dei falegnami E. F., il quale, dopo il dibattimento fra il R. Procuratore e l’Avv. Toniolo difensore, fu condannato a mesi 18 di carcere ed alle spese di processo. Si appella a Venezia colla speranza di ottenere una diminuzione di pena.


P. Ravasi Rettore CRS

26 Luglio 1874


Questa mattina alle ore 5 il nostro Ch. studente Gaetano Luigi Valletta riceveva dall’Ill.mo Mons. Giovanni Antonio Farina vescovo di Vicenza la prima tonsura e i primi due ordini minori, cioè l’ostiariato e lettorato. La funzione fu fata nell’Oratorio vicino alla cattedrale, dove intervennero altri 50 chierici ordinandi della diocesi vicentina.


P. Ravasi CRS Rettore

16 Ottobre 1874


Questa mattina partiva da questa casa il Ch. studente professo di voti semplici, Gaetano Luigi Valletta, per recarsi a Spello, chiamatovi dall’obbedienza, per aiutare, qual prefetto di camerata, in quel Collegio Rosi e continuare gli studi.


P. Ravasi Rettore

30 Ottobre 1874


Il R. P. Guglielmo Bassi proveniente da Somasca, arrivava qui verso sera, accompagnato dal sottoscritto per dar qualche aiuto a condur innanzi questa casa.


P. Ravasi CRS Rettore

10 Dicembre 1874


Oggi si celebrò il cinquantesimo anniversario della fondazione di questo Orfanotrofio Maschile Cremona. Nella mattina alquante SS. Messe furono celebrate nella nostra chiesa. Verso sera poi esposizione solenne del SS.mo Sacramento col canto del Te Deum in musica. 


In casa vi fu trattamento e pranzo a tutti i Religiosi, Orfani, Maestri d’arte, di scuole elementari, ginnasiali e di musica. 


Si degni il Signor Iddio di benedire per l’avvenire come nel passato questa povera casa in modo da farla prosperare principalmente nelle cose spettanti alla religione ed alla morale, che tenga lontano da questi giovani il vizio e li conforti alla virtù, alle partiche di religione ed alla pronta obbedienza…. Ai Religiosi poi conceda Dio benedetto la perseveranza nel bene, onde possano compiere i loro doveri sempre con carità d’amore.


D. Andrea Ravasi CRS Rettore

20 Dicembre 1874


Questa mattina il sottoscritto radunò la famiglia religiosa nella sacrestia ove tenne conferenza intorno al modo di adempiere ciascuno i propri doveri, specialmente quelli che riguardano i voti di ubbidienza e di povertà, corresse con alquanta severità ed impose relativa penitenza ad un religioso recidivamente mancante contro questi due voti. Tutti accusarono la colpa indi ritornarono ai loro doveri.


P. Andrea Ravasi Rettore


Jeri il medesimo sottoscritto condusse a Vicenza il più volte nominato D. Augusto Paladini, ex orfano di questo Istituto, per essere ordinato Diacono da Sua Eccell. Rev.ma Mons. Vescovo Farina. Il novello Diacono, appena compiuta la sacra funzione, ritornò a Bassano, da dove partì subito per Possagno onde adempiere il dovere di maestro in quel Collegio Comunale per volontà del sullodato Mons. Vescovo, che ve lo aveva destinato fino dal principio del presente anno scolastico. Il Signore Iddio lo benedica e gli continui la sua grazia come pel passato, mediante la quale anche nel Seminario fu sempre esemplare e virtuoso (?).


P. Ravasi CRS Rettore

31 Dicembre 1874


Il dicembre che si compie in questo momento fu misto di consolazioni e di tristezza. I Religiosi attesero con tutto l’imepgno ai loro doveri di religione ( meno qualche eccezione come sopra ) e a tutto il resto che loro compete come prefetto, artista, cameriere ecc.. con piena soddisfazione del sottoscritto.


Gli Orfani anche non diedero da lagnarsi di loro, perché dopo l’arresto del maestro falegname, sia per il cattivo esempio che ne risultò, sia perché alquanti furono riconosciuti complici forzati del delitto pubblico. Il fatto è che dopo si videro più distratti, meno circospetti, alquanto indisciplinati, noncuranti. Sembrava che volessero dire:” Ecco colui che appare un santo per se stesso, censore rigorosissimo degli altrui fatti, che faceva ogni sforzo per rendere odioso a tutti il R. P. Rettore, parlando male di lui, ossia facendolo sembrare troppo rigoroso, severo, sospettoso presso gli Orfani e presso gli arti artisti, uno incarcerato per delitto vergognoso “.


Dopo qualche tempo, e fatte loro relative istruzioni, si calmarono e si diportano ancora come il solito. Il sottoscritto, però, si mostrò sempre più severo insieme e prudente prendendo qualunque parola  di offesa a Maestri e Religiosi, punendoli cone conviene.


Il Signore Iddio tenga lontane da noi disgrazie di tal genere. Maria SS.ma copra sempre col suo manto questi poveri Orfanelli e li difenda dagli artigli infernali e dagli uomini viziosi e gli Angeli veglino continuamente intorno a questa casa  e ne tengano lontano l’avversario demonio, il quale tenta ogni via per divorare le anime. Così sia.


P. Ravasi CRS Rettore.

ANNO 1875

15 Gennaio 1875


Oggi alle ore undici su chiusero i SS. Spirituali Esercizi dati agli orfani e Religiosi dal R. Sac. D. Pier luigi Bianchini di Bassano con tanto zelo e premura.


P. Ravasi CRS Rettore

23 Marzo 1875


Jeri a mezzogiorno partiva da questa casa il nostro buon Padre D. Guglielmo Bassi per recarsi a Spello colà chiamato dall’obbedienza per insegnare grammatica ai convittori del Collegio Rosi.


P. Ravasi CRS Rettore

25 Marzo 1875


Oggi ricorrendo la festa dell’Annunciazione della B. V. Maria ed insieme il Giovedì Santo i Religiosi fecero la comunione pasquale, poi fuvvi la solita processione pel trasporto del SS. Sacramento alla cappella decentemente addobbata.

29 Aprile 1875


Il sott. radunò la famiglia religiosa nell’Oratorio dove dopo breve discorso di circostanza ricevette la rinnovazione dei voti religiosi. Nella mattina fuvvi messa conventuale e SS. Comunione, la sera benedizione col SS.mo Sacramento.


P. Ravasi CRS

5 Maggio 1875


Tutto come il 29 aprile meno la rinnovazione dei voti.

P. Ravasi CRS

12 Maggio 1875


Ieri il nostro ex.orfano D. Augusto Paladini fu consacrato Sacerdote. Oggi poi cantò la prima messa qui nella nostra chiesa. Moltissimi cittadini vennero ad ascoltarla, un buon numero di Sacerdoti ad assisterlo. La cappella del duomo si unì gratuitamente ai nostri bravi orfanelli per eseguire la messa scritta appositamentedal Sig. Maestro Lanzarini Giuseppe. Il R. Sac. D. Pietro Bianchini lesse forbito discorso di circostanza.


In fine della messa vi fu il bacio della mano all’altare. Primi il Clero funzionante, il clero assistente, tutta la famiglia religiosa, i tre Sig. Amministratori Paolo Nob. Agostinelli e Bortolo Zanchetta padrino di cresima del novello Sacerdote, tutti gli orfanelli e Maestri d’arte non che di scuola elementare, musica e disegno e varii cittadini. La funzione alquanto lunga riuscì però commovente e strappò le lacrime a molti.


Alle due pom. vi fu trattamento agli Orfani e Maestri d’arte, oltre il rinfresco fatto subito dopo la messa. poi l’esposizione solenne, dopo la quale dieci Sacerdoti, i maestri di scuole elementari ecc. ecc. ed altri benemeriti cittadini insieme col sottoscritto e col novello Sacerdote furono a pranzoin casa della della mai abbastanza lodata famiglia del Sig. Ambrogio e Bortolo Zanchetta in Bassano.


Nelle due sere del sabato e domenica fu illuminato tutto l’Istituto con palloncini di carta colorata a vari disegni,lavori tutti del Fr. Luigi Amiconi e alcuni orfani studenti, i quali si prestarono con vero animo e disinteresse. Furonvi pure tre globi aerostatici, molti fuochi artificiali e si chiuse la festa con piena soddisfazione di tutti. 


Il Signore Iddio benedica questo bravogiovane e studioso Sacerdote novello, affinché possa corrispondere alla sua vocazione con profitto delle anime che verranno alle sue mani affidate, e torni di maggior gloria a Dio e di merito ase stesso.


P. Ravasi CRS Rettore

24 Giugno 1875


Oggi il sullodato novello Sacerdote D. Augusto Paladini si incontrò per la prima volta co’ suoi genitori, dai quali era stato brutalmente abbandonato quasi appena dato alla luce, cioè tre mesi dopo la nascita. Questo abbandono pare che avrebbe dovuto essere fatale al bambino; ma invece il Signore Iddio se ne è servito di questo mezzo per trarlo dalla via dei teatri, che avrebbe dovuto battere per esercitare l’arte drammatica insieme con tutta la sua famiglia e condurlo all’altare qual Sacerdote distinto in dottrina, condotta morale, religiosa ed obbedienza.


P. Ravasi CRS Rettore 

24 Luglio 1875



Oggi giorno di domenicafu solennizzata ad onore di S. Girolamo , fu differita in causa della fabbrica in corso. Oltre a varie messe vi fu la solenne in musica celebrata dal rev.mo Mons. Andrea Scotton e cantata dai nostri bravi Orafanelli cantori, Verso sera vesperi solenni, panegirico recitato dal M. R. D. Lodovico Mosale ed esposizione del SS.mo Sacramento .


P. Ravasi CRS Rettore

28 Agosto 1875


Si fece la solita festa ad onore di S. Agostino nostro Legislatore, cioè messa conventuale, bacio della reliquia la mattina ed esposizione del SS.mo Sacramento verso sera.


P. Ravasi CRS Rettore

2 Ottobre 1875


festa dei Santi Angeli Custodi preceduta da un triduo di benedizioni e con alcune messe la mattina e benedizione del SS,mo verso sera.

P. Ravasi CRS Rettore

12 Dicembre 1875


Questa mattina si fece la chiusa dei SS. esercizi dati ai Religiosi ed agli Orfani dal M. R. Missionario Ridolfi da Verona con frutto spirituale sì degli uni che degli altri.


P. Ravasi CRS Rettore

31 Dicembre 1875


Chiudiamo quest’anno misto di consolazione e di tristezza. Il sott. fu assai contento per la parte che riguarda la famiglia religiosa, perché unita in santa carità, attese con zelo e premura ai propri doveri. Disgustato per la insubordinazione di alcuni Orfanelli dei maggiori, uno dei quali fu espulso il 23 luglio. Ma anzi più fu dispiacente perché il attivo e zelante dei tre Signori Amministratori da questa espulsione necessaria ed altre misure convenienti di rigore usate coi superbi allievi, si adontò in modo di abbandonare l’Istituto e di protestare che alla fine del 1876, darebbe la sua irrevocabile rinuncia a tutto ciò che spetta Pio Luogo. E sì che non si passò a tale determinazione senza prima prendere consiglio da lui stesso e dagli altri due Sig. Amministratori. Segno sicuro che internamente si bramava che la risoluzione presa andasse fallita, quantunque fosse stata in pieno accordo.


Il Signore Iddio lo benedica per il suo miglior bene.


P. Ravasi CRS Rettore

ANNO 1876

8 Febbraio 1876


Questa mattina fuvvi messa conventuale colla SS. Comunione dei Fr religiosi e verso sera esposizione col SS.mo Sacramento ad onor del nostro Santo Fodatore Girolamo miani.


P. Ravasi CRS Rettore

29 Aprile 1876


Appena giorno messa conventuale ecc. ecc. come sopra ad onore di S. Pietro Martire e dopo l’esposizione si fece la rinnovazione dei voti preceduta da una breve conferenza.


P. Andrea Varasi CRS

4 Maggio 1876


Oggi verso le ore otto del mattino entrava in famiglia qual postulante l’abito religioso il giovane Antonio Verona da Tiene, figlio del fu Teodosio e di Brunello Maddalena, nato il giorno 7 luglio 1845. Portò seco le fedi di battesimo, cresima, buona condotta e vaccinazione.


P. Ravasi CRS Rettore

5 Maggio 1876


Tutto come sopra, 7 febbraio, ad onore di S. Pio V.


P. Ravasi CRS

11 Maggio 1876


Simile, ad onore di S. Majolo abate,


P. travaso CRS

20 Luglio 1876


oggi nella nostra chiesa fu solennizzata la festa del nostro Santo Fondatore Girolamo Miani con varie messe, oltre la solenne in musica, eseguita dai nostri Orfanelli cantori accompagnati dall’organo e da sei strumenti a corda. Dopo mezzogiorno verso le sette ore vespri e orazione panegirica recitata dal M. R. Prof GB. Maluccelli, esposizione del SS.mo sacramento, benedizione del medesimo e si chiuse col bacio della reliquia del Santo. Vi fu straordinario concorso di Sacerdoti e di polo per udire la voce del suddetto oratore, il quale da dieci anni gli era stata tolta la facoltà di predicare e da …quella di celebrare i divini uffizi. Nel p.p. giugno fece ritrattazione di tutti gli errori pei quali fu sospeso, attese ad corso di SS. esercizi ed insieme con altri due suoi compagni fu assolto e riammesso al pulpito ed all’altare con tanta edificazione del pubblico che ascoltava commosso il loro primo Sacrificio.


P. Ravasi Rettore 

3 Agosto 1876


Die 3 Augusti 1876 Ber, Sec. Sandrini


Praep. Gen.lis C. R. S. vidit et adprobavit.

18 Ottobre 1876


Jeri si diede fine ai santi spirituali esercizi dai quali gli Orfanelli approfittarono. Si spera che il frutto ricavato sarà perenne tanto per gli orfani che per i Religiosi. L’oratore fu il nostro M. R. P. Domenico Savarè.


P. Ravasi Andrea Rettore

7 Novembre 1876


Jeri giunse qui proveniente da Venezia il M. R. P. Mantovani sperando di rimettersi in salute e per lo scopo eziandio di prestar aiuto al sottoscritto. I Superiori Maggiori gli concessero d’abitare con questa famiglia fintanto che crederanno conveniente.


P. Ravasi CRS Rettore

31 Dicembre 1876


Conferenza sul tempo, passato forse malamente, esortando ad impiegar bene quello che il Signore ci darà. Furono presenti i Religiosi e gli orfani tutti ai quali fu fatto conoscere quanti beni può apportare il tempo speso n opere buone nell’oservanza dei propri doveri, e quanti mali, se lo scialacqua in ozio in infingardaggini e peggio in opere contrarie alla legge di Dio.


P. Ravasi CRS Rettore

ANNO 1877

18 Febbraio 1877


Quest’oggi a mezzo giorno arrivava qui il Fr. Pietro Agostino Remonato proveniente dall’istituto dei Sordomuti di Roma per il camnio al Fr. Giacomo Giuseppe Bernardi il quale per ordine del Rev.mo P. Generale dovrebbe recarsi a Roma qual cuciniere nell’istituto dei Sordomuti suddetto. Questo Fratello fu sempre osservante ed obbediente nonche attento a tutti i suoi doveri.


Con questi partì pure per Roma l’aggregato Fr. Luigi Amigoni a disposizione del suddetto Rev.mo P. Generale.


P. Ravasi CRS Rettore

25 Febbraio 1877


Arrivò il Fr. Angelo Bressanini proveniente da Somasca e fu collocato in porteria.


P. Ravasi CRS Rettore

12 Marzo 1877


Questa sera proveniente da Somasca giungeva qui il nostro Fr. chierico studente Gabriele Ziccardi per continuare gli studi di grammatica giusta gli ordini dei RR.mi Padri generale e Provinciale.


P. Ravasi CRS Rettore 

13 Marzo 1877


Verso le ore 9 ant. entrava in questa famiglia come postulante l’abit nostro l’ex novizio cappuccino Giovanni De Rocco da Fossalta di Piave. Fu ricevuto per due mesi di prova giusta il consiglio del Rev.mo P. Generale, onde conoscere la sua capacità riguardo allo studio, cui vuol attendere ed eziandio per assicurarsi della sua salute per mancanza della quale fu licenziato dai RR. PP. Cappuccini.


P. Ravasi CRS Rettore

29 Aprile 1877


Come il solito si univano in Capitolo tutti i Religiosi in chiesa per la rinnovazione dei voti dopo il Veni Creator e le solite preci il sott. fece un breve discorsetto sulla necessità della concordia, della buona corrispondenza e della carità arrendevole per conservare la pace e per conseguire da Dio la grazia e la forza di combattere i nemici tanto interni che esterni e conservarsi così sempre fedeli ai nostri doveri ed alla vocazione.


P. Ravasi CRS Rettore

5 Maggio 1877


Questa mattina alle ore 6.1/2 messa conventuale coll’esposizione della reliquia di S. Pio V e bacio della medesima. Verso sera la benedizione col SS.mo Sacramento.


P. Ravasi Andrea CRS Rettore

11 Maggio 1877


Tutto come sopra 5 maggio ad onore di S. Majolo.


P. Andrea Ravasi CRS

20 Luglio 1877


Oggi fu fatta la festa di S, Girolamo precisamente come l’anno scorso. Recitò l’orazione panegirica il M. R. Prof. Cav. Ferracina ab. D. Giov. Battista.


P. Andrea Ravasi CRS

15 Agosto 1877


Questa mattina il nostro buon Fratello Luigi Malnati, prefetto di camerata e maestro fabbro ferraio emetteva i voti solenni di obbedienza, castità e povertà davanti al sottoscritto delegato per questo scopo dal Rev.mo P. Generale D. Bernardino Sandrini.


P. Andrea Ravasi CRS

28 Agosto 1877


Anche oggi messa conventuale colla esposizione della reliquia di S. Agostino, comunione dei Fratelli  e benedizione del SS.mo Sacramento verso sera.


P. Ravasi CRS Rettore

9 Settembre 1877


Il nostro buon Fr. C. studente Gabriele Ziccardi partiva questa mattina per Spello, colà chiamato dall’obbedienza per continuare gli studi e star agli ordini di quel M. R. P. Rettore D. Alfonso Benati.


P. Andrea Ravasi Rettore

3 Ottobre 1877


Jeri mattina si chiusero i SS. esercizi spirituali dati agli orfani ed alla famiglia religiosa dal M. R. P. Giuseppe Sembianti degli Stimmatini.


É. Ravasi CRS

3 Novembre 1877


Questa mattina partiva per la nuova casa in Milano, contrada G. Battista Vico N. 2, il fratello Angelo Bressanini colà chiamato dal M. R. P. Provinciale.


P. Ravasi Rettore

31 Dicembre 1877


Si chiuse l’anno con una conferenza alla comunità e con una meditazione di circostanza. Anche il 1877 l’abbiamo passato sufficientemente bene colla pace interna della famiglia religiosa, colla buona armonia con tutti e specialmente coi membri della Amministrazione stessa dell’istituto.


Sia perciò lodato e ringraziato il Signore Iddio Padrone di ogni bene e d’ogni prosperità.


P. Ravasi CRS Rettore

ANNO 1878

29 Aprile 1878


Messa conventuale e comunione sacramentale e rinnovazione dei voti alla mattina e benedizione col SS.mo Sacramento verso sera.


P. Ravasi CRS

5 Maggio 1878


Questa mattina messa conventuale e comunione sacramentale dei Fr. Religiosi ad onore di S. Pio V e bacio della reliquia del medesimo Santo. verso sera la solenne esposizione e benedizione col SS.mo Sacramento.


P. Ravasi CRS Rettore

12 Maggio 1878


Tutto come il giorno 5 ad onore di S. Majolo.


P. Ravasi CRS

20 Luglio 1878


Oggi si celebrò son solennità la festa del nostro Santo Fondatore e Padre degli OrfaniGirolamo Miani con buon numero di messe e colla cantata in musica eseguita dai nostri Orfanelli, diretti ed accompagnati all’organo dal nostro bravo Sacerdote organista D. Augusto Paladini. Il celebrante fu D. Giovanni maluccelli direttore scolastico. Dopo mezzo giorno alle or 6.1/2 vesperi, panegirico letto dal M. R. Professore D. Antonio Morini, benedizione col SS.mo e colla reliquia del Santo e si diede termine col bacio della reliquia medesima.


P. Ravasi CRS

28 Agosto 1878


S. Agostino. Tutto come il giorno 5 maggio.


P. Ravasi CRS

1 Settembre 1878


Oggi furono spedite le cartelle di aggregazione alle due Signore Maria Nob. Villorelli e Luigia Tiberio in segno di gratitudine per i tanti lavori d’ago che fanno gratis rattoppando biancheria, lavando e far di nuovo per gli orfani, i religiosi e chiesa.


P. Ravasi CRS

19 Agosto 1878


Oggi nel duomo di Basano si fece una solenne ufficiatura mortuaria per l’anima del fondatore di questo Orfanotrofio Maschile Cremona per commemorare il cinquantesimo anniversario della di lui morte. Vi intervennero gli istituti patrii di beneficenza, molto clero e cittadini.


P. Ravasi CRS Rettore

2 Ottobre 1878


Oggi si celebrò la festa egli Angeli Custodi preceduta da un triduo di benedizioni col SS.mo Sacramento. Furono celebrate SS. Messe, gli orfani e i Religiosi si accostarono al SS.mo Sacramento ed alla Penitenza ed Eucaristia ed alla sera benedizione col Venerabile.


P. Ravasi Rettore CRS

11 Ottobre 1878


Verso sera del giornod’oggi proveniente da Spello giungeva qui il M. R. P. D. Giuseppe Dionisio Pizzotti per assumere la direzione interna di questo Orfanotrofio Maschile Cremona qual Rettore, mandato dai nostri rev.mi Superiori e confermato dai Sig. Direttori ed Amministratori.


P. Ravasi CRS Rettore 

28 Ottobre 1878


Questa mattina il M. R. P. D. Andrea Ravasi dopo 16 anni di rettorato in questo Orfanotrofio, compitasi sotto la sua direzione la nuova fabbrica di questo istituto, partiva alla volta di Somasca ad assumere la direzione del Collegio di S. Bartolomeo, nominato Preposito di quella casa dai Rev.mi Superiori.


P. Pizzotti Rettore

ANNO 1879

11 Settembre 1879


Questa sera giungeva il nostro P. Provinciale per visitare questa casa.

12 Settembre 1879


Si richiama qui come in tutto l’anno si è fatto, come di costume, dai Religiosi, la meditazione quotidiana, d’inverno alla sera, nelle alte stagioni alla mattina,solito dopo la Messa della comunità,  come in tutte le sere della quaresima ne’ giorni feriali si è spiegata agli Orfanelli e religiosi dal rettore la Dottrina Cristiana e in tutte le domeniche e feste dell’anno l dopo pranzo dal medesimo fu fatta la predica, così furon fatti i SS Spirituali esercizi nella Stimana Santa dei primi tre giorni, colla chiusa nel Giovedì santo; e così pure nel 28 aprile s’è fatto al solito la rinnovazione dei voti e fatte tutte le feste de’ Santi prescritte dalle Costituzioni. Il tutto come era il costume consueto di questa casa.

13 Settembre 1879


Lo scrivente si congratula col nuovo P. Rettore del buon ordine osservato dalla Comunità, che grazie al Signore ed alla intercessione del nostro S. Fondatore si mantiene integro, come nei passati anni, malgrado la perversità dei tempi. Loda parimente l’ottimo spirito religioso che conserva nella vera pace e concordia questi fratelli religiosi e presso il Signore a sempre più abbondare ne’ suoi doni sopra questa famiglia religiosa. Ora non resta che continuare nel cammino della perfezioneacquistando sempre migliori costumi. Il che si otterrà colla perseveranza all’orazionefrazione famigliare di cose spirituale coi fratelli, i quali tanto più si infervorano nella pratica dei loro doveri, quantopiù si vedono amati dal loro Superiore che gli fa da padre. 

Raccomandandoni alla loro preghiera saluto ciascuno nel nome del Signore.

P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Provinciale L. V. in atto di Visita

ANNO 1880

23 Aprile 1880


Arrivò da Milano il postulante Rippa Angelo nato in Noveda frazione di Carpignano dai legittimi coniugi Pietro e Giuditta Magonza nel 4 luglio 1859 di condizione calzolaio, fu destinato a vice prefetto dei piccoli per prendere posto nell’assistere ed educare i giovanetti e posto nell’ufficio di calzolai per meglio apprendere l’arte sua..


P. Pizzotti Rettore

16 Magio 1880


Questa mattina alle ore 8 ant. il postulante De Rocco Giovanni fu vestito regolarmente del nostro abito religioso dal P. Giuseppe Dionigi Pizzotti rettore dell’Orfanotrofio a ciò delegato dal Rev.mo P. Generale D. Bernardino Secondo Sandrini con lettera datata da S. Alessio di Roma il 5 maggio 1880.


P. G. D. Pizzotti Rettore

17 Maggio 1880


Si ricorda in questo punto come al solito si fece la rinnovazione dei voti secondo le nostre S. Costituzioni e si celebrarono al solito le feste dei S. Pietro Martire, S. Pio V., e S. Majolo, cioè con processione e bacio della reliquia dopo la S. Messa colla comunità, e alle sera colla benedizione del SS.mo Sacramento.

16 Maggio 1880


Si diedero i santi esercizi spirituali a tutta la Comunità dal M. R. D. Luigi Pesseto dal giorno 12 al 16 festa della Pentecoste.

17 Giugno 1880


Oggi è stata ricevuta la circolare del Rev.mo P. Bernardino Sandrini, colla quale indice il Capitolo Generale da tenersi in Somasca l’8 settembre 1880; e questa fu partecipata alla comunità religiosa.


P. G. D. Pizzotti Rettore

24 Giugno 1880


Il P. Pizzotti per ordine del P. Provinciale si recò a Venezia per completare, formare coi 2 Padri là residenti il numero dei Capitolari . Lì si procedè all’elezione del Procuratore e a maggioranza venne eletto il sottoscritto.


P. G. D. Pizzotti Rettore

5 Luglio 1880


Partì il P. Pizzotti per Milano dietro ordine del P. Provinciale, là si tenne il Capitolo Preceduto dallo stesso Generale e fu eletto il R. P. Alcaini Vicerettore del Collegio Rosi di Spello a Socio del Ven. Capitolo Generale.

Al 7 il medesimo P. Pizzotti accompagnò il P. Benati a Spello per ordine del P. Generale, al 10 lo accompagnò di nuovo a Milano avendo il medico dichiarato incompatibile la rinuncia del M. R. P. Benati a Spello. 

All’11 fece ritorno a Bassano.


P. G. D. Pizzotti Rettore

20 Luglio 1880


Festa di S. Girolamo. Si fece la solennità al solito, solo che fu ripulita la chiesa, ci fu la 1.a Comunione di alcuni Orfanelli pei quali intervenne il Rev.mo Arciprete, che li comunicò di sua mano. Fu cantata la messa solenne e Monsignor Alten e così pure i vespri, l’orazione panegirica fu tenuta dal M. R. D. Angelo Guaspo e si chiuse la solennità colla benedizione col SS.mo Sacramento prima e poi della reliquia del Santo, impartita dallo stesso Monsignor Arciprete.


P. G. D. Pizzotti Rettore

8 Agosto 1880


In questo giorno i Fratelli laici incominciarono a recitare l’officio dello Spirito Santo per il prossimo Capitolo Generale, il Rettore la colletta del Medesimo nella S. Messa e dopo la meditazione, la recita delle Litanie de’ Santi, secondo il prescritto delle nostre SS. Costituzioni.


P. G. D. Pizzotti Rettore

7 Settembre 1880


Oggi 7 settembre, vigilia della Natività di Maria SS.ma digiunò questa famiglia dei Religiosi; secondo il prescritto delle nostre SS. Costituzioni, nel giorno innanzi l’apertura del Ven. Capitolo Generale.


P. G. D. Pizzotti Rettore

8 Settembre 1880


Apertura del Ven. Capitolo Generale a Somasca.

10 Settembre 1880


Si ebbe la notizia da Somasca dell’elezione del Rev.mo P. Nicolò Biaggi a Preposito Generale.

Rev.mo Bernardino Secondo Sandrini a Vicario Generale

M. R. D. Lorenzo Cossa a Procuratore Generale

M. R. D. Carlo Moizo a Cancelliere Generale

M. R. D. Adolfo Maria Cattaneo a Prov.le Romano

M. R. D. Giovanni Tagliaferro a C… Prov.le Sardo-Ligure

M. R. D. Andrea Ravasi a Prov.le Lombardo-Veneto


P. G. D. Pizzotti Vic. Rettore

26 Settembre 1880


Un caso quanto impreveduto altrettanto doloroso e funesto gettava ieri sera nello sbigottimento e nella costernazione questa casa.


Il Fratello Marco Santambrogio periva d’asfissia, vittima del suo eroismo per soccorrere ad Antonio Bordignon e Domenico Disegna, l’uno nostro ortolano, l’altro nostro colonno, i quali pure perirono. 


Ed ecco come avvenne la catastrofe, almeno da quanto si potè concludere dai vari racconti di quelli che ebbero parte.


Il giorno 27 settembre vi avea nella cantina di questo orfanotrofio, vicino al portone grande, un tino della capacità di ettolitri 30 in circa, nel quale fin dal sabato 25 corr. eranvi stati deposti 17 quintali d’uve bianche, che dal fondo del tino potea essere all’altezza di centimetri 40. Sicchè dalla superficie di esse all’orlo del tino rimanea l’altezza di m. 1.60.


Dovevansi por dentro altri 15 o 20 quintali d’uva da raccogliersi il giorno stesso 27, e alla sera dello stesso giorno di pigiarsi coll’altra posta lì al sabato. Il giorno 27 lunedì fu piovoso e quindi non si potè vendemmiare, e passando la fermentazione della riposta lì, Fratel Remonato pensò di farla pigiare. A quest’uopo al dopo pranzo diè ordine a Bordignon Antonio, e disse a Disegna Domenico, figlio del nostro colono Girolamo Disegna, che in quel giorno lavorava nell’Istituto da muratore, ne avvisasse il padre affinché alla sera venisse, come gli altri anni, a pigiare.


Tornato a casa sua, Domenico disse così al padre, il quale sentendosi poco bene, gli rispose che egli in sua vece ritornasse all’Orfanotrofio e vi pigiasse, che così avrebbe imparato anch’egli.


Domenico di buona voglia acconsentì a quanto gli ingiungeva suo padre.


L’aria in tutto il giorno fu pesantissima sicchè l’ossido carbonico solforoso che si sviluppò dalla fermentazione non potè innalzarsi dal tino e dilatarsi per la vasta cantina ed invece restò tutto chiuso nel tino in special modo dalla metà in giù. 


Dopo aver cenato, Remonato e due uomini, suddetti, scesero in cantina per pigiare. Notasi che durante la cena i due uomini ragionavano del pericolo che si può correre nel pigiare l’uva e Antonio, il quale avea corso pericolo un’altra volta, disse che gli dispiacea grandemente quell’operazione, che ne temea assai, e che avrebbe pagato chi sa cosa per non farla, epperò confortava che l’uva era poca e che non potea essere pericolo di sorte alcuna. 


Giunti in cantina, appostato il lume e di nulla sospettando perché non sentitasi affatto odore, Antonio e Domenico saltarono nel tino, mentre Fr. Remonato sottoponeva al cocone con olloferisenole (?) e spillava il mostro. 


Un istante dopo Antonio si sente come afferrare, di che accortosi Domenico dice:” Remonato ad Antonio vien male! “. Fr. Remonato, turato il coccone, risponde:” Venite su! “.


Antonio si aggrappa all’orlo del tino e Fr. Remonato si affretta ed appoggia una scala per prenderlo mentre Domenico disgraziatamente s’abbassa, abbraccia le gambe d’Antonio per aiutarlo e come fulminato cade al fondo, solo, nel cadere quasi istintivamente cercava colle mani come per aggrapparsi.


A Remonato, che teneva per le mani Antonio, gli scivolava la scala rimanendo appesi stretti l’un l’altro colle mani, Remonato al di fuori ed Antonio al di dentro, e nel veder Domenico caduto, si vede nell’impossibilità di estrar da solo Antonio, e quindi grida chiamando aiuto.


Gli sovviene che a motivo di impedire l’ingresso alla cantina ai giovani che stavano ancora in refettorio, avea chiusa la porta e quindi, non valendo da solo a salvar gli altri, non potea neppure essere soccorso. 

Che fa egli? 

Incoraggia Antonio a sostenersi da sé, per un momento, che correva ad aprire agli altri, per aiutarlo.

In un baleno sale la scala, apre e grida a tutta gola:” Aiuto !!! “

E subitamente si precipita al soccorso d’Antonio.

Il Rettore assisteva, solo, alla cena degli Orfanelli, mentre gli altri, prefetti e maestri, ( eccetto D. Augusto che in quella sera si trovava al Travetore presso la famiglia Zanchetta ), cenevano nel refettorio, sentì le prime grida, ma non comprese il perché.

Dopo qualche minuto il Rettore le intese più forti, e fu quando Remonato aprì la porta della cantina, corre in cucina, e da un giovane che per caso trovatasi in cucina, gli vien detto che in cantina tutti muoiono. Anch’egli corse in fretta, vi discende e dietro a lui accorrono Dalla Palma, Angelo Rippa, Fr. Santambrogio, Fr. Malnati ed il Chierico De Rocco, e tutti sono al tino.

Il rettore vede Antonio sostenersi colle mani all’orlo del tino ed in ciò aiutato da Fr. Remonato, appesa la scala, che era scivolata a Remonato, l’appoggia al tino, vi sale, sta per afferrare le braccia di Antonio, i pioli della scala si rompono e precipita a terra, e, non si sa in qual modo, anche Remonato, che teneva Antonio, era caduto quasi insieme al Rettore. 

Questi si alza e a voce alta chiede una scala che tosto gli vien fatta passata con difficoltà, l’alza per mandarla dentro nel tino e grida che nessuno entri, prima che fosse posta dentro la scala.

Nella confusione bisogna credere che non sia stato inteso.

Mentre questi mandava dentro la scala ed il Ch. Dalla Palma la dirigeva perché non cadesse sopra qualche cosa nel fondo, il Fr. Santambrogio, venuto subito dopo gli altri, balzato sull’orlo del tino, d’un salto è nel fondo, s’abbassa, afferra un piede di Domenico  e, fulminato, anch’egli cade.

Si intese il grido di … che l’aolare (?) veduto: Santambrogio è caduto.

Il Ch. Dalla Palma pur egli salta dentro in piedi, e sorregge Antonio aggrappato ancora colle mani all’orlo del tino, ma anch’egli, comincia a barcollare e lascia Antonio, il quale, sfinito, cade al fondo mandando un gemito

Calava in questa vista per la scala il Rettore per prendere Dalla Palma che ancora era in piedi e, aiutato dagli altri, lo trae fuori, e avendo questi respirato, lo ferma sulla scala e di nuovo il Rettore, che, sceso al fondo ed afferrato un caduto per un braccio, saliva brazià (?) all’orlo del tino ed il braccio afferrato, impregnato di mosto, gli scivola di nuovo. Respirò forte e giù di nuovo al fondo, ne prende uno sotto le ascelle e sale, e già stava a mezza scala, che pel troppo peso, o perché il corpo era bagnato di mosto, di nuovo gli sfugge dalle mani. Sale e respira e chiede una corda, gli viene porta la catena  del pozzo, scende, la passa sotto la vita di uno, ed imprudentemente, credendo che il caduto si movesse gli fa coraggio, si sente venir meno. Infatti non può annodare la catena e sale gridando si tirasse .

Sale la catena sola chè s’era sciolta. 

Discese ancora, prende le molle della catena e in fine riesce a metterla alla cintura de’ calzoni, si tira ed i calzoni si rompono.

Intanto il Rettore, scoraggiato, dal veder andar tutto male, si dimentica di risalire e già barcollava nel fondo.

Remorato il vide, gridò, i Chierici Dalla Palma e Giovanni De Rocco poterono prenderlo al collo ed alle spalle ed ei, inteso, sale e si pone a cavalcioni al tino e vedendo egli alcuni orfanigrandi discende le scale della cantina, grida loro che tutti gli orfani corressero fuori a cercare contadini.

Il Rettore dovette discendere dal tino perché più non si reggeva e con un po’ d’acqua potè rimettersi.

Intanto gli altri si adoperavano per poter estrarre i caduti, e fu buona sorte che l’impedisse di discendere al fondo, all’infuori di Fr. Malnati che subito dopo il Rettore vi discese, usando la stessa cautela di tenere chiusa la boccae non respirare. Ne sollevò uno, e gli altri, avendo potuto prenderlo, lo estrassero. 

Arrivarono intanto sette od otto contadini, i quali parte saltano nel tino, parte si pongono cavalcioni all’orlo in aiuto. Malnati vacilla, è veduto, fu fatto uscire.

Bernardo Bissotto, che era saltato nel fondo, barcolla, viene subito  estratto, Giovanni Garspagnolo, cognato di Domenico, comincia a mancare e a grandi stenti vien tratto fuori. De Rocco Giovanni nell’aiutare a estrarre uno stava per capovolgersi dentro, fu preso.

Il solo che vi resse fu Giuseppe Strepiti, il quale sollevò Antonio ed aiutato dagli altri lo estrasse e da ultimo, con somma difficoltà, fu estratto il povero Fr. Santambrogio, essendosi presa sotto la scala la veste. Portati a braccia fuori della cantina,  Antonio, Domenico, e Santambrogio, non dando segni di vita, gli si tagliarono gli abiti ala cintura, furono spruzzati d’acqua.

Ed invero fu una inutile premura e l’amore mostrato da’ contadini  e Fratelli religiosi, i quali si sforzavano di riaverli per finale coll’alitarsi in bocca.

Per ordine del Rettore furono portati i due primi in dormitorio de’ piccoli e Fr. Santambrogio nella camera del prefetto del primo corridoio, non potendo più sorreggerlo gli uomini che il portavano.

Tosto gli furono tolti gli abiti, asciugati dal mostro, si copersero con coperte di lana e lor si fecero pressioni al petto ed alle coscie tentando riattivare la respirazione col movimento simultaneo delle braccia. 

Sopraggiunse il medico Mosè Levi villeggiante nel casino Parolini, il quale approvando la cura che si facea, pensò di far uso del salasso.

Anche il medico Leber ( chiamato da un Orfanello ), vi giunse portando seco ammoniaca e senape, e questo fu un venti minuti dopo l’estrazione, e approvò la cura ed aiutò anch’egli a far i salassi.

Tutto questo senza risultati, si usò l’ammoniaca alle narici e qualche goccia d’acqua per bocca, ma inutilmente .

Il Dottor Levi suggerì iniezione di ammoniaca nella cute, ma indarno. Si provarono i …. al petto ed alle gambe, e percussioni ai piedi e perfino l’acqua bollente alle gambe, ma tutto fu inutile. I medici, prima il Levi e poi il Leber se ne andarono, lasciando detto quest’ultimo che si continuassero le fregagioni, le percussioni ai piedi, ed il movimento simultaneo delle braccia fino al suo ritorno. 

In questo frattempo venne il Maresciallo dei RR. Carabinieri, visitò la cantina e poscia i tre sventurati che erano in casa. Alle 12.1/2 dopo mezzanotte ritornò il Dr. Leber, li visitò di nuovo e dichiarò inutile ogni cosa essendo passato più di 4 ore e mezzo da che erano stati estratti, e a suo parere erano morti di congestione cerebrale al momento che avevano respirato l’acido carbonico solforoso.

Il Rettore fece trasportare i cadaveri dal letto del dormitorio alla sala grande e sostituire due altri letti, e così riporre tutte le cose che erano servite alla cura degli asfissiati.

Degli orfanelli, una metà avevano atteso coi contadini e coi religiosi alla cura degli asfissiati, sostituendosi gli uni agli altri, e l’altra metà di essi, in tempo della disgrazia erano corsi in chiesa insieme al Maestro Leonardo Cibale e D. Pietro Bacin a pregare, e dopo si eran ritirati in refettorio ed erano stati lì tutto il tempo della cura. A grandi stenti si poterono indurre ad andare a letto.

Da tutta la città si intese con gran dolore la catastrofe e tutti procuravano di confortare i poveri Religiosi.

Riguardo ai funerali si provvide dai Sig.ri Amministratori, prendendo feste e questi spontaneamente quasi tutti i Sacerdoti della città. (?) Furono celebrati nella nostra chiesa.

A chi leggerà questa memoria, a quanti se gli occorreranno alla mente, come avvenne a chi la scrisse, ma al postutto dovrà concludere che così ha disposto Colui che tutto può e tutto dispone ne’ suoi altissimi fini.

P. G. D. Pizzotti Vice Rettore

29 Settembre 1880


Furono spedite le lettere mortuarie annunzianti la perdita del Fr. Santambrogio Marco.

P. G. D. Pizzotti Vice Rettore

6 Ottobre 1880


Questa sera arrivò il M. R. P. Provinciale D. Andrea Ravasi unicamente per confortare la religiosa famiglia costernataper la disgrazia toccatagli.

P. G. D. Pizzotti Vice Rettore

8 Ottobre 1880


In questo dopopranzo arrivò il M. R. P. Poppelmann per parlare col M. R. P. Provinciale e per invitare a nome del M. R. P. Gaspari il P. Pizzotti Rettore di questo Orfanotrofio a recarsi a Milano per alcuni giorni per distrarsi un po’. Il detto P. Poppelmann si fermò fino al 12 e poi partì per Milano. Così pure il P. Provinciale partì il 15 per Milano e Somasca.

P. G. D. Pizzotti Vice Rettore

10 Ottobre 1880


Fu ricevuto oggi dal M. R. P. Provinciale il postulante G. B. Guglielmi, contadino, come ortolano e sguattero di questa casa.

P. G. D. Pizzotti Vice Rettore

20 Ottobre 1880


Oggi arrivò la lettera del Rev.mo P. Generale colla quale conferma il sottoscritto a Rettore di questa casa.


NB: nei giorni in cui si soffermò qui il M. R. P. Provinciale il M. R. D. Giovanni Prof. Pavan pensò di riconciliarsi con Dio e colla Chiesa e per questa riconciliazione Dio si valse dell’opera del detto P. Provinciale il quale, trattata la cosa con Mons. Arciprete e con Mons. Vescovo, combinò che il Prof. Pavan facesse gli esercizi spirituali a Somasca e fosse riabilitato al ministero sacerdotale.

P. G. D. Pizzotti Rettore

3 Novembre 1880


Da tutta la famiglia si recitò l’ufficio de’ defunti, il Rettore celebrò la S. Messa e tutti i Religiosi si accostarono alla sacra mensa in suffragio dei Religiosi Defunti.

P. G. D. Pizzotti Rettore

19 Novembre 1880


Parte il sottoscritto per Treviso a sentire dal Vescovo quale sia la sua intenzione riguardo alla Madonna Grande di Treviso. E da quell’ottimo Prelato gli vien risposto, che venendo vacante la detta parrocchia come è probabilissimo presto. Ei l’offre ai PP. Somaschi erigendola in parrocchia regolare ed oltre a ciò mostra il sommo piacere che ne avrebbe se i PP. Somaschi istituissero il loro Studentato in Treviso, concedendo a questo scopo di potere frequentare tutte le scuole del suo Seminario. 


Si recò poi a Venezia il sottoscritto per sentire come vanno le cose di quella casa e per confortare quel Rettore tanto bersagliato. Ritorna due giorni dopo.

P. G. D. Pizzotti Rettore

24 Novembre 1880


Il Fr. Nava arrivò questa sera proveniente da Venezia e si ferma per ordine del M. R. P. Provinciale fino all’arrivo di un altro fratello in sostituzione del povero Fr. Santambrogio.

P. G. D. Pizzotti Rettore

27 Novembre 1880


Questa mattina partì per Somasca il Ch. Giovanni De Rocco per fare il suo Noviziato.

P. G. D. Pizzotti Rettore

29 Novembre 1880


Partì questa mattina l’orfano Conte Vittorio d’anni 21 accettato a Spello nel nostro Collegio come Fr. laico.

P. G. D. Pizzotti Rettore

29 Novembre 1880


Arrivò questa sera il postulante Dal Borgo Giuseppe nato a Venezia Parrocchia di S. Silvestro da legittimi coniugi fu Osvaldo e Daniela Dorso il giorno 27 febbraio 1860, proveniente da Milano dove avea dimorato due anni e mezzo in circa prima nella nostra casa dell’Immacolata in Via Vivo Gio. Battista presso il Nuovo Macello, poi nel Collegio Usuelli, sempre come postulante laico. Di professione è fabbro ferraio e studia per diventare maestro elementare inferiore. Qui disimpegna l’ufficio d’assistente agli studenti e supplisce ai prefetti.

P. G. D. Pizzotti Rettore

Dicembre 1880


Pratiche di pietà pei Religiosi. Il sottoscritto crede far qui un cenno d’aver stabilito che dopo la meditazione mattutina dei Religiosi congregati nel coretto si recitino in comune il mattutino e lodi della B. V.. Così alla sera si faccia lettura in comune d’un capo dell’ Esercizio di perfezione del Rodriguez e dopo questa si recitino in comune le ore, il vespro e compieta della B. V. S’indusse per questo nel vedere che i giovani postulanti no’l sapevano recitarlo, così recitandolo assieme imparano. Così le pratiche di pietà si riducono, alla mattina la Messa per la comunità, durante la quale  si legge e si fa la meditazione e dette (?) ai giovani orfanelli. Un’ora circa dopo la meditazione per Religiosi e la recita del mattutino e laudi della B. V. Alla sera lettura spirituale in comune e recita delle ore, vespero e compieta della B. V.  Prima della cena S. Rosario comunitario e orazioni ed esame di coscienza. Al giovedì possibilmente il Rettore terrà conferenza o sul catechismo o sulle Regole. Riguardo poi al catechismo crede che basti per obbedire ai Decreti della Santa Sede, la spiegazione che si è fatta alla comunità in quasi tutte le sere della quaresima e nelle sere di metà settembre al dì della Commemorazione di Tutti i Fedeli Defunti.

P. G. D. Pizzotti Rettore

6 Dicembre 1880


Questa mattina è giunto il Fr. Ospite Cionchi Enrico proveniente da Roma, nato in S. Luca di Spoleto il giorno 15 aprile 1857 dai legittimi coniugi Giuseppe e Caterina Bianchi, di professione falegname. In questa casa disimpegnerà l’ufficio di prefetto de’ piccoli e secondo maestro di falegname.

20 Dicembre 1880


Oggi furono consegnate le cartelle di aggregazione datate del 15 agosto al M. R. D. Augusto Paladini per il suo zelo ed amore nell’istruire i nostri Orfanelli nella musica e nelle scuole elementari e ginnasiali, ed il Signor Leonardo Cibale maestro doratore per la sua pietà e per la sua costante volontà di voler vivere da religioso in tutto in questo nostro Orfanotrofio, essendo impedito di farsi religioso e dall’età avanzata e dalla malferma salute e dalla sua fisica costituzione deforme.

P. G. D. Pizzotti Rettore

16 Dicembre 1880


Giovedì scorso si tenne dal Rettore conferenza o Capitolo ai Fr. laici professi e postulanti, nella quale lesse quella parte di Costruzioni pontificie in italiano che loro si riguardano e poi parlò della necessità di vivere da vero religioso, come inculcano le Costituzioni pei Fr. laici e i tempi calamitosi e avversi agli Ordini religiosi, pare che tali sieno in punizione della rilassatezza dei regolari. 

Possibilmente ogni giovedì si terrà la conferenza.

P. G. D. Pizzotti Rettore

ANNO 1881

16 Gennaio 1881


Questa sera coll’ultima corsa della ferrovia arrivò il M. R. P. Provinciale, proveniente da Somasca, chiamato dall’Ill.mo e Rev.mo Patriarca a Venezia; alla mattina colla 1.a corsa si recò a Venezia col sottoscritto per vedere come stanno le cose riguardo all’Orfanotrofio che col 1° corrente cessava la assistenza alla nostra Congregazione. 


Ritornò a Bassano al martedì col sottoscritto.


Al giovedì mattina il sottoscritto si recò di nuovo a Venezia per prendere voce sul conto de’ nostri Religiosi, e tornò al venerdì portando buone notizie.


Il P. Provinciale partì al sabato mattina per Milano, poi Somasca.

P. G. D. Pizzotti Rettore

19 Gennaio 1881


Festa di San Bassano. Dietro invito scritto dell’Ill.mo Sig. Sindaco il sottoscritto si recò in duomo con tutti gli Orfani ed assistè alla Messa Pontificale.

P. G. D. Pizzotti Rettore

15 Febbraio 1880


Oggi colla 2.a corsa partì il sottoscritto per Venezia d’ordine del M. R. P. Provinciale e adempito quanto gli era stato ingiunto, tornò il giorno seguente al dopopranzo.

2 Marzo 1880


Partì questa mattina per Milano Angelo Rippa che da 11 mesi era in questa casa come postulante laico, per leggiere mancanze, non di grave grave momento, con che solo mostrava difficoltà di carattere, ripreso ei si licenziò ed il sottoscritto, avuto riguardo al carattere difficile, alla sua volubilità, alla sua intrattabilità con tutti, oltre a ciò alla somma ignoranza e durezza d’animo, congiunta a una buona dose di superbia, lo prese in parola e lo mandò in oggi. Di queste cose che diedero motivo al sottoscritto per lasciarlo andare era stato informato il P. Provinciale, il quale avea risposto che in caso si licenziasse.

P. G. D. Pizzotti Rettore

29 Aprile 1881


Festa di S. Pietro martire. Questa mattina, dopo la S. Messa, il Rettore ed i Fratelli Luigi Malnati ed Agostino Pietro Remonato rinnovarono i loro voti come è scritto dalle nostre S. Costituzioni ed il Fr. Ospite laico Enrico Cionchi fece la promessa d’emettere i suoi voti a suo tempo. Alla sera benedizione col SS.mo Sacramento.

P. G. D. Pizzotti Rettore

5 Maggio 1881


Festa di S. Pio V. Questa mattina i nostri Fratelli fecero la comunione per l’acquisto della indulgenza plenaria ed alla sera benedizione col SS.mo Sacramento.

P. G. D. Pizzotti Rettore

11 Maggio 1881


Festa di S. Majolo. Si fece come nel giorno della festa di S. Pio V al 5 maggio.

P. G. D. Pizzotti Rettore

17 Maggio 1881


Al dopopranzo arrivò il Fr. Luigi Frigerio del vivente Ambrogio e Luigia Canal, nato il giorno 2 Xbre 1858 in Ello, circondario di Lecco, provincia di Como, in  qualità di cuoco di questa casa con obbedienza del M. R. P. D. Andrea Ravasi.

P. G. D. Pizzotti Rettore

20 Ottobre 1881


Quest’oggi dopopranzo arrivò il M. R. P. Mantovani da Somasca con patente di Rettore e Vicario di questo orfanotrofio, portando la patente di Rettore Vicario del nostro Collegio Usuelli di Milano pel sottoscritto vista.

P. G. D. Pizzotti Rettore

30.10.1881 ( Libro degli Atti non è datato )


Il M. R. P. D. Dionigi Pizzotti, dopo di aver mostrato i registri e consegnato il piccolo residuo di cassa al P. Mantovani, lasciava questa casa per recarsi al Collegio Usuelli in qualità di Rettore, per ordine del Provinciale.


P. D. Gaetano Mantovani Rettore

1 Novembre 1881


Martedì. Titolari dlla chiesa degli Orfani, furoni esposte tutte le reliquie, il R. P. Mantovani celebrò la S. Messa accompagnato dall’organo. Tutti di casa fecero la SS.ma Comunione. Al dopo pranzo gli orfani cantarono i vespri della B. Vergine e dopo seguì la benedizione col SS.mo Sacramento.

La famiglia religiosa è così formata:

P. D. Gaetano Mantovani Rettore

Fratel Luigi Malnati Prefetto dei grandi, Maestro dei fabbri

Ospite Cionchi Enrico Prefetto dei piccoli, Vicemaestro dei falegnami

Postulante Dal Borgo Giuseppe Supplente ai Prefetti e Magazziniere per le botteghe

Ospite laico Luigi Frigerio Cuoco e Dispensiere e Cantiniere

8 Novembre 1881


Vidit et in actu visitationis omnia laudavit die VIII 9bris 1881.


P. D. And. Ravasi Praep. Provincialis

13 Dicembre 1881


Il Rev.mo P. Generale addì 12 faceva pervenire la triste notizia della morte del Rev.mo P. D. Giuseppe Besio, che fu due volte Generale della nostra Congregazione. Oggi si compirono per lui i suffragi imposti dalle nostre SS. Costituzioni. Il P. Gio. Batta Moretti Rettore del Collegio di Rapallo, ci fece oggi avere l’infrascritto annuncio surriferito a mezzo di cartolina postale.


Il postulante Giuseppe Dal Borgo di Venezia, stato nostro alunno nell’Orfanotrofio Gesuati, si presentò oggi 8 Gennaio da Bassano  per portarsi a Venezia al rolo militare 1.a categoria.

31 Dicembre 1881


Si dà nota su questo libro esser i Religiosi di questa famiglia indicati al primo novembre, osservarono sempre esattamente le Sante Regole perlameditazione, la Confessione, Comunione ed orario stabilito dal Rettore sottoscritto e diedero prova di seria abnegazione della propria volontà e di amore alla fatica.


Sac. Gaetani Mantovani CRS

ANNO 1882

2 Aprile 1882


I tre Amministratori Paolo Agostinelli, Bortolo Zanchetta e Giuseppe Fasoli si radunarono oggi in Direzione a ricevere la resa dei conti del Signor B. Zanchetta elessero a cassiere responsabile gratuito il Sig. Zanchetta e diedero al Rettore Somasco D. Gaetano Mantovani lire duemila e novantacinque e cent. settanta in acconto del credito arretrato e riceduto anche dal Padre Provinciale e lasciarono un chirografo attestante il rimnente credito dei PP. Somaschi nella persona del Rettore di lire millequatrocento, come davano i conteggi estremi, questo attestato fu firmato da tutti e tre gli Amministratori.


Il P. Mantovani ha nello stesso giorno fatto consapevole di ciò il M. R. P. Provinciale D. Andrea Ravasi.


In fede.


Don Gaetano Mantovani Somasco

26 Aprile 1882


Come d’intelligenza fra il sottoscritto ed il M. R. P. Provinciale Andrea Ravasi, oggi perveniva in questa famiglia il M. R. P. Aceti Don Giberto, allo scopo di recarsi da Sua Eccellenza Ill.ma il vescovo di Treviso Monsignor Callegari per oggetti che lo riguardano.

27 Aprile 1882


Il Padre sottoscritto accompagnava il P. Aceti da Monsignor Vescovo di Treviso, poi ritornavano insieme a Bassano.

28 Aprile 1882


Il P. Mantovani lascia il P. Aceti in sua vece al regime di questa famiglia e parte per Somasca allo scopo di abboccarsi col M. R. P. Provinciale, poi va a Milano e visiterà la sua propria Madre e ritorna a Bassano il giorno 5 maggio alle ore 4 pomeridiane.

20 Maggio 1882


Il Molto Reverendo P. Aceti invitato per lettera dal M. R. P. Provinciale Tavasi oggi si porta a Somasca.

30 Maggio 1882


Oggi nelle ore 8.1/2 pomeridiane giunge in questa casa il M. R. P. Provinciale Don Andrea Ravasi dopo essere stato a Venezia e Treviso.

1 Giugno 1882


Il M. R. P. Provinciale Don Andrea Ravasi, ieri sera 31 maggio ha fatto la predica di chiusa del mese di maggio, e questa mattina, dopo di aver parlato coll’Arciprete Bianchetti di S. Zenone, è partito colla corsa delle 9 antim. alla volta di Vicenza, per poi ritornare a Somasca sul territorio di Caprino, diocesi di Bergamo.

14 Luglio 1882


Il M. R. P. Provinciale Don Andrea Ravasi è venuto in questa casa proveniente da Treviso.

18 Luglio 1882


Il M. R. P. Provinciale Don Andrea Ravasi è partito oggi per Treviso.


Sac. Gaetao Mantovani Somasco

16 Ottobre 1882


Il Ch. Pietro Paolo Conte proveniente da Spello con legittimatoria di quel M. R. Superiore D. Giovanni Alcaini perveniva questa mattina nell’Orfanotrofio Cremona, allo scopo di presentarsi alla leva militare di Vicenza il giorno 26 8bre, in obbedienza al decreto ministeriale sopra la leva del 1861. Eravi toccato in sorte il N. 522. Fu sottoposto alla visita nel 1881, ma rimeso ad altra visita in quest’anno.

20 Ottobre 1882


Il postulante Emilio C. Gardonert del fu Giovanni e della fu Maria Calvi, nato a Milano l’anno 1858 aprile 12, perveniva in questa casa, proveniente dalla casa parrocchiale di S. Maria Maggiore in Treviso, e d’ordine del M. R. P. Provinciale Don Andrea Ravasi si poneva sotto l’obbedienza del P. Mantovani.


Egli era nei Fatebenefratelli nel 1877 a Milano nell’Ospitale di Portauova in qualità di infermiere, vestito del loro abito. Poscia fu accolto qual postulante nella casa di Milano, Collegio Usuelli, dal M. R. P. Ravasi e vi stette fino al luglio 1882. Poi fu mandato a Treviso donde partiva per venire qui.

2 Novembre 1882


Il M. R. P. Provinciale Don Andrea Ravasi giungeva in questa casa alle ore 9.3/4 di sera, proveniente da Somasca e conduceva con sé il postulante chierico Bellotti Pietro. Nato nel paese Ponte S. Pietro, distretto Ponte S. Pietro, provincia di Bergamo, il 29 gennaio 1863, da Antonio defunto e dalla vivente Lanfranchi Albina, che era domiciliato ultimamente a Ponte S. Pietro, in casa del Sacerdote Lanfranchi Don Giuseppe. in contrada Chiara. dirimpetto alla chiesa. Il postulante detto rimaneva in questa casa ed il M. R. P. Provinciale ripartiva il giorno dopo colla 2.a corsa per Treviso.

6 Novembre 1882


Il chierico somasco di voti semplici Pietro Conte oggi colla prima corsa delle 6 e minuti 5 partiva alla volta di Milano per assoggettarsi all’ubbidienza di quel Rev.do Rettore Don Giuseppe Dionigi Pizzotti.

7 Novembre 1882


Questa sera alle ore 9.1/2 perveniva n questa casa il M. R. P. Don Andrea Ravasi, Provinciale del Lomb.-Veneto. Fu consegnato al sullodato Padre la cartella prestito di Milano 1866 valore lire dieci, che era stata comperata dallo stesso in compagnia di Don Augusto Paladini ed il Maestro Stocco di Sandrigo, essa porta la serie 3001 N. 40.


Più furon consegnate allo stesso le quattro cartelle Emprunt Ottoman 6% 1869 di proprietà di questa famiglia C.R.S. in Bassano, perché essendo sospesi da vari anni anche riguardo al pagamento coupons e non potendone cavare nessun frutto per i bisogni di questa famiglia, possa Egli a mezzo di chi può in Milano, o realizzare il credito arretrato o divenire ad un’onesta vendita, che sia la meno disastrosa per questa povera famiglia C.R.S.


Esse portano il numero serie:

795.899 – 1039.932 – 950-998 – 4099.993.

12 Novembre 1882


Il M. R. P. Andrea Ravasi partiva soddisfatto del contegno dei Religiosi e ragazzi e si recava alla casa parrocchiale della Madonna Grande di Treviso Veneto.

8 Dicembre 1882


Il R. D. G. Mantovani riceveva in oggi biglietto postale scrittogli dal P. Prov.le Ravasi: Si vera sunt exposita de Josepho Bellotti statim age ut vis.

15 Dicembre 1882


Epperò il giorno 15 dicembre 1882 colla prima corsa, lo aggiungeva al Fratello Malnati, che lo accompagnasse di ritorno a casa di suo zio, D. Giuseppe Lanfranchi a Ponte S. Pietro. Il detto Fratello andò poi dal detto P. Prov.le per informazioni.

ANNO 1883

5 Gennaio 1883


Arrivo del M. R. P. Don Dionigi Giuseppe Pizzotti Rettore del Collegio Usuelli, reduce da Castelnuovo di Quero, castello di proprietà dell’ingeniere Favaro Dott. Valentino, olim carcer B. Hieronymi Aemiliani.


Detto partì oggi 7 giugno 1883 alla volta di Trevsiso dove si recherà alla Madonna Granda, ora parrocchia della nostra Congregazione per assestarvi alcune faccende, poi farà ritorno a Milano.

12 Gennaio 1883


Il R.do P. Rettore Mantovani accompagnava alla casa di Treviso alla Madonna Granda il giovane Ospite laico Emilio C. Grandonert e lo consegnava al R.do Sig. Arciprete Don Giberto Aceti . Vedi 20 8bre 1882.

15 Gennaio 1883


Il Fratello professo Crugnola Francesco giungeva in questa casa da Treviso.

16 Gennaio 1883


Il cambiavalute Pozzato avvertì il Rettore che la cartella Debito Pubblico di proprietà C.R.S. era stata sorteggiata  che perciò il coupon pagato in luglio 1882 gli era stato rimandato in dietro e che bisognava restituirgli il danaro relativo. Il sottoscritto consegnò allo stesso Pozzato anche la cartella stessa N. 463 serie 24 del 1868 per la rendita di 123.44 annue. Incaricò lo stesso Pozzato a procurarne un’altra della stessa rendita.

19 Gennaio 1883


Oggi arriva alle 9.1/2 sera il Padre Cremonese ( Ambrosi ) che domani partirà per Treviso. 

20 Gennaio 1883


Oggi giungeva in questa casa il Padre professo Francesco Bourderot di Chambey proveniente dalla casa di Treviso e partiva il giorno dopo.

22 Gennaio 1883


Il M. R. Don Andrea Nardello, Rettore dell’Orfanotrofio Ferr…, nostro aggregato, tenne da domenica sera a quest’oggi giovedì i santi spirituali esercizi ai nostri orfanelli ed ai pochi Religiosi laici di questa famiglia somasca e li terminò colla benedizione del SS.mo Sacramento e papale per l’acquisto della plenaria indulgenza.


In fede Sac. Gaetano Mantovani

1 Marzo 1883


La famiglia religiosa somaschense dirigente internamente questo Orfanotrofio di S. Girolamo Miani e S. Filippo Neri, con chiesa pubblica intitolata e dedicata agli Ognisanti, è costituita come segue:

Sac. Gaetano Mantovani Rettore somasco professo

Fr. Francesco Crugnola Viceportinaio somasco professo

Fr. Malnati Luigi prefetto dei maggiori somasco professo

Fr. Cionchi Enrico ospite vestito prefetto dei piccoli

Fr. Frigerio Luigi ospite vestito cuoco.


Da quando lo scrivente ebbe a dirigere questa famiglia trovò che ogni soggetto adempie a puntino a tutte le regole della nostra Santa Congregazione e lavora con zelo nella vigna del Signore, coltivando al bene spirituale i giovanetti orfani in essa raccolti.


Sac. Gaetano Mantovani Vicario Rettore somasco

18 Aprile 1883


1883, il giorno 18 aprile il sott. visitò questa famiglia religiosa così di passaggio e trovò di potersi consolare per la retta osservanza delle nostre Costituzioni ed anche delle occupazioni molteplici che ciascun religioso ha in causa della passività del personale, al che si spera rimediare quanto prima.


Sia lodato il Signore.

19 Aprile 1883


Il M. R. P. Provinciale Don Andrea Ravasi approvò anche il disegno dell’asstamento della porteria per impedire agli esterni di avanzarsi senza permesso nell’istituto. Partì questa mattina con la corsa ferroviaria delle 9 per Como, a trovare il M. R. P. Mandrini, Vicario Generale, colpito improvvisamente da paralisi.

2 Luglio 1883


Il P. Mantovani andò a Treviso per il Capitolo Collegiale e fu eletto procuratore e referente per poter eleggere il Socio da mandarsi al Capitolo Generale. Il M. R. P. Gaspari riferì l’accaduto al Provinciale per lettera.

16 Luglio 1883


Arrivo del Ch. De Montis Luigi Maria, figlio del fu Raimondo e della Caterina Angela Cass, nato a Padria 1859 diocesi di Alghero in Sardegna, avente i quattro ordini minori ricevuti, due nel 1881 dal Vescovo di Foligno e gli altri due nell’anno 1882 dal Cardinale Agostinis di Venezia, proveniente da Somasca, distretto di Caprino, provincia di Bergamo.

21 Luglio 1883


Il P. Mantovani va a Milano a far vacanza, il 24 a Somasca poi a Milano e Somasca fino al giorno 23 settembre, in cui riceve lettere dal P. D. Andrea Ravasi di portarsi a Bassano per consegnare l’Azienda interna al M. R. Padre De Renzis, che lo ha lodevolissimamente supplito nella sua vacanza.

24 Settembre 1883


Giorno 24 sera, oggi, lunedì settembre giunge in Bassano e fa leggere la lettera al M. R. P. De Renzis, poi passa gradatamente a fare la consegna e dà le debite istruzioni.

16 Settembre 1883


Cariche che furono fatte nel Capitolo Generale tenuto in Roma, 16 settembre 1883:

M. R. P. Nicola Biaggi, 

Generale

M. R. P. Bernardino Sandrini 
Vicario Generale

M. R. P. Lorenzo Cossa 

Procuratore Generale

M. R. P. Girolamo Gaspari 
Cancelliere Generale

M. R. P. D. Andrea Ravasi 
Provinciale Lombardo-Veneto

M. R. P. Adolfo M.a Conrado 
Provinciale Romano

M. R. P. Carlo Moizo 

Provinciale Sardo-Ligure

25 Settembre 1883

Elenco delle carte di valore di proprietà dei C.R.S. in Bassano consegnati il giorno 25 settembre al M. R. P. De Renzis Rettore eletto nel Capitolo Generale:

Milano Prestito a premi. Obblig. 45 Rendita in serie 5162 N. 33

Milano Prestito a premi, Obblig. 45 Rendita in serie 5163 N. 23

Venezia Prestito a premi. Anno 1869 Obblig. 30 Rendita in serie 6617 N. 3

Napoli Prestito a premi Anno 1881 Obblig. 50 Rendita in serie 052773 N. 3

Napoli Prestito a premi Anno 1881 Obblig. 50 Rendita in serie 052774 N. 3

Napoli Prestito a premi Anno 1881 Obblig. 50 Rendita in serie 052775 N. 3

Napoli Prestito a premi Anno 1881 Obblig. 50 Rendita in serie 052776 N. 3
Napoli Prestito a premi Anno 1881 Obblig. 50 Rendita in serie 052777 N. 3

Napoli Prestito a premi Anno 1881 Obblig. 50 Rendita in serie 052778 N. 3

Napoli Debito Unificato 1881 Capitale 200 R.ta 10 lorde serie B N. 13187

Napoli Debito Unificato 1881 Capitale 500 R.ta 25 lorde serie C N. 11560

Napoli Debito Unificato 1881 Capitale 500 R.ta 25 lorde serie C N. 11562 

Ferrovia Padova Treviso Vicenza:

Società Veneta, 1874, 1000, R.ta 55 Obblig. Serie 02.112

Società Veneta, 1874, 1000, R.ta 55 Obblig. Serie 02.111

Debito Pubblico del regno Italia:

Consolidato al 5% 1851, 180 R.ta 10 Obblig. Serie 119.780

Consolidato al 5% 1851, 180 R.ta 10 Obblig. Serie 009.097

Consolidato al 5% 1851, 90 R.ta 5 Obblig. Serie 002.097

Consolidato al 5% 1851, 900 R.ta 50 Obblig. Serie 012.042

Consolidato al 5% 1851, 900 R.ta 50 Obblig. Serie 572.855

Consolidato al 5% 1851, 180 R.ta 10 Obblig. Serie 119.784

Credito Fondiario, Cassa Centrale di Milano 500.25 Obblig. Serie 154.901


Sac. Gaetano Mantovani consegna.

25 Settembre 1884


Il 23 settembre, martedì, colla corsa delle 7.1/2 ant. perveniva in questo Orfanotrofio il R. P. Provinciale proveniente da Spello. Si trattenne in questo Istituto sino a giovedì ed è partito in questo giorno colla corsa che aveva luogo alle 2 pom. insieme col R. P. Mantovani, arrivato qua il 24 settembre colla corsa delle 9, per andare entrambi a Somasca.


Anche il P. Aceti, parroco di S. Maria, detta volgarmente Granda, in Treviso, è’ venuto il giorno 27, colla corsa delle 7.1/2 ant. Fece compagnia ai RR. Padri Provinciale e Mantovani sino a Cittadella.

ANNO 1884

16 Maggio 1884


Ai 16 di maggio il R. P. Provinciale perveniva in questo Orfanotrofio, per oggetto visita, coll’ultima corsa. S’intrattenne per due giorni, sabato e domenica, e partì nel lunedì per Somasca.

29 Agosto 1884


Ai 27 d’agosto il P. De Renzis partì dall’Orfanotrofio per arrecarsi a a Somasca per abboccarsi col M. R. Padre Provinciale. Ritornò il giorno 29, sabato.


P. De Renzis Rettore

1 Settembre 1884


Nel 1 di settembre, il Fratel Nava, che quivi dimorava in qualità di prefetto, si condusse in Calolzio a visitare i suoi per andare poscia a Spello. Ma il Rev.do Padre Provinciale, avutolo a Somasca, credè opportuno di mandarlo a Como. Era pervenuto a Bassano in sui primi d’ottobre 1883.


P. De Renzis Rettore

6 Ottobre 1884


Il reverendo chierico Barbisan, che quivi nell’Orfanotrofio era venuto ai 3 dicembre, partì il 6 ottobre per Como.


P. De Renzis Rettore

14 Settembre 1884


Ai 14 di settembre arrivò il P. Provinciale per visitare questo orfanotrofio. Partì il giorno 17 dello stesso corrente, e portò seco il fondo di cassa di questa famiglia religiosa, che consisteva in cartelle fondiarie.


P. De Renzis Rettore

6 Ottobre 1884


l 6 ottobre venne nell’Orfanotrofio il P. Raffaello Trovesi per sostituirr in qualità di Rettore il P. De Renzis che di qui partiva il 26 dello stesso mese.


P. De Renzis


Laus Deo mariaeque

9 Novembre 1884


A sera del giorno 9 di novembre, radunatisi gli Amministratori Zanchetta Sig. Bortolo, Fasoli Giuseppe ed Agostinelli Paolo licenziarono gli Orfani Bellulio Antonio e Marcon Valentino e Fabris Ettore, agiurando il Prorettore, che si sarebbero adoperati perché il Monico Pietro venisse mandato al più presto possibile in un Istituto governativo. Bellulio fu consegnato alla sua madre la mattina del giorno undici novembre. Il Marcon fu consegnato  alla sua madre la sera dello stesso giorno. Anche il Fabris, per la preghiera della sua madre si è tollerato restasse fino al giorno 17 novembre.


Il Prorettore P. Raffaello Angelo Trovesi

24 Novembre 1884


Il giorno 24 novemre 1884 entrarono in questo Istituto i tre seguenti Orfanelli Santin Francesco, Pavan Lazzaro e Conere Giovanni.


P. Raffaele Angelo Pio Trovesi.

ANNO 1885

13 Marzo 1885


L’altro giorno Menegon Antonio minacciava di percuotere il Fratel Malnati. E, pochi minuti dopo assalì il Malnati, si rivoltava contro il viceprefetto Francesco Gurina.


Oggi, radunatasi l’Amministrazione, mi sono adoperato perchè il Menegon venisse licenziato, ma non ho potuto ottenerlo e dovetti adattarmi a tenerlo.


Al suddetto Menegon è stata impota la pena di chiedere scusa  ai due sopra nominati Fr. Malnati e Gurina, alla presenza di tutti gli Orfani, e di stare tre giorni in camerino, minacciando al medesimo Menegon, che il primo fallo sarà quello lo metterà alla porta. Il Menegon l’ha promesso, di rispettare i compagni, i prefetti e di far dimenticare il passato.


P. Raffaele Trovesi

NB. Avendo io insistito che almeno tolgano il Fratello Malnati dalla bottega dei fabbri e perché è poco temuto e rispettato e per non porgere occasione al Menegon fabbro, di mancare verso il suddetto Fratel Malnati, mi fu risposto che ci penseranno … in seguito, … se troveranno un maestro

24 Febbraio 1885


Ad perpetuam rei memoriam.


Radunatasi, la spettabile Direzione si lamentò dicendo che gli Orfani da un anno, od almeno da 8 mesi, non facciano i pediluvi, accusando  di trascuranza il Prorettore o meglio il Rettore, che si trovava in carica da soli 5 mesi, ma i Rev.di Prefetti affermarono che era solo da due mesi o poco più.


La sullodata Direzione visitò la cucina e si lamentò perché i resti erano impuniti, ( io poco prima avea detto al sottocuoco di pulirli e mi rispose che uno degli Amministratori aveva ordinato di lasciarli come erano, perché a giorni doveva venire il muratore …. e dopo puliti, li netterà, si sarebbero puliti. L’Amministratore che era presente, non aperse bocca.


Si lamentò pure della poca pulizia del refettorio degli Orfani, non badando che il sottocuoco al quale dovea spettare pulire i bicchieri e le bottiglie ed i vetri della finestra, essendo sopra caricato della cucina perché il cuoco fa nulla, tranne l’allestire il cibo, si deve far pulire il tutto ad un Orfanello, il quale non può fare che da… piccolo orfanello.


La pulizia generale dei corridoi. Coll’aiuto de’ R.di Prefetti è fatta in regola, ma per uno degli Amministratori, non è fatta come va, e però volea prendere un Orfano tutti i giorni e, assistito dal Prefetto, far le pulizie generali….. Se è così bisognerebbe aver buon numero di prefetti … Orfani compiti come dovrebbero essere.


Non devo tacere che mentre si gli operai compiti come i collegiali … si tiene in cucina un cuoco che mescola l’insalata colla carta e che dispensa la carne, ( presenti gli Orfani ), colle dita, dopo averla palpitata e stirata per le più volte.


Solo dopo 4 mesi sono arrivato a persuadere il cuoco di dispensare la carne colla forchetta, due mesi prima prima che venisse licenziato.


Da più anni si è tenuto un maestro che agli orfani diceva: piuttosto di aver che fare coi Religiosi, più volentieri coi Farisei.


I Prefetti troppo di frequente devono supplire i Maestri, che si assentano dalle officine. Ad alia id genus.


NB: Il cuoco suddetto è stato stato messo dalla suddetta Direzione 


P.Raffaele Trovesi

28 Febbraio 1885


Col giorno 28 febbraio finiva di appartenere a questo Istituto in qualità di Maestro il Sig. Pitaco. Col giorno 7 marzo cessava di appartenere al medesimo Istituto in qualità di Maestro degli indoratori l’Orfano Bemizato. Al Petaco aveva surrogato ( provvisoriamente ) il Fratel Malnati.


Il dovere mi ha fatto insistere perché sia licenziato il portinaio, sia provveduto un maestro dei Fabbri e un maestro dei falegnami ed il Fusina attenda solo a fare ed aggiustare colgose (?) e non si impacci di disciplina.

5 Marzo 1885


La sera del giorno 5 marzo giungeva in questo Istituto il M. R. P. Andrea Ravasi proveniente da Somasca, partiva per Treviso la mattina del giorno 7, dopo essersi inteso cogli Amministratori al riguardo del mio antecessore R. P. De Renzis e dopo aver …… l’obbedienza stata data al Fratello Malnati per la casa di Milano ed ha toccato con mano che da 11 prefetti non bastano. Ha stabilito che l’aspirante Nava Pietro, venuto in questo Istituto la sera del 14 gennaio alle 5.1/2 pomeridiane, faccia da prefetto nella camerata dei piccoli, l’Argilla de’ grandi.


Col giorno 9 marzo finalmente è arrivato il nuovo cuoco, col giorno 18 pure di marzo verrà il sottocuoco.


Gli Oorfani, dopo gli esercizi spirituali hanno migliorato ma resta molto a desiderare, specialmente da’ grandi, i quali, piuttosto che dire la verità, riconoscere la fatta (?) lor difetti, si lasciano punire, mai si è tolto il vizio si …….. e che per dovere riferisce.


Si è sentito alcuno dire, quando veniva rimproverato o castigato dal Prefetto, lo dirò al tal Amministratore.


Finalmente hanno imparato a non dirsi villanie e penso che i Prefetti abbiano capito che non si deve gridare ….


L’Orfano Guerran Domenico ha finito il suo tempo ed è uscito con sua madre il giorno 7 alle 4 post. dicendo ad uno della camerata dei piccoli:“ Desideravo passar in quella dei grandi! “. Ma non l’ho creduto conveniente. Invece ho fatto dare loro il vitto come ai grandi. Perché le cose possano andar bene, sono necessari i provvedimenti che ho accennati. Sto a vedere.


Il Signore mi aiuti a condurre felicemente a licenziar ogni cosa.


P. Raffaele Trovesi

10 Marzo 1885


Un Orfano ( che veniva castigato ) disse:” Lo dirò all’Amministratore …”. Un altro, all’incognito del Rettore, stette due giorni nella bottega dei fabbri col Fr. Malnati, dicendo che aveva domandato all’Amm….. il permesso di cambiare mestiere ….


Dopo che l’Amministrazione stessa, appena io sono entrato al posto, ha determinato che i Religiosi pranzassero dopo gli Orfani tempo opportunismo, la medesima Amministrazione disse, dopo sei mesi, che i Religiosi mangiassero avanti mezzo giorno, contemporaneamente agli Orfani. Io, pro bono pacis, ho il permesso, che il pranzo sia dai Religiosi pure alle 11.2/1, stimando necessario che gli Orfani vengano sorvegliati nel tempo del pranzo dai Religiosi.


Il Ch. Bordignon mi ha scritto dal Seminario di Treviso che intendeva ( come il solito ) venire a passare le vacanze pasquali in questo Istituto. La detta Amm. che pur lo voglia ….. gli ha risposto che gli estranei all’Istituto non possono aver vitto ed alloggio in quest’Istituto.


Per esporre gli orfani a fare brutta figura nel canto, nella chiesa di S. Croce ( poiché il Maestro Lanzerini non veniva, ha fatto loro imparare la solenne Messa del Lucesi, il Maestro Lanzarini, l’antivigilia della festa si è fatto visibile, sulle prime, come è solito, vi trovano dei difetti, poi provata la trovò eccellente, però venne il …. Diceva egli … ( perché voleva far cantare un suo …. Stabilì un assai grande pezzo ( cantato ) antasper (?) il Credo il Sanctus e l’Agnus Dei dello stesso Luchini, dopo aver tutto stabilito il giorno 22 festa di S. Lazzaro a S. Croce, alle 8, coi ….. prima che gli Orfani si dovevano trovare a S. Croce, che mentre io stavo in uno scagnio di un P.Cappuccino che era assente celebrare in …., accorre il Maestro Lanzerini celebra nella stanza del pianoforte, mandò fuori gli orfani, mentre si tennero e solo quindi per cantare, sempre là dove dal Lanzerini si suona, sicchè la Messa del Maestro Lanzerini fu causa di malumori cogli orfani piccoli … ma lipen …. Ed avevano ragione le …. vi avevano atteso con diligenza per un mese e la sapevano benissimo.


La contessa del Scontro Lanzani è andata ratificare, ma era naturale, indigesto tutto e specialmente il Sig. Cav. nostro benefattore ci pagò il Maestro Lanzarini benefattore che è sotto l di S. Croce.


Io e ho fatto lamento anche di dovere.


Tutti i giorni ce n’è una di nuova…

Cerchiamo di essere … se la pazienza di Giobbe così staccata che resta a fare sp…..

4 Aprile 1885

La mattina del 4 Aprile entrava in questo Istituto l’Orfano Incerti Paolo della Spezia.


Alle ore 3 pom. del giorno 6 aprile l’Orfano Caron Antonio veniva consegnato a suo padre, ( l’ho consegnato a malincuore prevedendo che patirà la fame a mezzogiorno ).


La mattina del giorno 7 entrava in questo Istituto da Marostica ad insegnare agli Orfani a fare le trecce per capelli di paglia.


Ho fatto mettere all’ordine l’ortaglia ed il campo … ho fatto piantare 250 gambi di viti, ho fatto giardini, regolati cortili.


P. Raffaele Trovesi

10 Giugno 1885


Alle ore 4 pom. del giorno 5 suddetto giugno, accompagnato dal sottoscritto, giungeva in questo Istituto lo studente professo Cardo Pasquale, che da Somasca si recava a Venezia. Il sottoscritto consegnava al M. R. Rettore P. Palmieri di Venezia, il sullodato Cardo, la sera del giorno 10.


P. Raffaele Trovesi

2 Agosto 1885


Con la corsa delle 9 pom. giungeva in questo Istituto il P. De Rocco e con la corsa delle 2.1/2 del giorno 4 ant. agosto partiva per Treviso.


P. Raffaele Trovesi

29 Aprile 1855


Alle ore 11 è giunto il R.do P. Ambrogi ( Ferdinando ) ed è partito per Treviso il primo maggio.


Accompagnato dal fratello Giunale (?) Federico è arrivato il M. R. P. Aceti ed è partito per Treviso lo steso giorno.

10 Agosto 1885


Con la corsa delle 11 ant. giorno 10 è arrivato il Ch. Stomacale, è stato a trovare i parenti a Pianezze ed è partito dall’istituto nel giorno 21dett, con la corsa delle 2 e 20 ( dopo essersi trattenuto in questo Istituto per 7 giorni ). 

13 Agosto 1885


Con la corsa delle 9 del giorno 13 è arrivato il Ch. Conte Pietro ed è partito per Venezia con la corsa delle 9 del giorno 5 settembre.


P. Raffaele Trovesi

1 Settembre 1885


Con la corsa delle 4 pom. è arrivato lo studente Franco da Venezia diretto per Laverda ed è partito per Laverda alle 2.1/2 del giorno 1 Settembre.

16 Settembre 1885


Con la corsa delle 4 pom giungeva in questo Istituto il Rev.mo P. Generale, Nicolò Biaggi, in compagnia del M. R. Provinciale D. Andrea Ravasi. E’ partito il giorno 19 con la corsa delle quattro.


Die XVIII Septembris a. 1885 vidit in actu Visitationis ac probavit.


Nicolaus Biaggi Praep. Generalis

18 Settembre 1885


Bassano 18 settembre 1885.


Abbiamo veduto per la prima volta e visitato questa pia Casa in compagnia del mio caro P. Provinciale che si compiacque di accompagnarmi e darci tutte quelle notizie riguardo ad essa che non poteva darci questo buon P. Rettore, atteso il poco tempo ne è al governo, e che più di ogni altro potere dona il P. Provinciale stesso avendolo per lunghi anni e molto saggiamente governata. Rendiamo di cuore e sincere grazie al Signore di tutto il bene che vi si fa per questi giovani Orfani che sono i nostri figliuoli primogeniti ed ai Religiosi nostri che corrispondendo a queste grazie si adoperano con tutte le forze a procurar con la loro opera la gloria di Dio nella casa dei nostri Orfanelli.


Raccomandiamo loro con tutto l’affetto del cuore  di raddoppiare, se fosse possibile, tutta la loro carità e premure verso questi poveri fanciulli che tanto più ci devono essere cari quanto più sono sventurati e quanto più cari sono a N. S. Gesù Cristo.


E non possiamo lasciare di raccomandare a tutti, sebbene non abbiano alcun motivo di dolerci, la carità vicendevole tra loro che è il più saldo vincolo di perfezione e che ben difficilmente si rompe, quando ciascuno adempie per coscienza il proprio dovere che presiede e comanda con la dolcezza e soavità e senza angustia e con amorevole affabilità, e che ubbidisce e lavora con prontezza ed ilarità senza mormorazione e senza tristezza, tutti ricordando che si lavora per Dio e che a tutti Iddio renderà la mercede secondo le opere e secondo il fine che avremo avuto in esse.


E a tutti raccomandiamo anche il buon accordo con l’Amministrazione del Pio Luogo rendendo ad essa quel giusto ossequio che merita e che le è dovuto per le sollecitudini che si prende caritatevolmente per esso.


Vorremmo poter dire tutto ciò che sentiamo nell’animo al R.do P. Rettore che con la sua esemplare condotta è di edificazione ed ai suoi operosi collaboratori, i nostri bravi Fratelli, che ciascuno nell’affetto suo si prestano con zelo al buon andamento della Casa.


Non possiamo abbastanza raccomandare a tutti di avere la forza e i sacrificii perché bene divenga ognor meglio tutti compatendosi vicendevolmente con carità quella fragilità e debolezza dalle quali anche i più perfetti  qualche volta non vanno esenti.


E raccomandando ancora prima a Dio senza la cui benedizione nulla prospera, e poi al loro zelo e carità questi cari Orfanelli, implorando la protezione di Maria SS.ma Madre della nostra Congregazione e quella del nostro Santo Padre Girolamo auguriamo con le celesti benedizioni ogni desiderabile bene a questa nostra cara Famiglia.


In atto di Visita, oggi 18 settembre 1885.


P. N. Biaggi Prep.to Generale

30 Settembre 1885


In oggi alle 4 pom. è arrivato il P. Andrea ( Cavanis ) di Venezia, è partito la mattina del 5 ottobre.


NB: Di questo Padre ignoro il cognome, ma so che è un …….. rosminiano, sarà bene parlargli chiaro, una notte, dormire e non più, ha celebrata la messa nella chiesa dell’Istituto e si è trattenuto per sei lunghe giornate.

21 Ottobre 1885


Colla corsa delle 6 ant. del giorno 21 ottobre partiva da questo Istituto per recarsi a Como dove era destinato il Fratel Argilla Angelo.


P. Raffaele Trovesi

15 Novembre 1885


In questa sera è giunto il M. R. P. Provinciale proveniente da Somasca. La sera del 19 è parito per Treviso e la sera del 25 è ritornato da Venezia conducendo in questo Istituto il Fratel Betto Augusto in qualità di Prefetto. Il M. R. P. Provinciale è partito per Somasca il 27 con la corsa delle 2.1/2 pom.


P. Raffaele Trovesi 

31 Dicembre 1885


Con la corsa delle 1 pom. arrivano i due neoprofessi De Maria 

( Pietro ) e Farinacci ( Pasquale ) provenienti da Somasca.


P. Raffaele 

ANNO 1886

2 Gennaio 1886


Con la corsa delle sette ant. parte il Fratello Betto Augusto ( perché incapace di fare il Prefetto ) per Venezia da dove in compagnia del P. Muzzitelli partirà per la casa di Spello.


P. Raffaele

7 Giugno 1886


Con la corsa delle 9 ant. parte il neoprofesso Farinacci ( Pasquale ) per Venezia dove si ferma a disposizione di quel Rettore, restando a prefetto di questi Orfani il neoprofesso De Maria  ( Pietro ).


R. Raffaele

17 Agosto 1886

Con la corsa delle 9 di sera giungeva a questo Istituto il P. Vincenzo Sandrinelli a sostituire il P. Trovesi che si era recato in Lombardia per qualche giorno. Il Rev.do P. Sandrinelli partirà per Venezia la mattina del giorno 17 agosto.

26 Agosto 1886


Lo studente De Maria ( Pietro ) con l’obbedienza del M. R. P. Provinciale, partiva per Venezia la mattina del giorno 26 agosto.


P. Raffaele Trovesi 

Agosto 1886


Con la corsa delle 4 pom. giungeva in questo Istituto lo studente Farinacci ( Pasquale ) proveniente da Venezia per fare da Prefetto.


P. Raffaele

1886


Il M. R. Padre Andrea Ravasi Provinciale, in data 1886, mi scrive da Roma che l’opera è compiuta e che a giorni verrà e manderà a far la consegna dell’Istituto agli Amministratori.


P. Raffaele Trovesi 

11 Ottobre 1886


Il M. R. Padre Andrea Ravasi Provinciale scrive da Somasca che ha spedito lettera formale all’Amministrazione dell’Istituto della rinuncia al medesimo Istituto, interessando l’Amministrazione e e pare in modo che i Religiosi possano recarsi presto alla loro nuova destinazione.


P. Raffaele Trovasi

25 Ottobre 1886


Il M. R. P. Prov.le manda obbedienza a tutti i Religiosi di questo Istituto pel giorno 4 novembre


P. Raffaele

1886


Il M. R. P. Prov.le comandò che i medesimi Religiosi si fermino fino alla fine di novembre.


P. Raffaele

18 Novembre 1886


Il sullodato P. Prov.le a voce e lettera 18 novembre all’Amministrazione permette che i Religiosi si fermino in questo Istituto ….. 1887 p°.


P. Raffaele Trovasi

5 Dicembre 1886


La sera del 5 dicembre giungeva a questo Istituto il …… Stucchi Carlo proveniente dal Collegio di Como.


P. Raffaele

14 Dicembre 1886


Oggi con la corsa delle 3.1/2 pom. accompagnato dal P. Benati giungeva a questo Istituto il M. R. P. Provinciale Ravasi e con la corsa delle 4.1/2 arrivava il M. R. P. Giuseppe Palmieri da Venezia, chiamato dal P. Ravasi e tutti e tre radunati cogli Amministratori stabilirono di continuare a rimanere con le condizioni del regolamento stampato da anni. 


Il sottoscritto è stato avvisato di star pronto a partire appena gli sarà giunta l’obbedienza, resi i più sentiti ringraziamenti per il favore che gli hanno concesso ai tre Padri Ravasi, Palmieri e Benati che partivano per Venezia la mattina del giorno 16.


Sto aspettando con desiderio di poter finalmente andare a Somasca dove fui destinato già da 6 mesi orsono.


Io, dove meglio crederà il Signore.


P. Raffaele Trovesi 

NB: Han permesso di continuare come in passato per tutto questo anno; ma gli han proibito di prediligere e regalare.

ANNO 1887

22 Marzo 1887


Il M. R. P. Provinciale mi scrive che a giorni verrà nell’istituto il M. R. P. Palmieri a surrogarmi provvisoriamente e che, appena giunto, mi porti alla mia destinazione assegnatami dai Molto RR. PP. del Definitorio di Roma.


P. Raffaele Trovesi 

23 Marzo 1887


Oggi con la corsa delle 4 pom. è giunto il M. R. P. D. Giuseppe Palmieri.


P. Raffaele Trovesi

29 Marzo 1887


Questa mattina colla corsa delle 6 partiva per Somasca il M. R. P. Raffaele Trovesi.


P. G. Palmieri Prorettore

30 Marzo 1887


Questo dopopranzo arrivava qui il P. Brellaz Giovanni con regolare obbedienza del M. R. P. Provinciale Andrea Ravasi


P. G. Palmieri Prorettore

16 Agosto 1887


Questa mattina arrivava il nuovo P. Rettore D. Giovanni Sironi con regolare obbedienza del M. R. P. Prov.le Ravasi e dopo due giorni riceve la regolare consegna dell’Istituto dal Prorettore D. Giuseppe Palmieri.


P. Giuseppe Palmieri Prorettore

22 Agosto 1887


Questa mattina alle 9 è arrivato in questo Istituto Fr. Agostino Remonato in qualità di cuoco, accompagnato da regolare obbedienza del Rev.do P. Ravasi Vic. Generale e Prov.le.


P. Giovanni Sironi CRS

29 Settembre 1887


Stamane è partito per Somasca
Fr. Carlo Stucchi dove fu da me mandato con anticipato permesso del Rev.mo P. Prov.le a motivo di salute, soffrendo di tisi polmonare.


P. Giovanni Sironi CRS

1 Ottobre 1887


Oggi è arrivato qui in qualità di prefetto Fr. Luigi Zanovello ospite nostro. Egli viene da Spello con buoni attestati, ma sarà impossibile che egli possa rimanere perché quasi del tutto cieco. Lo proverò per alcuni giorni, ma poi lo invierò al Rev.mo P. Prov.le. Non so come potrò far andar bene tutte le cose e rimediare ai molti inconvenienti trovati in questa casa, se per aiuto mi mandano simil gente. Questo è il modo di perdere quel poco cuore che ci resta presso la città di Bassano.


P. Giovanni Sironi CRS

5 Ottobre 1887


Oggi ho fatto visitare il predetto Fr. Zanovello al medico, il quale ha trovato che il Fratello, in discorso, ha perduto completamente un occhio, dell’altro patisce non poco, così che fra non molto tempo perderà eziandio l’altro. Egli patisce anche di convulsioni …


P. Giovanni Sironi CRS 

21 Ottobre 1887


Oggi è arrivato Fr. Francesco Mariani proveniente da Rapallo mandato qui con regolare obbedienza dal P. Prov.le.


P. Giovanni Sirono CRS

15 Novembre 1887


Oggi è arrivato il giovane laico Fr. Pietro Siccardi, proveniente da Somasca, il quale è venuto a surrogare Nava Pietro, dimostrando questi niuna vocazione allo stato religioso.

27 Novembre 1887


Oggi è partito all volta di Somasca Nava Pietro, sotto rave accusa di cui ho fatto consapevole il P. Ravasi Prov.le perché abbia a prendere le opportune disposizioni.


P. Giovanni Sironi CRS

ANNO 1888

29 Marzo 1888


Oggi si sono chiusi i snti esercizi spirituali dati agli alunni da un Padre Stimmatino. Se il frutto corrisponde al contegno tenuto in tutti e tre i giorni, vi è da consolarsi. Sia lode a Dio benedetto.


P. Giovanni Sironi

17 Maggio 1888


Eì venuto il R. P. Prov.le Ravasi e dopo due giorni di permanenza è partito alla volta di Venezia. Egli ha trattato col Nobile Paolo Agostinelli intorno agli affari di questa casa. Da tutto l’assieme prevedo un gravissimo smacco per noi poiché, dal modo di agire del detto Signore, veggo che latet anguis in erba.


P. Giovanni Sironi

6 Giugno 1888


Ciò che prevedevo si è avverato. Oggi nelle ore pom. ho ricevuto una lettera del soprannominato Agostinelli il quale a nome di tutti gli Amministratori ci licenzia da questo Orfanotrofio per motivi speciosi di economia, mentre perdiamo del nostro per sostenere l’Istituto.


Quanto devono essere infami ed ipocriti gli uomini, specialmente quei sepolcri imbiancati dei Bassanesi !!!


P. Giovanni Sironi

[image: image2.png]



RELIGIOSI SOMASCHI

ORFANOTROFIO MASCHILE

BASSANO

1855-1888

1855
	P. Caucini Pietro
	Rettore
	1.10.1855
	

	Fr. Dedè Pio
	professo
	1.10.1855
	

	Fr. Pirovano Felice
	professo
	1.10.1855
	

	Fr. Zanzi Luigi 
	ospite
	1.10.1855
	


1866

	P. Caucini Pietro
	Rettore
	6.1.1856

8.5.1856

18.5.1856

28.8.1856
	

	Fr. Dedè Pio
	professo
	18.5.1856

27.9.1856
	

	Fr. Pirovano Felice
	professo
	18.5.1856

27.9.1856
	

	Fr. Zanzi Luigi 
	ospite
	18.5.1856

27.9.1856
	Arrivo

	Scapin Marco Antonio
	Vestizione
	6.1.1856

18.5.1856

27.9.1856
	

	Amigoni Luigi
	Post.
	27.9.1856
	Arrivo


1857

	P. Caucini Pietro
	Rettore
	14.7.1857
	

	Fr. Dedè Pio
	professo
	
	

	Fr. Pirovano Felice
	professo
	21.8.1857
	A Somasca

	Fr. Zanzi Luigi 
	ospite
	
	

	Scapin Marco Antonio
	Vestizione
	14.10.1857
	A casa sua

	Fr. Sommaruga Fortunato
	Ospite, già vestito
	17.8.1857
	

	Amigoni Luigi
	Post.
	
	

	***
	
	
	

	P. Libois Gio. Decio
	Generale
	14.7.1857

16.7.1857
	

	P. Vitali Giac. Vincenzo
	Provinciale
	16.4.1857
	


1858

	P. Caucini Pietro
	Rettore
	6.8.1858

10.9.1858
	A Somasca

	P. Benati Carlo Alfonso
	Rettore
	(1.9.1858)

10.9.1858
	

	D. Roberti Alessandro
	Aggregato
	6.8.1858
	

	Fr. Dedè Pio
	professo
	6.8.1858
	

	Fr. Invernizzi Matteo
	
	6.8.1858
	

	Fr. Zanzi Luigi 
	ospite
	22.6.1858
	A Somasca

	Fr. Sommaruga Fortunato
	Ospite, già vestito
	6.8.1858
	

	Amigoni Luigi
	Post.
	
	


1859

	P. Benati Carlo Alfonso
	Rettore
	18.11.1859

2.12.1859

22.12.1859

31.12.1859
	

	D. Roberti Alessandro
	Aggregato
	
	

	Fr. Dedè Pio
	professo
	24.10.1859
	A Somasca

	Fr. Invernizzi Matteo
	
	31.12.1859
	

	Fr. Sommaruga Fortunato
	Ospite, già vestito
	9.11.1859

14.11.1859
	Ai Gesuati Venezia

	Fr. Crugnola Francesco
	professo
	9.11.1859

31.12.1859
	Arrivo

	Amigoni Luigi
	Post.
	
	

	Arusinii Antonio 
	Post.
	24.10.1859

22.11.1859
	A casa sua

	Citton Giammaria
	Post.
	23.12.1859
	Arrivo

	Bernardi Giacomo
	Post.
	23.12.1859
	Arrivo

	***
	
	
	

	Ch. Majer Gin Pio
	A Venezia
	31.12.1859
	+ Agosto 1859


1860

	P. Benati Carlo Alfonso
	Rettore
	13.1.1860

10.2.1860

2.3.1860

16.3.1860

28.3.1860

8.4.1860

17.4.1860

27.4.1860

28.4.1860

11.5.1860

25.5.1860

15.6.1860

10.7.1860

14.8.1860

3.10.1860

24.10.1860

2.12.1860

31.12.1860
	

	P. D. Roberti Alessandro
	Aggregato

Vestizione e Professione
	24.3.1860

25.3.1860

28.3.1860

31.12.1860
	

	Fr. Invernizzi Matteo
	
	28.3.1860

31.12.1860
	

	Fr. Crugnola Francesco
	professo
	28.3.1860

29.5.1860
	Ai Gesuati Venezia

	Fr. Carzaniga Domenico
	
	31.5.1860

31.12.1860
	Dai Gesuati Venezia

	Mandrin Luigi
	Post.

Vestizione
	28.3.1860

8.4.1860
	

	Citton Giammaria
	Post.
	26.1.1860

28.3.1860

17.4.1860

16.8.1860
	Ai Gesuati Venezia

	Bernardi Giacomo
	Post.
	26.1.1860

30.3.1860
	Ai Gessato Venezia

	Filippi Celso 
	Post.
	28.3.1860

17.4.1860

16.8.1860
	Ai Gesuati Venezia

	Cumerlato Nicodemo
	Post.
	28.3.1860

17.4.1860
	

	Sterni Luigi Napoleone
	Post. orfano
	16.8.1860
	Ai Guati Venezia

	***
	
	
	

	P. Ciolina Luigi
	
	30.3.1860
	

	Fr. Galimberti Agostino 
	A Venezia
	31.12.1860
	+ novembre 1860

	P. Sandrini Bernardino
	Generale
	24.3.1860

25.3.1860

26.3.1860

28.3.1860

29.3.1860
	

	P. Soria Domenico
	A Vercelli
	31.12.1860
	+ agosto 1860

	P. Zendrini Girolamo
	Provinciale 
	26.1.1860

23.10.1860
	


1861

	P. Benati Carlo Alfonso
	Rettore
	4.6.1861
	

	P. Roberti Alessandro
	
	24.9.1861

31.12.1861
	

	Fr. Invernizzi Matteo
	
	31.12.1861
	

	Fr. Carzaniga Domenico
	
	31.12.1861
	

	Amiconi Luigii
	Post.
	31.12.1861
	

	***
	
	
	

	P. Botero Giuseppe
	A Genova
	31.12.1861
	+ gennaio 1861

	Ospite Cosma Luigi
	A Venezia
	31.12.1861
	+ novembre 1861

	P. Gaslini Girolamo
	A Somasca
	31.12.1861
	+ agosto 1861

	P. Mariani Agostino
	A Milano
	31.2.1861
	+ settembre 1861

	Sudd. Merlini Stanislao
	A Milano
	31.12.1861
	+ aprile 1861

	P. Zadei Silvano
	
	3.6.1861
	

	P. Zendrini Girolamo 
	Provinciale
	3.6.1861

4.6.1861

11.6.1861

24.9.1861
	


1862

	P. Benati Carlo Alfonso
	Rettore
	15.6.1862

17.6.1862
	Ai Gesuati Venezia

	P. Ravasi Andrea
	Rettore
	( 10.6.1862)

17.6.1862

17.7.1862

25.7.1862

3.10.1862

24.10.1862

2.12.1862

24.12.1862

31.12.1862
	

	P. Roberti Alessandro
	
	( 24.7.1862)

25.7.1862

23.10.1862

31.12.1862
	+ 24.7.1862

	Fr. Invernizzi Matteo
	
	31.12.1862
	

	Fr. Carzaniga Domenico
	
	31.12.1862
	

	Amiconi Luigii
	Post.
	31.12.1862
	

	Citton Giammaria
	Post. 
	23.4.1862
	A casa sua

	Argilla Angelo
	Post.
	9.12.1862
	Arrivo

	***
	
	
	

	P. Aliverti Agostino
	
	24.9.1862
	

	P. D. Dell’Agnolo
	diacono
	24.9.1862
	

	P. Gaspari
	
	24.9.1862
	

	P. Invernizzi
	
	31.12.1862
	+ ???

	Fr. Todeschini Giuseppe
	A Milano
	31.12.1862
	+ ???

	P. Veglia
	
	31.12.1862
	+ ???

	P. Zendrini Girolamo
	Provinciale
	23.10.1862
	


1863

	P. Ravasi Andrea
	Rettore
	25.1.1863

23.3.1863

29.4.1863

16.6.1863

18.11.1863

5.12.1863
	

	Fr. Invernizzi Matteo
	
	29.4.1863
	

	Fr. Carzaniga Domenico
	
	29.4.1863

26.8.1863
	A S. Maria Pace MI

	Amiconi Luigii
	Post.
	
	

	Argilla Angelo
	Post.
	5.12.1863
	


1864

	P. Ravasi Andrea
	Rettore
	28.2.1864

29.2.1864

24.12.1864
	

	Fr. Invernizzi Matteo
	professo
	14.7.1864
	

	Fr. Santambrogio Marco
	
	13.7.1864

15.12.1864
	Dai Gesuati Venezia

Al Manin Venezia

	Fr. Remonato Pietro
	
	3.11.1864
	Dai Gesuati Venezia

	Fr. Brusa Pietro
	
	15.12.1864
	Dal Manin Venezia 

	Amiconi Luigii
	Post.
	
	

	Argilla Angelo
	vestizione
	28.2.1864

26.10.1864
	Ai Gesuati Venezia 

	***
	
	
	

	P. Sandrini Bernnardino
	
	9.9.1864
	


1865

	P. Ravasi Andrea
	Rettore
	8.4.1865

13.4.1865

11.5.1865

7.9.1865
	Al Manin Venezia

	P. Crepazzi Antonio 
	Prorettore
	5.9.1865

30.12.1865
	Dai Gesuati Venezia 

	Fr. Invernizzi Matteo
	professo
	
	

	Fr. Remonato Pietro
	
	29.11.1865
	Ai Gesuati Venezia

	Fr. Brusa Pietro
	
	19.4.1865
	A S. Maria Pce Milano

	Fr. Bernardi Giacomo
	
	29.11.1865
	Da Venezia

	Fr. Amiconi Luigii
	Voti semplici
	11.5.1865

20.10.1865
	

	Cannetta Antonio
	Ospite 
	22.4.1865
	Da Milano

	***
	
	
	

	P. Campagner Gioacchini
	
	17 4.1865
	

	Fr. Sommaruga Fortunato
	
	2.10.1865
	

	P. Vitali Giacomo
	Provinciale
	20.8.1865
	


1866

	P. Crepazzi Antonio 
	Prorettore
	6.1.1866
	Al Manin Venezia

	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	6.1.1866

29.4.1866
	Dal Manin Venezia

	Fr. Invernizzi Matteo
	professo
	
	

	Fr. Bernardi Giacomo
	
	6.1.1866
	

	Fr. Amiconi Luigii
	professo
	6.1.1866
	

	Cannetta Antonio
	Ospite 
	6.1.1866
	

	***
	
	
	

	P. Gaspari Luigi Girolamo
	Provinciale
	22.11.1866

23,11,1866
	


1867

	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	31.12.1867
	

	Fr. Invernizzi Matteo
	professo
	
	

	Fr. Bernardi Giacomo
	
	
	

	Fr. Amiconi Luigii
	professo
	
	

	Fr. Brusa Pietro
	
	14.7.1867
	Da Milano

	Fr. Bressanini Angelo
	
	5.11.1867
	Da S. Maria Pace MI

	Cannetta Antonio
	Ospite 
	19.9.1867
	Secolarizzato, a MI


1868

	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	25.12.1868
	

	P. Albertini Giuseppe
	
	31.10.1868
	Da Gesuati Venezia

	Fr. Invernizzi Matteo
	professo
	
	

	Fr. Bernardi Giacomo
	
	
	

	Fr. Amiconi Luigii
	professo
	
	

	Fr. Brusa Pietro
	
	
	

	Fr. Bressanini Angelo
	
	30.1.1869
	A S. Maria Pace MI

	Fr. Santambrogio Marco
	
	15.2.1868
	Arrivo da Milano

	***
	
	
	

	P. Albertini Giuseppe
	
	23.9.1868
	

	P. Gaspari Luigi Girolamo
	Provinciale
	30.3.1868
	


1869
	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	
	

	P. Albertini Giuseppe
	
	6.3.1869
	Ai Gesuati Venezia

	P. Sandrini Lodovico
	
	4.9.1869

23.9.1869
	Da Gesuati Venezia

A Milano

	Fr. Invernizzi Matteo
	professo
	
	

	Fr. Bernardi Giacomo
	
	
	

	Fr. Amiconi Luigii
	professo
	
	

	Fr. Brusa Pietro
	
	
	

	Fr. Santambrogio Marco
	
	
	


1870
	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	14.5.1870

9.11.1870

31.12.1870
	

	P. Cumerlato Nicodemo
	
	23.7.1870

7.9.1870
	Arrivo

A Venezia 

	Fr. Invernizzi Matteo
	professo
	
	

	Fr. Bernardi Giacomo
	
	31.12.1870
	

	Fr. Amigoni Luigii
	professo
	16.11.1870
	A S. Vittore G. MI

	Fr. Brusa Pietro
	
	31.12.1870
	

	Fr. Santambrogio Marco
	
	31.12.1870
	

	Fr. Remonato Pietro
	
	10.1.1870

31.12.1870
	Da Spello

	***
	
	
	

	P. Gaspari Luigi Giuseppe
	Provinciale
	14.5.1870
	


1871

	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	15.6.1871

24.6.1871
	

	P. Campagner Gioacchino
	
	28.11.1871
	Da Sordomuti Roma

	Fr. Bernardi Giacomo
	Prof. Solenne
	24.6.1871

2.7.1871
	

	Fr. Brusa Pietro
	
	22.5.1871
	

	Fr. Santambrogio Marco
	
	
	

	Fr. Remonato Pietro
	
	2.12.1871
	A Spello

	Fr. Amiconi Luigi
	
	14.4.1871
	Da S. Vittore G. MI

	***
	
	
	

	P. Sandrini Bernardino
	Generale
	24.6.1871

27.6.1871
	


1872

	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	9.4.1872

12.5.1872

1.6.1872
	

	P. Campagner Gioacchino
	
	9.5.1872

24.6.1872
	A Spello

	Fr. Bernardi Giacomo
	
	
	

	Fr. Brusa Pietro
	
	
	

	Fr. Santambrogio Marco
	
	
	

	Fr. Amigoni Luigi
	
	25.12.1872
	


1873

	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	28.4.1873

29.6.1873

17.7.1873

2.12.1873

31.12.1873
	

	Ch. Valletta Gaetano Luigi
	professo
	23.7.1873
	Da Somasca

	Fr. Bernardi Giacomo
	
	
	

	Fr. Brusa Pietro
	
	2.1.1873
	A Somasca

	Fr. Santambrogio Marco
	
	
	

	Fr. Amiconi Luigi
	
	
	

	Fr. Malnati Luigi
	Amm. Noviziato
	5.5.1873

29.6.1873
	Da Gesuati Venezia

	***
	
	
	

	P. Sandrini Bernardino
	Generale
	5.10.1873
	


1874
	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	24.3.1874

29.4.1874

14.7.1874

20.12.1874

31.12.1874
	

	P. Bassi Guglielmo
	
	30.10.1874
	Da Somasca

	Ch. Valletta Gaetano Luigi
	Ordini minori
	26.7.1874

16.10.1874
	A Spello

	Fr. Bernardi Giacomo
	
	14.7.1874
	

	Fr. Santambrogio Marco
	
	
	

	Fr. Amiconi Luigi
	
	
	

	Fr. Malnati Luigi
	Professione semplice
	20.7.1874
	

	***
	
	
	

	P. Sandrini Bernardino
	Generale 
	5.7.1874
	


1875

	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	29.4.1875

31.12.1875
	

	P. Bassi Guglielmo
	
	23.3.1875
	A Spello

	Fr. Bernardi Giacomo
	
	
	

	Fr. Santambrogio Marco
	
	
	

	Fr. Amiconi Luigi
	
	
	

	Fr. Malnati Luigi
	
	
	


1876
	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	31.12.1876
	

	P. Mantovani 
	
	7.11.1876
	Dai Gesuati Venezia

	Fr. Bernardi Giacomo
	
	presente
	

	Fr. Santambrogio Marco
	
	presente
	

	Fr. Amiconi Luigi
	
	presente
	

	Fr. Malnati Luigi
	
	presente
	

	Verona Antonio
	Post.
	4.5.1876
	Arrivo

	***
	
	
	

	P. Sandrini Bernardino
	Generale
	3.8.1876
	

	P. Savarè Domenico
	
	18.10.1876
	


1877

	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	29.4.1877

15.8.1877

31.12.1877
	

	Ch. Ziccardi Gabriele
	
	12.3.1877

9.9.1877
	A Spello

	Fr. Bernardi Giacomo
	
	18.2.1877
	Ai Sordomuti Roma

	Fr. Santambrogio Marco
	
	presente
	

	Fr. 
miconi Luigi
	
	18.2.1877
	A Roma

	Fr. Malnati Luigi
	Professione sempl.
	15.8.1877
	

	Fr. Remonato Pietro Agost.
	
	18.2.1877
	Da Sordomuti Roma

	Fr. Bressanini Angelo
	
	25.2.1877

3.11.1877
	Da Somasca

A S. Vittore G. MI

	De Rocco Giovanni
	Post.
	13.3.1877
	Arrivo


1878

	P. Ravasi Andrea 
	Rettore 
	28.10.1878
	A Somasca

	P. Pizzetti Gius.Dionisio
	Rettore
	11.10.1878
	Da Spello

	Fr. Santambrogio Marco
	
	
	

	Fr. Malnati Luigi
	
	
	

	Fr. Remonato Pietro Agost.
	
	
	


1879

	P. Pizzetti Gius.Dionisio
	Rettore
	13.9.1879
	

	Fr. Santambrogio Marco
	
	presente
	

	Fr. Malnati Luigi
	
	presente
	

	Fr. Remonato Pietro Agost.
	
	presente
	

	***
	
	
	

	P. Gaspari Luigi Girolamo
	Provinciale
	13.9.1879
	


1880

	P. Pizzotti Gius.Dionisio
	Rettore
	16.5.1880

24.6.1880

5.7.1880

8.8.1880

26.8.1880

8.10.1880

3.11.1880

19.11.1880

16.12.1880
	

	Ch. Dalla Palma
	
	26.9.1880
	

	Fr. Santambrogio Marco
	
	26.9.1880

29.9.1880
	+ 26.9.1880

	Fr. Malnati Luigi
	
	26.9.1880
	

	Fr. Remonato Pietro Agost.
	
	26.9.1880
	

	Fr. Nava
	
	24.11.1880
	

	Fr. Cionchi Enrico
	Ospite
	6.12.1880
	Da Roma

	De Rocco Giovanni
	Vestizione
	16.5.1880

26.9.1880

27.11.1880
	A Somasca 

	Rippa Angelo
	Post.
	23.4.1880
	Arrivo

	Guglielmi Giov. Battista
	Post.
	10.10.1880
	

	Conte Vittorio ( Sante )
	Orfano post.
	29.11.188°
	A Spello

	Dal Borgo Giuseppe 
	Post.
	29.11.1880
	Da Usuelli Milamo

	***
	
	
	

	P. Poppelmann
	
	8.10.1880
	

	P. Ravasi Andrea
	Provinciale
	8.10.1880

20.10.1880
	


1881

	P. Pizzotti Gius.Dionisio
	Rettore
	16.1.1881

15.2.1881

30.10.1881
	All’Usuelli Milano

	P. Mantovani 
	Rettore vicario
	20.10.1881

30.10.1881

1.11.1881
	Da Somasca

	Fr. Malnati Luigi
	
	29.4.1881

1.11.1881
	

	Fr. Remonato Pietro Agost.
	
	29.4.1881
	

	Fr. Nava
	
	
	

	Fr. Cionchi Enrico
	Ospite
	29.4.1881

1.11.1881
	

	Fr. Frigerio Luigi
	
	17.5.1881
	

	Rippa Angelo
	Post.
	2.3.1881
	A casa sua

	Guglielmi Giov. Battista
	Post.
	
	

	Dal Borgo Giuseppe 
	Post.
	1.11.1881

13.12.1881
	Al servizio militare

	***
	
	
	

	P. Besio Giuseppe
	
	13.12.1881
	+ 12.12.1881

	P. Moretti Giov.Battista
	
	13.12.1881
	

	P. Ravasi Andrea
	Provinciale
	16.1.1881

8.11.1881
	


1882

	P. Mantovani 
	Rettore vicario
	2.4.1882

27.4.1882

28.4.1882

8.12.1882
	

	Ch. Bellotti Pietro
	
	2.11.1882

15.12.1882
	A casa sua

	Fr. Malnati Luigi
	
	15.12.1882
	

	Fr. Cionchi Enrico
	Ospite
	presente ?!
	

	Gardonert Emilio
	Post.
	20.10.1882
	Da SMM Treviso 

	***
	
	
	

	P. Aceto Giberto
	
	26.4.1882

27.4.1882

28.4.1882
	

	Ch. Conte Pietro Paolo
	
	16.10.1882

6.11.1882
	

	P. Ravasi Andrea
	Provinciale
	26.4.1882

30.5.1882

1.6.1882

14.7.1882

2.11.1882

7.11.1882

12.11.1882
	


1883

	P. Mantovani 
	Rettore vicario
	12.1.1883

16.1.1883

1.3.1883

2.7.1883

21 7.1883

24.9.1883

25.9.1883
	

	P. De Renzis Ruggero
	
	21.7.1883

24.9.1883

25.9.1883
	

	Ch. de Montis Luigi
	
	16.7.1883
	Da Somasca

	Fr. Malnati Luigi
	
	1.3.1883
	

	Fr. Cionchi Enrico
	Ospite
	1.3.1883
	

	Fr. Frigerio Luigi
	
	1.3.1883
	

	Fr. Crugnola Francesco
	
	15.1.1883

1.3.1883
	Da SMM Treviso

	Gardonert Emilio
	Post.
	12.1.1883
	A SMM Treviso

	***
	
	
	

	P. Aceti Giberto
	
	12.1.1883

25.9.1883
	

	P. Ambrosi ( Cremonese )
	
	19.1.1883
	

	P. Bourderot Francesco
	
	20.1.1883
	

	P. pizzetti Dionigi
	
	5.6.1883
	

	P.Ravasi Andrea
	Provinciale
	18.4.1883

19.4.1883

25.9.1883
	


1884

	P. De Renzis Ruggero
	Prorettore
	29.8.1884

6.10.1884
	Partenza

	P. Trovesi Raffaele
	Rettore
	6.10.1884

9.11.1884

24.11.1884
	Arrivo

	Ch. de Montis Luigi
	
	
	

	Fr. Malnati Luigi
	
	
	

	Fr. Nava
	
	1.9.1884
	A Como

	***
	
	
	

	P. Ravasi Andrea
	Provinciale
	16.5.1884

14.9.1884
	


1885

	P. Trovesi Raffaele
	Rettore
	13.3.1885

24.2.1885

18.9.1885
	

	Ch. de Montis Luigi
	
	
	

	Ch. De Maria Pietro
	
	31.12.1885
	

	Ch. Garinacci Pasquale
	
	31.2.1885
	

	Fr. Malnati Luigi
	
	13.3.1885

26.2.1885

10.3.1885
	

	Fr. Argilla Angelo
	
	5.3.1885

21.101885
	Al Gallio Como

	Fr. Betto Augusto
	
	15.11.1885
	

	Nava Pietro
	Post.
	5.3.1885
	

	***
	
	
	

	P. Aceti Gibertp
	
	29.4.1885
	

	P. Ambrogi ferdinando
	
	29.4.1885
	

	P. Biaggi Nicolò
	Generale
	16.9.1885

18.9.1885
	

	Ch. Cardo Pasquale 
	
	10.6.1885
	

	Ch. Conte Pietro
	
	13.8.1885
	

	P. De Renzis Ruggero
	
	5.3.1885
	

	P. De Rocco Giovanni
	
	2.8.1885
	

	P. Ravasi Andrea
	Provinciale
	5.3.1885

16.9.1885

15.11.1885
	

	Ch. Sommacale G. Agost.
	
	10.8.1855
	


1886

	P. Trovesi Raffaele
	Rettore
	17.8.1886

1886 ???

11.10.1886

14.12.1886
	

	Ch. De Maria Pietro
	
	7.6.1886

26.8.1886
	A Venezia

	Ch. Farinacci Pasquale
	
	7.6.1886

Agosto 1886
	A Venezia

Da Venezia

	Fr. Malnati Luigi
	
	presente
	

	Fr. Betto Augusto
	
	2.1.1886
	A Spello

	Nava Pietro
	Post.
	presente
	

	Stucchi Carlo
	
	5 12.1886
	

	***
	
	
	

	P. Benati Alfonso
	
	14.12.1886
	

	P. Palmieri Giuseppe
	
	14.12.1886
	

	P. Ravasi Andrea 
	Provinciale
	1886 ???

11.10.1866

25.10.1886

1866 ???

18.11.1866

14.12.1886
	

	P. Sandrinelli Vincenzo
	
	17.8.1886
	


1887

	P. Trovesi Raffaele
	Rettore
	22.3.1887

29.3.1887
	A Somasca

	P. Palmieri Giuseppe
	Prorettore
	23.3.1887

16.8.1887
	Arrivo

	P. Sironi Giovanni
	Rettore
	16.8.1887

5.10.1887
	

	P. Brellaz Giampiero               
	
	30.3.1887
	Arrivo

	Fr. Malnati Luigi
	
	
	

	Fr. Remonato Agostino
	
	22.8.1887
	Da Somasca

	Fr. Zanovello Luigi
	
	1.10.1887

5.10.1887
	Da Spello

	Fr. Mariani Francesco
	
	21.10.1887
	Da Rapallo

	Fr. Siccardi Pietro
	
	15.11.1887
	Da Somasca

	Nava Pietro
	Post.
	27.11.1887
	A Somasca, a casa sua?

	Stucchi Carlo
	
	29.9.1887
	A Somasca

	***
	
	
	

	P. Palmieri Giuseppe
	
	22.3.1887
	

	P. Ravasi Andrea
	Provinciale
	22.3.1887
	


1888

	P. Sironi Giovanni
	Rettore
	17.5.1888

6.6.1888

30.6.1888
	A Somasca

	P. Brellaz Giampiero
	
	30.6.1888
	A Somasca

	Fr. Malnati Luigi
	
	30.6.1888
	A Somasca

	Fr. Remonato Agostino
	
	30.6.1888
	A Somasca

	Fr. Mariani Francesco
	
	30.6.1888
	A Somasca

	Fr. Siccardi Pietro
	
	30.6.1888
	A Somasca

	***
	
	
	

	P. Ravasi Andrea 
	Provinciale
	17.5.1888
	


I dati in corsivo sono ricavati da altro Libro degli Atti, quello di Somasca

